i 

I 

li-- 


SoÌioHCÈ*h)eÉe e fato sot" 
tosc»*ivoro poi* i 

500 mìlìoiiì 

airiJnìtsl 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Federazione di Grosseto ha raggiun¬ 
to ii 100 per cento dell’obietliTO di sotta¬ 
scrizione ail’Unità, avendo versato stnora 
5.050.000 lire. 

COMPAGNI, AVANTI VERSO t 
500 MILIONI PER L’UNITA' 


ANNO XXXll (Nuova Serie). N. 276 


MERCOLEDÌ» 5 OTTOBRE 1955 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


LE LISTE 

«jellorali 


l boss della politica iiord- 
anicrkaiia hanno un princi- 
l>io foudameutalc; le elezioni 
ai vincono con le lisie eletto¬ 
rali. Dopo aver superato 
l’odio contro la democrazia e 
contro il suffragio universale 
( d essersi persuasi che que¬ 
llo può diventare — oppor¬ 
tunamente corretto e maneg- 
— un ottimo strumenio 
jier il loro dominio, i dirigenti 
ileinocristiani hanno appreso 
aiiclie il cinico insegnamento 
dei maneggioni delle macchi¬ 
ne elettorali nord-americane. 
(Jià nella circolare 1664-'UE 
del 16 luglio 1932, dedicata 
alla preparazione delle elezio¬ 
ni politiche, la direzione della 
1)C invitava a cullile in modo 
jiarticolare le liste elettorali 
e scriveva: c ponsale all'iinpor- 
iama dei noti che dipendono 
tlalLi esclusione dei condan¬ 
nali dalle liste elettorali, dal 
numero dei certiricati eletto¬ 
rali non consegnati... >, mi¬ 
rando a diminuire il numero 
degli elettori e considerando 
i < condannati > come suoi av¬ 
versari a priori. In un’altra 
«•ircolare non molto posterio¬ 
re, la direzione della D. C. 
.--crivcva: < la macchina elet- 
toiale è uno strumento al 
.sernizio dei cattolici nella oi- 
ta politica italiana », invitava 
al più stretto collegamento con 
le parrocchie e insisteva sul¬ 
la < esclusione dei condannati 
ilallc liste elettorali s richia- 
niaiido la < recente imporian- 
li'.sim.ì circolalo del ministro 
aali Interni che fa obbligo 
allo Amminislra/ioni comu¬ 
nali di richiedere alla Autorità 
di l'.S. l’elenco dei denunziati 
ncali ultimi 4 anni... s. 

.Senoiichè alle elezioni pnliii- 
<-he <IeI 1955 la legge-truffa 
fu battuta. Sceiba decise al¬ 
lora di riconcre a più dra¬ 
stici provvedimenti non per 
convertire gli italiani alla 
Democrazia cristiana, ma per 
«-liminarne dalle li-tc clct- 
forali il maggior numero pos- 
.-ihile, colpendo in modo tale 
che la maggioranza degli 
esclusi fosse presumibilmente 
ili sinistra. Lo soccorse certo 
il ricordo del suo conterra¬ 
neo Francesco Crispi che 
epurò le liste elettorali di un 
ler/o degli iscritti, dimentican- 
ilo però che questi fini per 
portare decine di migliaia di 
italiani al iiiiissacro di .Vdiia. 

Ecco allora partire dal Vi¬ 
minale una serie di circolari; 
imporre ai prefetti, ai eo- 
.iiinni. alle amministrazioni 
pubbliche la propria volontà 
di'Criminntoria e sopr.iifat- 
irice risuscitando leggi fasci- 
>te. violando le norme demo¬ 
cratiche e costituzionali. Or¬ 
dine dunque di richiedere i 
<ertificafi penali di tutti gli 
elettori: 2S milioni. Caos negli 
uffici giudiziari, impos^sibili- 
f.ifi a far fronte a tanto la- 
A'oro .straordinario. Invio al¬ 
lora di impiegati comunali 
delle amministrazioni d.c, per 
la ricerca c la compilazione 
di certificati penali in base a 
li-tc approntate ed ognuno ca¬ 
pisce con quale imparzialità. 
Pioggia di certificati, senza 
distinzione tra reati che com¬ 
portino la perdita del diritto 
elettorale o no, senza indica¬ 
zione di reati amnistiati o 
estinti per prescrizione o por 
termine scaduto della condi¬ 
zionale. 

.•^rcono gravi questioni giu¬ 
ridiche in cui non voelio ad¬ 
dentrarmi. Sono questioni 
qiia-i sempre cià risolte in 
f.itnre dei c condannati >, ma 
Srclba le fa ridiventare con- 
(roter-e Cominciano a pio¬ 
vere sentenze contraddittorie: 
Iter .‘kelba 'Ono valide «olo 
rpicllc che s"!! danno raeionc 
.* queste devono essere appli- 
raie. Le Commissioni elettora¬ 
li comunali re^'ahitrano: i 
prefetti le .sciolgono e man¬ 
dano proprii funzionari a pre- 
'icdcrle c a «ostitnirlc. 

Conclusione: in quesfanno 
dovrebbe essere cancellato 
dalie liste circa un milione 
di elettori c forse più. facon¬ 
do notizie notevolmente fram¬ 
mentarie ne sono 'tati can¬ 
cellati: S2,300 in Sicilia, 5«1 
mila in provincia di Cosenza, 
25.000 in provincia di C.itan- 
zaro. 50.000 a Fregia. 60 000 
H Napoli. 12.000 a Viterbo. 
12.000 a Rieti, 60.000 a Roma, 
''0.000 a Milano. 50 0o0 a To¬ 
rino, 10.000 a Rovìjo 

Possono ricorrere. pO"ono 
ottenere la nabditaz.one, la 
dichiarazione di amnistia o di 
C'iin/ione del reato per pen.i 
(ondizionale estinta-, ci vo- 
zliono tempo, quattrini, car¬ 
ta bollata, avvocati e intan¬ 
to... non \otano! La prima ca- 
nazl.ata è quella di togliere 
,11 cittadini li diritto di voto 
per eaii-ie incerte e controver- 
-e in\ece di aiutarli a supe¬ 
rare le difficoltà: il dovere 
di un rezime democratico o 
di favorire Pesercizio dei di¬ 
ritti e delle libertà, non di 
ostacolarlo. 

Cdi elettori e.incePati sono 
in enorme maggioranza povc- 


L’OPPOSIZIONE RE CLAMA CHE GLI IMPEGNI DI SEGNI VEN GANO REALIZZATI 

Fausto Gullo denuncia alia Camera 
il pe rdurare delie diSGrimina zioni 

Una impressionante documentazione degii arbitrii di prefetti e questori ai danni di cittadini e di ammini¬ 
strazioni comunali - Il socia Usta Minasi smaschera le collusioni fra la mafia e le cricche governative in Calabria 


TRUCE DELITT O DELLA MALAVITA NEL CEN TRO DI ROMA 

lina mondana assassinala 
a rc woltcralc In P.za l/Ìll orio 

Si liiifkM’obbe di una itirormairico della polizia - Un alttii 
tloiiiia iti liti di vita - 1 .'iiceisoic si è dileguato per via Maniiani 


Con la seduta apertasi ieri 
pomeriggio alle IB. la Came¬ 
ra è entrata nel vivo del di¬ 
battito 5 ul bilancio degli In¬ 
terni. I discorsi degli oratori 
delPÒpposizione hanno messo 
in luce in tutto il suo grave 
significato la politica di di- 
scriminaziotie attuata d.il go¬ 
verno di Sceiba e hanno po¬ 
sto il governo dell’on. Segni 
di fronte alPalternativa di 
mutare so.stanzialniente la si¬ 
tuazione esi'tenle se davvero 
si intende tener lede ai di¬ 
scoidi piograinniaiici con i 
quali .si è promes.so il ri.spetto 
tiei diritti democratici di tut¬ 
ti i cittadini e rapplicazionc 
impaiv.iale della legge. 

Dopo un discorso del de¬ 
mocristiano G.VrrO, dedica¬ 
to alle manchevolezze esi¬ 
stenti nell’assistenza sociale, 
ha preso la parola il compa¬ 
gno MINASI (P.S.I.). L’ora¬ 
tore socialista si ò occupato 
della situazione e.sistente in 


C.dabria, e soprattutto nella 
provincia ili Reggio, tiopo il 
« lancio 1 ) dell’operazione Mar- 
zano. Cosa c’è di reale — si 
ò chiesto l’on. ^Minasi — in 
quC'ta che troppo .spe.sso è 
stata .solo una montatura gior- 
flali^tIca■’ Dobbiamo dire su¬ 
bito che. .se non siamo d’ac¬ 
cordo con 1 provvedimenti 
pre.si dal tnini.'tro Tambroni 
— che con il loro claiiK re e 
per la loro .so.stanza hanno 
aiutato la montatu’a e la di- 
stor.sione della lealtà — non 
siamo nemmeno d’accordo con 
la valutazione elio dei fatti 
dà l’on. Capila, il quale af¬ 
ferma che sj tratta solo di 
episodi legati a qualclie « ra¬ 
gazzaccio romantico ». E’ ve¬ 
ro: esiste la mafia: ò vero, le 
rapine e i furti sono soprat¬ 
tutto opera di giovani e di 
giovanissimi, ma dobbiamo 
guardare al fondo delle cose 
c compiendole clic non ba¬ 


die e .-soprattutto prevenire. 
Come prevenire? 

Spaventose sono le condi¬ 
zioni di vita della maggior 
parto dei giovani calabresi e 
delle loro famiglie: basti di¬ 
re che la provincia di Reg¬ 
gio Calabria è quella che lia 
visto un ma.ggior numero di 
domaniie <li passaporti: sono 
migli.iia di .giovani che cer¬ 
cano l’esp.itrio per trovare un 
lavoro; ba.sta ricordare che la 
p:ovìncia di Reggio Calabria 
è quella che ha visto il ma.g- 
gior numero rii .autolesionisti, 
gente che si mutilava volon¬ 
tariamente per cercare di ot¬ 
tenere qualche misera peii- 
.•-lone: basta ricordare lo con¬ 
dizioni in cui vivono, nella 
.'te.S'a Reggio, decine o deci¬ 
ne di famiglie, alloggiate ne¬ 
gli .scantinati, insieme agli 
animali; sono i terremotati del 
1908. i profughi della guerra, 
gli alluvionati, i quali atton¬ 


ita «reprimere»: occorre an-'dono ancora la .soluzione del 


II 


coBvegjio delle capitali 



FIRENZE — Dopo la funzione per la p.irc celebrai.-» ieri mattina nella basilica di Sani» 
Croce, tutti i sindaci sono stati prescnf.iti al cardinale Della Costa. Ecco l'Incontro fra il 
cardinale e il sindaco di Mosca, compagno J.(snov. (In II pag il no-tro servizio) 


problema dell’allo.ggio. 

La struttura fondamentale 
dell’economia ngricohi ò re¬ 
stata feudale: centinai;i di mi¬ 
lioni finiscono nelle t.ische dei 
grandi proprietari menti e i 
braccianti lavorano da 30 a 00 
giorni nll’anno e i s i.ari \ an¬ 
no dalle 400 alle !ioo luo .d 
gioino. Nelle campagno vige 
con pieni diritti la figura del 
« collocatore », la lo.vca lì.gura 
che può .speculare .sulla mi¬ 
seria e sulla fame altrui: un 
lavoratore di Gioi i Tauro,' 
pochi gionii fa, fu l)a>.toiiato 
a sangue perchè aveva osato 
ribellarsi alle prepotente del 
« collocatore »! 

Ecco — prosegue l’oratore 
— quali sono le condizioni 
die permettono alla malia di 
vivere e di allargare la sua 
influenza. Ma qui occorre ri¬ 
velare le gravi complicità, le 
convivenze che proteggono la 
mafia: i capi malia .-ervono 
da grandi elettori ilell.i D.C. e 
dei liberali. 

PUGLIESE (.=olto.ogrct.); 
Ma no, ma no. l'uoi i i nomi. 

MINASI: Calma, calma. Ho 
qui le prove e le esibirò. Ecco 
il caso del « capo-bastone » 
Vincenzo Romeo, il qii.il«>. ri¬ 
cercato uflicialmente dalla po¬ 
lizia. girava liberamente du¬ 
rante le elezioni col mitra in 
spalla minacciando i eitiadi- 
ni di ucciderli se non aves¬ 
sero votato per la D.C.; egli 
si sposò con cerimonia pub¬ 
blica, acquistò un vigneto a| 
due passi dalla caserma dei) 
carabinieri, ebbe un colloqiuoj 
con un ufUclalc della polizia 
giudiziaria. Il Romeo fa sa¬ 
pere di essere in po.s.5e.sso di 
ima documentazione assai de¬ 
licata. Staremo a vedere se 
veramente vorranno catturax- 
lo. Ed ecco ancora certi stra^ 
ni telegrammi Inviati all’ono 
revole Murdaea do ricercati 
come capJ>mafia e dallo stes 
so Romeo. (Proteste del de¬ 
mocristiano Murdaea). 

Dimostrate, anche con altri 
e.seinpi, le complicità poli 
lidie che alimentano il fe¬ 
nomeno del banditismo, l’o¬ 
norevole Minasi giunge alle 
conclusioni chied^do l'abo¬ 
lizione della Commissione per 
il confino (istituto del tutto 
illecito e. per di più. com¬ 
posto anche di individui com- 
prome.ssi con la mafia!) e l’av¬ 
vio di una politica sociale 
adof^ata ai bisogni della Ca¬ 
labria e conforme a! prteicìpi 
democratici deR’ordinamcnlo 
repubblic.ano. (Vivissimi ap¬ 
plausi a sinistra). 

Prende quindi la parola, in 
un’auI.T afToIJ.it.a soprattutto 
nei settori di sinistra, il com¬ 
pagno Fau-sto GULLO. Il vi- 
ce-prosidenlc del gruppo co- 
nuinista .^«ttolinca alFinizio 
l’iinportan/a di qiic.sto dibat 
tito sulla poi. iva inloiria: es¬ 
so infatti si .'Volge alfindo- 
mani di imjvirtanti avveni¬ 
menti. come I.i elezione e il 
messaggio di Cìronchi, la c - 


(iuta di Scelba, la formazione 
del ministero Segni, il discor¬ 
so programmatico del nuovo 
presidente del Consiglio. E’ 
soprattutto alla luce dogli im¬ 
pegni a.ssunti da Segni — at- 
tu.a'zione della Costituzione e 
i-i,stabilim('nto deU’cgiiaglian- 
za dei cittadini dì fronte alla 
legge — elio occorro valutare 
la .'ituazione politica interna. 
Dì conseguenza noi dobbiamo 
pone esplicitamente al mi¬ 
nistro Tambroni una doman¬ 
da: intende egli raccogliere la 
gTavis.'ima eredità hi.sciata eia 
Sceiba, oppure vuole ri.spct- 
taro le jiromosse fatte dal- 
l’on. Segni? Non sarà male 
ricordare al nuovo ministro 
dell’Intei-no alcuni dogli a- 
spetti più aberranti dello Sta¬ 
to di polizia creato da Scol- 
ba; gli .scandali die ammor¬ 
barono tutta la vita pubbll- 
c.i, la di.scrimìnaziono elcv.a- 
la a pratica di governo, l’a¬ 
buso dei pubblici, poteri per 
fini di parte. 

Basterà qualche esempio 
por ricordare che cosa fu 
quel regime. EJeco la storia 
del dott. Ferrucci. Egli par¬ 
tecipa a un concorso per la 
magistratura e viene ammes- 


(Conttniia in Z. pa.i;. 8. col) 



I.:i tr.igic.» paiu-liin.i 


riazza A'ittorlo 


Un anghiacclantc episodio 
di violenza, che sembra trat¬ 
to di peso da uno dei pia 
crudi film di gangster ame¬ 
ricani, è accaduto ieri sera 
in piazza Vittorio. Due don¬ 
ne sono cadute sotto i colpi 
di pistola sparati a distanza 
ravvicinata da uno sconosciu¬ 
to; lina di esse è spirata inoz- 
z’ora più tardi uell'ospedal - 
di San Giovanni; l’altra gia¬ 
co morente in una corsia dC- 
lo ste.sso nosocomio. Dell’as¬ 
sassino fino alle 4 di .ifamaiie 
non .si avevano che debolis¬ 
sime tracce. 

Giuseppina Babboniiii. co¬ 
nosciuta n piazza Vittorio co¬ 
me « la romana », di aà anni, 
abitante in via dello Scalo r/i 
S. Lorenzo n. 38, c Ada Giu¬ 
sti, di 43 anni, abitante in iiiia 
casetta di vicolo dell’Acque¬ 
dotto Felice n. 237, poco do¬ 
po le 18 si sono incontrate 
nei giardinetti che rompono 
la monotonia della grande 
piazzo. Entrambe vestite di 
nero, entrambe .sfiorite, por¬ 
tavano sul volto i segni d* 
un'esistenza torbida. Le loro 
labbra truccate violentemen¬ 
te, gli occhi segnati dal bi¬ 
stro, i capelli tinti, i monili 
di poco prezzo con i quali .si 
adornavano, denunciavano il 
loro avvilente «me.stìcrc». 
Frequentavano da molti an¬ 
ni la zona ed erano abba- 

(Continii» In 4. pae.. s. col.) 


SOTI'O l..\ VIG OROSA PtliaStONE UNITARIA DE L LAVORATORI 

Lo Confindustiìo occetto di tiottaie 
con I s ìndflciiii soll’indenoitò di m ensa 

Eimleiìta fiiìlimanio lìeila poìilìcn eli accordi separaii delia C.LS,L. e della U.I.L. 
Domani in. sciopero i 14 mila della Pirelli — Ieri in lotta i lavoratori ansaldini 


In un laconico comunicato, 
diramato ieri .sera, la Con- 
finduslria ha fatto saliere che 
il suo Comitato perniiincnte 
per 1 problemi sindacali avev.i 
fra l’altro preso in esame la 
questione dell’indennità di 
mensa che, com’ò noto, costi- 
tui.sce in que.'to momento un 
obiettivo dì lotta per decine 
di migliaia di lavoratori ita¬ 
liani. 

« Il Comitato — ò detto nel 
coniunìc.ito — si è ampiamen¬ 
te occupato delle agitazioni in 
corj,o in merito all’indennità 
di mensa e della richiesta a- 
vanz.ala dai dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni .sindacali dei Ja- 
vor.itori di contatti tra le Con¬ 
federazioni su questo proble¬ 
ma. Pieso atto del pensiero 
del Comitato, la Confedera¬ 
zione <leirindu.s1ria ha deciso 
di aderii e a tale richiesta, al 
fine di ixiter avere maggiori 
cimenti di valutazione ». 

Fin qui la dichiarazione uf¬ 


ficiale aininantata, come .si ve¬ 
de, da un tono burocratico. Ala 
per valutale la notevoli.ssima 
portala del repentino muta¬ 
mento dcU'alteggiamento con- 
findu.striale .sulla questione 
dell’indenità di mensa sarà 
bene ricordare die nel mese 
di maggio di quest’anno la 
CGIL aveva inviato all’orga¬ 
nizzazione degli indu.slriali 
una nota in cui .si diiedcva 
appunto (il esaminare me¬ 
diante trattative il delicaìo 
pniblema. La Coiifindu.slria 
non ritenne iierò nemmeno (ìi 
dover rispondere. Da tale at¬ 
teggiamento trasiiarivn evi¬ 
dentemente la sottovalutazione 
(lolle capacità di lotta dei la- 
vor.itori. Questi difatti. ap- 
|iena superato ii periodo del- 


II gruppo ilei senatori co- 
•munisti è con» orato Rioveili 
6 corrente alle ore 11.30 nel¬ 
la sede del Kruppo stesso. 


IL GOVERNO PAU RE DI FRONTE ALLE DISASTROSE CONSEGUENZE DEL LA SUA POLÌTICA 

I gu erriglieri airoilenslva nel Marocco e In Alg eria 

E* nato un unico "Esercito di liberazione,, - Aperta sfide di Boyer de Latour a Paure 
43 interpellanze e una mozione di sfiducie contro il governo eiTAssemblea nazionale 


DAL NOSTRO CORUISPONDENTE 


P.ARIGI. -? — / patrioti ma- 
Tocchmi c algerini hnnnn dato 
: oggi una 


cocente risposta ai 
tradimenti, egli intrighi c alle 
ambiguità del governo di Pa¬ 
rigi. Un «• Esercito di libera¬ 
zione de! Nord Africa > è sor¬ 
to, secf/ndo quanto hanno an¬ 
nunciato I capi del .movimento 
naz.onale, dalla fusione dei 
movimenti di resistenza del 
.Marocco e d’Algena, e ha sfer¬ 
rato contro il dispositivo coln- 
niafe francese uno j/oderosa 
i offensiva. 


mnrocchim c algerini lotteran¬ 
no in vn unico frijntv contro 
il comune nemico. L'nbbieltivu 
r uno solo: indipendenza del 
Sord Africa. E noi confidiamo 
che, al momento op[>ortuno, 
saranno accanto a noi anche t 
fratelli tunisini. Per quanto ri¬ 
guarda il Marocco, noi procla¬ 
miamo qui che I’Esctciìo .li 
liberazione non si considera 
legato da qualsiasi accordo 
sato, presente o futuro, :( qua- 


hnndc di guerriglieri hanno 
lominciato a .sferrare i loro 
attacchi, c oggi in jnenv fer¬ 
mento. Im guarnigione, colo¬ 
nialista Bured, jtresso la 

frontiera del Marijcco spagno¬ 
le., e tuttora accerchiat.i c sot- 
topiista a continui attacchi. Il 
colonnello BoretUe, comandan¬ 
te delia guarnigione, sta cer¬ 
cando di effettuare un colle¬ 
gamento con le forze francesi 
dìsloca’e ad Ahniii. Il tenta¬ 


le non realizzi oh obbiettivi, p, r, incontra sene difficoltà 


dcn'i'’’dipe~idcnza e ci. ! ntcrrno 
ói Ben Yi.scei.. 

.Vf-’nr-r El F/’sci j, .r'.evr, no¬ 


gi'.cchc In r-,labile è tagliata 
in pia jiarti. Anche la giiar- 
r r; 0 , 1 .- fii T‘'i Uà’’, sii CCT- 


L'annu^c.o r i.-a».', dito ci ^ 

Cairo fio} Itati, r (irj dri mmav.che si sus’-egi:.- ] ennio ift stabilire un c.Bagn- 
m,ir nccb.no, Mobammrd Eli’^mo onj leatr, delia lolla. j int-nT'» con Ai.n,iì, 

Fas.si. li qi-aìe he tiirhu.-a!o: 1 .Vi’ Mrcneci tutta la Coìonne ini in f*’ di rinforzo 

! « Do OC"! in axr~.li. ; jxjlni.Ii ' c nord di Trza. die e sabetoìdn- coìonialisji .sj ,or,o s'-on- 


ra genie, coaJadini, ojierai. -ono povera genio, i d.c. -ono ri'inion:. in ronn/i Ri'ozn.n 
venditori ambulanti, • piccoli j certi di colpire, in zr.i:i,iel p.iiiblàare !c li-tc «lei ean- 
coriimcrci.anti, che incor-i in-mazzioranza. elettori di oppo-j« . iian. («nmK-arli m a—cm- 
iina condanna per reati di j dizione, t.cco la canagliata po-| b!eo. Bi-ozna eontemponm-a- 


, scar-a importanza, non lianno| l lii.»! Ecco tome la lotta con 
'poi avutoli tempo cd i mczzijtro i -iooiali'ti e i comiim-ii 
j necessari — che non manca-.è in pratica lotta contro la 
no ai ricchi — per le liinzhe] pow-a gente. 


mente intcn-ificarv l'a/ione 
legale con tutti i mezzi: co-u- 
tii.re comitati «vi uffici per i 
ricordi, le r'abililazioni. ecc. 
Bi'Ogna cioc ancora una vol¬ 
ta dimoifrare che i di«lrnlto- 
! ri della dcm<xra/ia .'ono i 


e costose pratiche per la r. DeH’opcrazione Sceiba — 
bilitazione, ecc. Si deve no- ^'le tontimi.a poiché n«- Lon.Ie 

tare ancora che una leggina .^'zni. nc Fon. Tambroni han- . .. 

Spezzano per la riabilitazionel no < imbiato una virgola al'ej caporioni de. cd i ceti poli- 
di diritto ai poveri, in deter-'eirco'an ^cclbiane ed i pre-jt.ei «• eiono'nici ricclu c pa¬ 
ininate condizioni, c -tata ap- Tetti continuano ad imporr**',|ronali mentre a d■fcndcrc i 
provata airMn.ini'r7iità dal ilicgalment** La volontà di'diruti •• 'e !'b"'rlà dei po'cr* 
nato, ma è stata ingabbiata Scelba tome !*'ggc indi-ciii!-'e dei lavoratori -fanno oggi 
alla Camera <iai dt'Ounti ' bde — b.-ognn denunciare,!, -oeiali-ii. i romimisti, i de- 
dc. proprio perchè la riabi-!e*tn molto maggior vigore, nlmocratiei di varie cortenti, 
litazione avr«'M>e «l’iato mol-|(arattore di ela-se e di fazio-[nia democr.iiiei «ni seno nei 
te vecchie perdite di dirittoiiir Bisogna porre la que-iio-( fatti, 
al volo. Siccome poi i colpiti! ne ni Con-igli comunali, ini 


OTT.WIO FASTORE 


Irate con chr, forze della 
guerriglia m una l'cra c prò-' 
pria battagli.’, sulla quale man-\ 
rana fino a q tc-lo momento 
frarticolan. A'c'fi stessa zona, t 
guerriglieri ha’inn espugnato il 
p-csidio di Iinuser, mettendo 
.7» fuga la guarnigione colo¬ 
nialista. e hi’ir.o dato l assalto 
al presidio di Taporaìt. Fella 
zona centrale dell'Atlante co¬ 
lonne di grucrriglicri sono in 
marcia a borilo di autocarri. 

In questa ’ Illazione, caratte¬ 
rizzati: dall' oiusta reazione 
rrahe agii intrighi e nlie pro- 
rctcazi'ini dea'i alti funzionari 
della rcsidi nzn generale, il re¬ 
sidente Bogv- sle Latour ha 
adottato u'i atteggiamento di 
ni,erta sfdn lei ccmjronti del 
governo Fni.re. 

Dopo CI .'r s- bollilo a lungo 
l'i.lUmtanami nt., ili Ben Arala 
e <ìo}»i ai er al i.llnp, la ma- 
I ocra comi, * m ex’.remis 
dzU'usi.rfiat.ire con Ir: delega 
dei poteri al cugino, de Ijatovr 
ha TC.s'.st’to intatti nti'ingiun- 
zinnc, fattagli stamane da l’a- 
Tigi. di proredere alla rosfifu- 
zicri.e del - CC'n.»igIio del tro¬ 
no », secondo if piano di Aix- 
les-Bams. Egli ha affermato 
1ri sua intenzione di trovare 
in’Tce « una soluzione arcetla- 
bile per rutti », cioè anche per 
1 SUOI amici di Prc.sonrc fran- 
C<i:-e. senza i’ cui consenso - si 
risch'a la guerra arile r. An¬ 
che in Algeria Ir lotta é ri¬ 
presa con s’ioìcnza. 

All’Assemblea nazionale, che 
ha ripreso oggi > lavori, hen 
41 intrrpellar.ze e una rnoricinc 
di sfiducia efjt-rdono il gover¬ 
no. I gollisti rafforzano la loro 


pressione. Oggi essi hanno e- 
spulso dal loro gruppo parla¬ 
mentare il ministro per il Nord 
Africa. Juhj, sostcnilirrc delle 
• riforme ed hanno chiesto il 
ritiro dei loro ministri dal go¬ 
verno. 

L’Assemblea ha prore luto 
oggi alla elezione del suo pre¬ 
sidente. Il dcmocTistiann Pier¬ 
re Srhncitcr, già capo della de¬ 
legazione parlamentare france¬ 
se rccata.si recentemente nella 
URSS, è stato rieletto alla pre¬ 
sidenza con 2Ti5 voti contro IUG 
andati al sr,cialdemocratico Le 
Troquer r l hi frcenfi ri com¬ 
pagno .Marcel Cachm. 


Per domani, frattanto, c an¬ 
nunciato un incontro a Lus¬ 
semburgo fra paure, Pinay e 
Adenaucr. Uffici'ilmcnic argo¬ 
mento dei colloqui saranno la 
situazione internazionale c il 
problema texlcscn, in rista del¬ 
la conferenza di Ginevra, e la 
questione della Saar. 

In realtà, è .su quest’ultimo 
punto che sembra si concen¬ 
trerà l’attenzione dei due pri¬ 
mi ministri, in relazione a nuo¬ 
vi contrasti che sarebbero sor¬ 
ti fra I due jiacsi sullo statuto 
- eurnjieo \ del territorio con¬ 
te 

■M. B 


// dito neirocchìo 


Galanteria 

■ Mad.iTT-.c Gian Kai Scck e il 
Kcrerali'.'i mo — -crivc Ettore 
della Giovanna sul Tempo — 
sono i^Ii uitinii due pcrsonair!;i, 
Kit due, che credono an¬ 

cora retta hherazione delia 
Cin. 1 . o fanno finta di creder¬ 
ci ». .Tla « madame > è cosi sim¬ 
patica. aggiunge il nostro gior¬ 
nalista. che tutu si preoccupano 
di farle piacere. Forse è per 
questo che il governo italiano 
continua a tenere reLszioni *1:- 
p[oi;is*irhe con Gian Kai Scck. 
Pcr i.on offendere la signora. 

Esperienze 

Piero Ottone, corrirponrtente 
del Corriere della Sera da 
.Mosr,i. ha avuto uno straordi¬ 
nario incontro, fu nn locale 
notturno souictfco; tra un grup¬ 


po di giovrni egli ne ha tristo 
Uno che avcia « un ir.ieressanie 
volto aifilato, dai lineamcr.ii 
dolic.iti e teneva la sigaretta 
fra dita nffiooIaTc. Sim:li Tipi 
ima-., giud cando dalle mie 
preceder!;I e^per.cnzc, sono qui 
n olio r.'ri ». 

•Voti voglinino indagare troppo 
sulle precedenti esperienze di 
Piero Ottone. Evidentemente. 
come Diogene c qualche altro, 
egli cercava l’uomo. Ci fa tento 
piacere che penvi di' ovcrlo tro- 
nto. e che f.nalmentc cominci 
a sentirsi un prò’ come a cosa 
ma. 

Il fesso del giorno 

• I.a calma dei francesi e 
lurhata, r.imorc per l'Africa 
sembra viltfvso > Dal Moir.imto- 
Sera 

\SM 01 )L 0 


10 ferie estive, diedero vita 

f. ibbricii dopo fabbrica, com¬ 
plesso dopo complesso, ad 
un’agitazione che ha assunto 
proporzioni sempre più gran¬ 
di sino a coinvolgere grandi 
complessi come la Montecati¬ 
ni o come In Pirelli, i cui 
stnbilbnenti di Bicocca e di 
CisineJlo .scenderanno in scio¬ 
pero per 24 ore a partire dal¬ 
le ore fi di domani. La lotta 
della Pirelli, che sta per ini¬ 
ziarsi proprio alla vigilia del¬ 
lo elezioni delle C.I.. non è 
che rultinio episodio. I primi 
lavoratori a battersi per l’in¬ 
dennità di mensa furono, co¬ 
me si ricorderii. gli operai dei 
vari stabilimenti dell’Uva, a 
cui si sono uniti recentemente 
i lavoratori dell’Ansaldo di 
La Spezia. Livorno e Genova 
die proprio ieri hanno effet¬ 
tuato un nuovo sciopero dì 4 
ore riuscito con percentuali 
di astensioni dal lavoro ele¬ 
vatissime. 

I sindacati scissionisti, 
CISL e UIL, che in un primo 
tempo a\’evano apertamente 
sabotato l’azione rivendica- 
iiva dei lavonitori predicando 

11 crumiraggio, si schierarono 
suc«xissivamente a fianco dei 
padroni nel tentativo di ri¬ 
durre al minimo la cifra da 
corrispondersi alle maestran¬ 
ze. Così all’IU'a. dove CISL 
e UIL firmarono un accordo 
.-eparato estremamente svan¬ 
taggioso per i lavoratori- Co¬ 
si alla Monleponi di Vado 
Ligure dove due membri di 
C.I. della CISL si accordava¬ 
no con la Direzione tradendo 
gli operai in sciopero da ol¬ 
tre tre .-etlimane e sotuzscri- 
vendo un accordo minorita¬ 
rio caiiCiiro che permetteva 
al padrone di abolire addi¬ 
rittura la mensa ai turnisti 
in cambio di un infimo au¬ 
mento deU’indennità. Così 
alia Pirelli dove la CISL per 
non scretlitarsi completamen¬ 
to davanti alle maestranze 
alla vigilia delle elezioni a- 
veva proposto gesuiticamente 
un referendum in cui ogni 
operaio doveva rispondere a! 
quesito: o accettare qualcosa 
" <ubitn w o perdere « tutto » 
TXT sempre- 

La politic.i rinunciataria e 
t; piloiarda della CISL e della 
UIL è sfiata co'si smentita 
•i.iha .'tessa Confinduslria. Gli 
mdustnali si sono difatti ac¬ 
corti che la riwmdicazione è 

g. -itremamente sentita dai la¬ 
voratori e rfie gli accordi se¬ 
parati. lun.gi dal favorire la 
divisione e un affievolimento 
della lotta sono serviti a ce¬ 
mentare Timità alla base e a 
rendere più ampio il fronte 
di lotta. Non ».i è dubbio che 
.sull.» decisione improvvisa 
delia Confmdustria abbia pe¬ 
lato notevolmente l’annuncio 
dello sciopero proclamato ieri 
alla Pirelli, il cui presidente 
.SI trovava ieri a Roma per im¬ 
portanti colloqui. 

II fatto che gli industriali 
.-.bbiano accettato di trattare 
-u «cala r..*zu nale l’intero 

» problema rappresenta un pas- 


.so in avanti compiuto dai la¬ 
voratori. Non più tardi di un 
mese fa difatti nessun indu¬ 
striale sarebbe stato disposto 
ad accettare, nè in sede azien¬ 
dale nè su scala nazionale, 
una discussione sull’indennità 
di mensa. E* stata la lotta dei 
lavoratori, la loro azione te¬ 
nace, coraggiosa, unitaria a 
coostringere il padroncto a:l 
accettare la trattativa. La lot¬ 
ta è servita inoltre a sma¬ 
scherare e ad isolpre quei di¬ 
rigenti della CISL c della 
UIL che. pur dì poter man¬ 
tenere all’interno delle azien¬ 
de posizioni di privilegio e 
di favore, non rinunciano a 
tradire apertamente gli in¬ 
teressi dei lavoratori. 


Compattissimo sciopero 
dei minotori di Boccheggiano 

GROSSETO. 4 - Anche og¬ 
gi i minatori di Boccheggiano 
hanno scioperato al 95%. II 
terzo turno scenderà in scio¬ 
pero domani mercoledì. Si 
completerà così la seconda 
fase della lotta ingaggiata dii 
6.000 lavoratori delle minie¬ 
re maremmane di lignite e 
pirite ^partenentì alla Mon¬ 
tecatini — lotta che si è già 
sviluppata con forza nei gior¬ 
ni scorsi nelle altre miniere 
di Ribolla e di Gavorrano — 
contro il tentativo di impor¬ 
re un accordo separato tra i 
monopolisti e la CISL e UIL 
sulla gratifica di bilancio e 
rindennità di mensa. 


Rinviate a sabato 
le trattative per i tagliariso 

L'inlransigenza della Coaf.-s- 
gricoltura ha impedito ancora 
una volta il raggiungimento 
deil'accordo sul nuovo contrat¬ 
to dei tagliariso. Nella riunio¬ 
ne svoltasi ieri al ministero del 
lavoro gii agrari hanno, infat¬ 
ti, rifiutato di discutere qual¬ 
siasi concessione ai lavoratori 
finché non sarà fissato il prez¬ 
zo del riso da parte del CIP. 
Essi tentano cosi di esercitare 
un duplice ricatto, sia sul go¬ 
verno, sia sui lavoratori. 

Il ministro si è riservato di 
convocare le parti entro la fi¬ 
ne della .settimana, per nn t:;- 
teriore tentati» o di soluzione 
della vertenza. 

Frattanto la lotta de; fiig:;,-.- 
riso. decisi ad impedire ogni 
diminuzione della loro paga 
si s»-iluppa compatta nelle pro- 
vincie risicole di Vercelli, No- 
va*a, Milano c Pavia. Dal No¬ 
varese si segnalano ieri altri 
54 casi di agrari, molti dei 
quali conduttori di grosse a- 
ziende, che hanno firmato ac¬ 
cordi aziendali riconoscendo ai 
lavoratori la stessa paga del¬ 
l'anno scorso sconfessando l'in¬ 
transigenza della Confagricol- 
tura..Mentre il lavoro ripren¬ 
de normale in queste aziende, 
nelle .altre si susseguono gli 
«ciooen. i cortei • le monile» 
itàZ'.on;. 
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I LAVORI DEL CONVEGNO INTERNAZIONA LE DI FIRENZE 

CostrntttYO dialogo por la paeo 

fra i sindaci delle maggiori ca pitali 

Gli interventi dei rappresentanti di Mosea, Parigi, Roma, Bonn, Praga, Belgrado, Ti¬ 
rana e Gerusalemme — Le parole di Folcili — Gggi giungerà una delegazione cinese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 4. — Questa 

mattina, { sindaci delle città 
capitali, prima di riprendere 
i lavori, hanno tutti insieme 
assistito alla • funzione per 
la pace », celebrata solenne¬ 
mente In una delle più illu¬ 
stri basilicho fiorentine, San- 


horse di studio annuali da at¬ 
tribuirsi a quei giovani, di 
altri paesi, che possano dare 
il migliore contributo alla co¬ 
noscenza reciproca delle di¬ 
verse civiltà. Lo scambio di 
esperienze concrete sul melo¬ 
di amministrativi, che costi¬ 
tuisce un altro motivo, e non 
.dei meno importanti, di que- 
ta Croce. Forse bisogna risa-,sto incontro fiorentino, è sta¬ 
ine molto addietro nel secolijfo, più. di quanto non sia av- 


per ritrovare, negli annali 
della chiesa fiorentina, una 
scena in qualche modo siinilc 
a quella cui abbiamo assisti¬ 
to. Il giallo dei fazzoletti-co¬ 
pricapo dei tailandesi, le fog¬ 
ge più diverse del vestire, i 
colori delle carnagioni di 
questi «omini proucnientl da 
ogni capo della terra, avevano 
un risalto particolare sul su-^ 
perbo fondale degli affreschi 
di Giotto, fra gli addobbi 
dorati del rituale cattolico, 
interrotti dal rosso porpora 
del cardinale Della Costa. 

La Pira, quando ha pre¬ 
sentato ognuno di questi sin¬ 
daci, il cattolico come l’ateo. 
Il seguace di Brahama come 
il protestante, alla massima 
autorità della chiesa fioren¬ 
tina, aveva certamente nella 
memoria l’esempio antico, cui 
si era richiamato del resto nel 
suo discorso di apertura, di 
quando Firenze, e la Chiesa 
cattolica, cercarono di assol¬ 
vere, 500 anni fa, a una fun¬ 
zione mediatrice tra rOrlente 
e l’Occidente. Sia che la pre¬ 
sentazione auvenissc con 
una reciprocamente rispettosa 
.stretta di mano, come per 
l’ambasciatore Bogomolov o 
il presidente del Soviet di 
Mosca Jasnov, o con il più 
ortodosso baciamano, come 
per il sindaco di Monrouia, 
capitale della Liberia, anche 
in quell’atto, affatto formale, 
si rimarcava limpidamente il 
.significato pro/ondo di questo 
convegno. 

Che sta nel fatto che tutti 
i sindaci delle capitali del 
mondo qui presenti, hanno 
affermato che nel libero 
confronto delle ciuiltà e dei 
regimi più diversi, nell'appor¬ 
to originale che ogni entità 
.'itatale e clwico può dare, se¬ 
condo il proprio patrimonio 
storico e ideale, consiste la 
premessa e la garanzìa per 
il mantenimento della pace 
c per l’inizio di un’era di 
progresso per l popoli di tut^ 
to il mondo. 

L'on. Folcili, sottosegre¬ 
tario agli Esteri, che ìm se¬ 
guito una parte del lauon se¬ 
duto alla presidenza fra La 
Pira e Jasnov, nel saluto che 
ha rivolto all'Assemblea, si è 
richiamato alle parole del sin¬ 
daco di Hiroshima, pronun¬ 
ciate davanti alla schiera ster¬ 
minata delle tombe del citta¬ 
dini uccisi dalla primo bom¬ 
ba atomica: «Dormite In pa¬ 
ce uoi che siete morti, perchè 
noi vivi non ripeteremo lo 
errore », per affermare che 
l’impegno di pace, che » sin¬ 
daci delle capitali firmeranno 
a Firenze domani *era,_ si- 
gnifica anche impegno di ri¬ 
muovere le, cause degli erro¬ 
ri che impediscono la frater¬ 
nità c la collaborazione fra i 
popoli. 

Lo stesso sindaco di Roma 
RebeccMni non si è dlscosta- 
/o da questa linea, nelle po¬ 
che parole che ha pronun¬ 
ciato. 

Jasnov, presidente del So¬ 
viet di Mosca, che ha parla¬ 
to successivamente, dopo ave¬ 
re .sottolineato il contributo 
del governo so^M■ctico alla cau¬ 
sa della pace, dalla «legge che 
condanna la propaganda di 
guerra, in qualsiasi forma 
condotta », alle iniziative, in¬ 
ternazionali c agli accordi di¬ 
plomatici più recenti, ho ri¬ 
cordato I sette milioni di fir¬ 
me raccolte nella sola capi¬ 
tale sovietica in calce all’ap- 
pcUo del Consiplio mondiale 
della pace contro la prepara¬ 
zione della guerra atomica, e 
he. documentato il gigantesco 
sterzo ricostruttivo sostenuto 
dai moscoviti per sanare le 
ferite della guerra e per ren¬ 
dere più bella e sempre più 
rirpoìidcnte alle necessità dei 
cittadini la capitale sonictica. 

Uniti per la pace 

«Penso di non cadere in er¬ 
rore se dichiaro — ha con¬ 
cluso Jasnov — che gli uo¬ 
mini qui concenuti, indipen¬ 
dentemente dalla diversità 
delle loro concezioni politi¬ 
che, sono uniti non solo nei 
loro doveri sodali, ma nella 
ferma certezza di assicurare 
la pace tra i popoli, di attua¬ 
re la completa comprensione 
e fiducia reciproca fra i pae¬ 
si, indipendentemente dalla 
loro struttura interna ». 

De Vcrìcouri, viceprcsiden 
te del consìglio municipale di 
Parigi, in cortese c garbata 
polemica con Jasnov, ha det¬ 
to che, a suo giudizio, non è 
compito del convegno aspri 
mere opinioni sulle posizioni 
dei governi, la cui azione ai 
svolge su di un piano diver 
co. e pur sottolineando la prò 
pr'a posizione ideale, ho riaf 
fermato che il grande, nobile 
scopo del convegno, è quello 
« dell'unità di tutti nello sfor 
zo di pacificazione ». De Ve- 
Ticourt ha quindi proposto la 
istituzione, da parte delle dt 
là capitali, di un premio mon¬ 
diale da attribuirsi a quella 
cittò, qualunque sia la tua 
entità e la sua importanza che 
meriti di essere segnalata al 
mondo per la sua azione con¬ 
creta a favore della pace, e 
ancora ha proposto che ogni 
città capitale istituisca 12 


venuto ieri, un costante impe¬ 
gno di tutti gli intervenuti 
« affinchè il regno dei cieli 
sia costruito dalla terra, piut¬ 
tosto che pendere dalle funi 
del deio che non arrivano 
mal sulla terra », come ha 
detto, con ima immagine ef¬ 
ficace, il sindaco di Gerusa¬ 
lemme, Olì. Gershon Agron. 

Praga e Bonn 

Gli stessi accenti di viua 
umanità abbiamo ritrovato 
nelle parole che hanno pro¬ 
nuncialo Adolf Svoboda, sin¬ 
daco di Praga, e Peter M. Bu- 
sen, borgomastro di Bonn, 
a Sarei molto felice — ha det¬ 
to Svoboda — se per un mo¬ 
mento potessi portarvi nella 
mia dttà. Faremmo una pas¬ 
seggiata sulle rive della Mol¬ 
dava che, come un nastro di 
argento, scorre attraverso 
quella storica città. Andrem¬ 
mo nel campi di giuoco per l 
bambini c nel verdi giardini 
del quali la città è ricca gin 
dal tempi più antichi. Go¬ 
dremmo dello risate dei bim¬ 
bi e potremmo guardare in vi¬ 
so • le nostre giovani madri, 
che certamente ui darebbero 
la stessa risposta che vi da 
rebhe una madre in qualun 
que altra parte del mondo. 
Senza dubbio ni direbbero che 
non hanno altro desiderio 
fuorché quello che 1 loro 
bambini possano crescere in 
un auwcnirc felice, e che i lo¬ 
ro mariti possano ogni sera 
sempre rientrare nelle pro¬ 
prie case, senza mai più do¬ 
ver prendere in mano il fu¬ 
cile al posto di un libro, di 
un utensìle o un aratro». 

Ai giovani, al loro avveni¬ 
re si è pure rivolto il borgo¬ 
mastro di Bonn il quale, come 
aveva già fatto il Sindaco di 
Mosca, ha voluto pure sottoli¬ 
neare la grande importanza, 
per la costruzione della pace, 
degli accordi firmati da Bul- 
ganin e Adenauer. 

Prima del presidente del 
Comitato esecutivo del Consi¬ 
glio comunale di Tirana, 
Ibrahim Sina. che ha auspi¬ 
cato il miglioramento e la 
intensificazione dei rapporti 
tra il .suo paese c l'Italia, il 
presidente del Comitato po¬ 
polare di Belgrado, Milos Mi¬ 
me, aveva efficacemente ri¬ 
badito le parole pronuncia 
te nel suo discorso di aper¬ 
tura dal sindaco La Pira rile¬ 
vando che differenze di siste¬ 
mi sociali, politici ed economi¬ 


ci e quelle di natura ideolo¬ 
gica, non possono essere un 
ostacolo insormontabile per 
risolvere eventuali divergenze. 

Questa sera, durante il ri¬ 
cevimento offerto ai sindaci 
dall'amministrazione provin¬ 
ciale, il compagno Mario Fa¬ 
biani, presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze, ha rivolto 
ai partecijHiuti al convegno 
fiorentino elevate parole di 
saluto a nome dei lavoratori, 
del popolo e dei rappresen¬ 
tanti popolari di tutta la pro¬ 
vincia. Egli ha avuto cordiali 
parole di elogio per l’opera 
del sindaco La Pira: questi, 
allora, avvicinatosi al micro¬ 
fono, ha detto che il suo sfor¬ 
zo per la realizzazione del 
convegno, « nel momenti di 
maggiore dubbiezza » è sta¬ 
to sorretto « da tutto il Con¬ 
siglio comunale c partico¬ 
larmente dall'amico Fabiani, 
malgrado che questi fosse op¬ 
positore dell'amministrazione 
comunale ». La Pira, tra gran¬ 
di applausi, ho aggiunto che 
n Firenze .si è creato un cli- 


tà » fra tutti i cittadini. 

Alla seduta conclusiua di 
domani è annunciata la par¬ 
tecipazione di un’autorevole 
rappresentanza della Siria 
e di una delegazione cinese, 
guidata dal viceministro della 
Pubblica Istruzione. 

UlUUGlO FANTI 


Tre viceministri sovietici 
visitano la Fiera di Bologne 

BOLOGNA, 4. — Visite di 
ecccrionale importanza Iianno 
.‘-'ottolincnto la ciurnat|t fieri¬ 
stica di oKgi. Particolarmente 
significativa quella di tre vice 
ministri sovietici; il vice mini¬ 
stro dellTndustria e delle mac¬ 
chine e apparecchi, Fiodor 
Pogrehenko, quello dellTndu- 
stna alimentare Ivan Slvolnp, 
e quello dcH'Industria del lat¬ 
te e della carne, Vassili Ko- 
stikov. 

Gli illustri ospiti si sono In¬ 
trattenuti nel quartiere fieri¬ 
stico diverse ore, sofformando- 


ci nd esaminare col più vivo 
ma di «sostanziale /rotcrni-'interesse ogni dettaglio. 


COMUNI CATA IERI AI PARTIT I MINORI 

La nuova legge Tambroni 

per le elezioni amministrative 

Aboliti gli apparentamenti • La proporzionale pura per i Comuni 
oltre 20 mila abitanti • Roma verrebbe divisa in più circoscrizioni! 


IaI giornata ufiiciais di ie¬ 
ri è stata densa di Incontri c 
di scambi di vedute fra i 
protagoui^iti dcthi pulilica go¬ 
vernativa. li più importante 
dei quali è senza dubbio quel¬ 
lo svoltosi al Viminale fra il 
presidente dci Consiglio e il 
ministro Moro avente per og¬ 
getto in stesura definitiva dei 
famigerati einei'daincnti alla 
legge sulla competenza del 
tribunali militari in tempo di 
pace. Como è nolo, il dibat¬ 
tilo pubblico alla Camera 6 
stato fissato per vcncitli mat¬ 
tina e si prevede che prose¬ 
guirli nel pomeriggio c nella 
ninttinata <li sabato. Secondo 
lo ultime iiolinic. gli oii. Moro 
0 TavInnI avrebbero mante¬ 
nuto ferme le loro pretese ri¬ 
guardo all’inclusione del reato 
di sabotaggio militare fra 
quelli da attribuire al giudi¬ 
zio del T. M. anche se com¬ 
messi da borghesi. Per sta¬ 
mane è prevista in ogni modo 
in decisione deflnitiva del 
gruppo socialdemocratico (12 
cieputati su !!• sono tuttora 
orientati a votare contro 
i’impostaziniic Moro-Tuvianlì ; 
i repubblicani si sono già di¬ 
chiarali contrari e i Ubernll. 


aocli’cssi divisi come, del re¬ 
sto, 1 democristiani, si rlu- 
uiraiiiio domani. 

lu seguito al pcriiianere del 
dispareri In campo di mag¬ 
gioranza, ieri sera era corsa 
voce die il dibattito in aula 
sarebbe stato ulteriormente 
rinviato di cinque giorni. 
voce, però, non ha ancora ri¬ 
cevuto conferma. 

Sempre ieri mattina, al Vi¬ 
minale, il ministro Tambroni 
ha ricevuto i rappresentanti 
dei partili minori ai quali lia 
comunicato il suo progetto 
per la nuova legge clcltor.ile 
amministrativa. Tale progetto 
iiboliscG i truflabMiii apparen¬ 
tamenti e prevedo l’adozione 
della proporzionale pura nei 
romiinl superlor* al ventimi¬ 
la abitanti: per ■ Comuni dai 
ventimila ni diecimila, i due 
terzi dei seggi vcrrelibero ag¬ 
giudicati alla lista che ha ri¬ 
portato la maggioranza e il 


II gruppo del deputati 
comunisti è convocato tiel- 
r.auln X di Montecitorio 
per giovedì 6 ottobre, alle 
ore 9,30 precise. 


LE INDICAZIONI POLITICHE SCATURITE DALL’ASSEMBLEA DI NAPOLI 


Una larga azione democratica di massa 
deve caratterizzare ie lotte per la rinascila 

Alleata sottolinea rim portanza delV azione popolare nel quadro della critica al falso 
meridionalismo della Democrazia cristiana — L*intervento del compagno Liissii 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 4. — «Nell’altro 
dopoguerra, quando per con¬ 
corso di eccezionali circostan¬ 
ze mi ritrovai al centro di un 
grande movimento contadino 
quale indubbiamente fu il 
Partito .sardo d’azione, ci .si 
po.sero quei problemi e quelle 
esigenze elle cosi lucidamen¬ 
te ha indicato l’on. Amendo¬ 
la nella sua commossa rievo¬ 
cazione di Ruggiero Grieco e 
Rodolfo Moranui. L’ispirazio¬ 
ne di quel movimento ora 
certo socialista, ma mancava 
una forte alleanza colla clas¬ 
se operala, clic oggi caratte¬ 
rizza — ed è questo il grande 
fatto storico — il movimento 
er la rinascita del Mezzo- 
iomo ». 

Que.ste le significativo pa¬ 
role con cui l’un. Lussu ha ini¬ 
ziato, ieri pomeriggio, il suo 
Intervento al dibattito aperto 
con la relazione De Martino 
al Comitato nazionale per la 
rinascila del Mezzogiorno. 

Tanti allora — ha dotto 
Lussu — non intesero che il 
segreto del successo era ncl- 


IL DIBATTIT O SUI BILANCI AL SENATO 

Deludente discorso 
del ministro Cossiani 


I lavori del Senato sono ri¬ 
presi, ieri pomeriggio, con la 
approvazione a maggioranza 
del bilancio della Marina mer¬ 
cantilo e con il proseguimento 
del dibattito sul bilancio della 
Giustizia. Prima del voto si è 
avuto il di-'corso del nuovo mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le, on. Ca-ssiani che, nel go¬ 
verno Sceiba, reggeva 11 dica- 
.stero delle Poste. L’o.'sordio di 
Cassiani è stato complctamcfitc 
deludente. 

II minestro ha appena sfio¬ 
ralo I tre temi principali emer¬ 
si dal dibattito e posti con for¬ 
ra dalle sinLstre, e cioè la crisi 
di Trieste, il tr.attato della pe¬ 
sca con la Jugoslavia e i pro¬ 
blemi della Finmarc. Por Trie¬ 
ste, Cassiani se l'è cavata af¬ 
fermando che il governo si sta 
occupando della situazione di 
quella città, ma non ha pre- 
annunciato in proposito nem¬ 
meno il più piccolo provvedi¬ 
mento. Analoga scena muta si 
c avuta por quanto riguarda lo 
trattative con la Jugoslavia. 

Per quanto riguarda poi lo 
smarcato favoritismo del go¬ 
verno nei confronti degli ar¬ 
matori priv'ati anziché degli 
enti sovvenzionati dallo Stato, 
il ministro è stato invree cspli 
cito; nulla si può fare di più 
per le società della Finmarc. 
perchè il bilancio dello Stato 
non lo permette. 

Nel dibattito sul bilancio 
della Giustizia sono poi inter¬ 
venuti ì senatori DE MARSl 
CO findip. di destra) o PIC¬ 
CHIOTTI fpsi). 


RifloHo il prcz/.o 
di 260 mf*dieinali 


La giunta del C.I.P.. riuni- 
ta.'ù ieri, ha approvato le ri¬ 
duzioni dol prezzo delle spe¬ 
cialità medicinali concemen 
ti un primo gruppo di 260 
orodotti a ba.^e di vitamine. 
Per tali prodotti risulta un 
ribasso medio di circa il 35 
per cento rispetto a quelli in 
vigore attualmente. 

La giunta ha approvato an¬ 
che Il nuovo listino dei prez¬ 
zi dei carboni fossili 

Di Viifork) da Tambroni 
per l'arbitrio di Cerignola 

CERIGNOLA. 4. 
n provvedimento prefettizio 
contro il sindaco di Cerignola 
ha provocato una vera ondata 


di indignazioni fra i cittadini. 
Numerose as.semblec di lavora¬ 
tori si sono svolte nel comune, 
durante le quali sono stati vo¬ 
tati c inviati alle autorità di 
Roma energici ordini del gior¬ 
no di protesta. Con soddisfazto- 
n cè stata accolta in citta la 
notìzia che il compagno Di Vit¬ 
torio è intervenuto presso 
l'on. Tambroni. Il ministro de¬ 
gli Interni ha assicurato il suo 
interessamento. 


Gonell a e i fe rrovieri 

Riceviamo e pubblichiamo: 

« Caro direttore, r.ct mio arti¬ 
colo di ieri sul piobleml del fer¬ 
rovieri rimproveravo aH’oii. Co¬ 
ncila 1.1 mancata risposta alle no 
stre sollecitazioni per un incon¬ 
tro. Nel colloquio di Uinedl sera 
fr.i Fon. Concila c dirigenti della 
CGIL, il ministro si è dichiarato 
d'accordo per un incontro con la 
Segreteria della SFI. Sono quindi 
lieto di poter correggere il mio 
precedente giudìzio. S aiuti 
fintemi. — Sandro -Stimqli. se 
pretorio nazionale del Sindacato 
FeTTovieri Italiani ». 


l’alleanza c nell’unità degli 
operai e dei contadini e si 
comprende come finissero per 
staccar.si d.nl movimento po¬ 
polare. Quest'unità, che si e- 
sprime oggi nel movimento 
per la rinascila del Mezj’.o- 
giorno, ò un grande fatto die 
jie.sa dcci.s-ivaincnte non .solo 
nella lotta per ]il>erare le no¬ 
stre regioni dall’arrctiatezza 
e dall’oppre.ssione, ma nella 
azione necessaria per dare al 
nostro Paese un volto nuovo. 
Il cuore di questo movimento 
— ha conchi.so Lus.su — è 
noll’unità tra il partito so¬ 
cialista c il partito comunista, 
che va perciò rafforzata c ar¬ 
ricchita. 

Successivamente sono in¬ 
tervenuti nella discussione 
l’avv. Nicola Velia, di Avel¬ 
lino, che ha sottolineato l’esi¬ 
genza di una pronta attuazio¬ 
ne dell’autoiionìia regionale, 
ring. Lucio Labriola, di Na¬ 
poli, e l’on. Anna Matera del- 
Ì’UDI, che ha Illustrato l’at¬ 
tività preparatoria in vista 
del congre.sso della donna me¬ 
ridionale che dovrebbe tener¬ 
si nel primi mesi del prossi¬ 
mo anno. 

Per la Sicilia hanno parla¬ 
to l’on. Michele Russo, depu¬ 
tato all’A.ssernblea regionale, 
e Paolo Bufalini; essi hanno 
trattato della questione del 
petrolio e della impetuosa ri¬ 
presa del movimento conta¬ 
dino siciliano per una effet¬ 
tiva riforma agraria. 

Gli abruzzesi on. Spallone 
e avv. Mariani si sono sof¬ 
fermati naturalmente sui pro¬ 
blemi posti dai recenti ritro¬ 
vamenti di petrolio nella loro 
regione e sulla azione specifi¬ 
ca che il movimento di rina- 
.scita deve condurre. Infine 
Nicola Musto, di Bari, ha par¬ 
lato di questioni contadine, 
Emanuele Conti delle vicen¬ 
de travagliate della legge per 
la Calabria e dei diritti di li¬ 
bertà offesi dalla « operazio¬ 
ne Mnrznno », ed il prof. Et¬ 
tore Gentile di Napoli del 
problema della scuola. 

A nome della segreteria del 
comitato di Rinascita, l’ono¬ 
revole Alleata ha chiuso 1 la¬ 
vori dcirassemblca. 

R!chianiando.':i all.i relazio¬ 
ne De Martino e ad alcuni 
interventi che con maggiore 
puntualità avevano affronta¬ 
to il tema politico centrale 
posto airattonzione dei con¬ 
venuti, Alleata ha sottolinea¬ 
to ratlualilà dello impegno 
unitario che dairesame della 
complessa situazione italiana 


è emersa in mo<io vivissimo. 1 

Le cose impongono che il 
Mezzogiorno si presenti con 
un fronte unitario, con una 
chiara prospettiva generale 
che affermi con decisione le 
ragioni e le soluzioni che me¬ 
glio cornispondotio alle esi¬ 
genze del popolo meridiona¬ 
le. Ma la lotta per la rina¬ 
scila del Mezzogiorno non può 
essere portala solo sul ter¬ 
reno del dibattito delle idee; 
il comitato della Rinascita 
derve indubbiamente essere 
tempestivo e accorto nell’al- 
fronlare 1 temi generali e le 
questioni di impostazione, ma 
insieme deve essere capace 
di orientai-e e guidare le fot¬ 
te del popolo meridionale, 
realizzando quella felice crea¬ 
tiva unione tra le lotte par¬ 
ticolari che le ma<5se popo-i 
lari conducono o Toricnta- 
mento generale, che già die¬ 
de — come nel ’49 alle assise 
del Mezzogiorno —■ risultati 
di grande valore anche sul 
piano nazionale. 

Punto di partenza della 


nostra azione deve essere sì 
la critica — seria, argomen¬ 
tata, puntuale — all’azione 
cosiddetta meridionalistica del 
governo e della D.C., lo sma¬ 
scheramento di quella linea 
politica che impedisce di rag¬ 
giungere effettivamente gli 
obiettivi proclamati, ma que¬ 
sta critica avrà successo solo 
se ne poi'teremo le conclusio¬ 
ni, oltre che nel Parlamento 
e negli altri organi rapipre- 
sentativi, sul terreno concreto 
del fatti, cioè dcU’azionc de¬ 
mocratica di massa. 

Ricapitolando quindi sinte¬ 
ticamente lo questioni prin¬ 
cipali affrontate nella relazio¬ 
ne De Martino e nei nume¬ 
rosi interventi successivi 
(piano Vanoni, IRI, fonti di 
energia, questione agraria, 
Cassa del Mezzogiorno, d di¬ 
ritti di libertà nelle regioni 
meridionali) Alleata ha con¬ 
cluso delincando un program¬ 
ma di massima della attività 
del comitato nel prossimo in¬ 
verno. 

RENZO LAPICCIREULA 


IERI AL CENTRO DI NAPOLI 

io tooglie di Poscolmie uccide 
iipresiMloiissiissiiio del molilo 


NAPOLI, 4. — Stamattina, 
poco dopo le 11.30, In una cen¬ 
tralissima via di Napoli, una 
donna — poi riconosciuta per 
la vedova del noto porson.ag- 
gio della malavita napoletana 
— ha freddato con sci colpi di 
pistola il 38cnnc Antonio Espo¬ 
sito. da PomigHano d’Arco. ri¬ 
tenuto uno degli autori dello 
ass.assinìo. commesso il 16 lu¬ 
glio scorso in via Novara, in 
cui rimase ucciso Pascalone ’e 
Nol.a. 

Stamane la donna. Assunta 
Maresca da Castellammare di 
Stabia. ha atteso l’Esposito in 
via Novara. I/ha chiamato e. 
appena questi si è voltato, .gli 
ha .sc.iricato addosso l'intero 
caricatore delia rivoltella, dile¬ 
guandosi subito dopo a bordo 
di tin’.niito che Fattendeva in 
una traver.s.i. 

L'Esposito è morto un'or.a do¬ 
po al nosocomio. La polizia ri¬ 
cerca la Maresca per assicu¬ 
rarla alla giustizia. 


Processato 11 giornalista americano 
ohe accoltellò il rivale in am ore 

L’impiitaio ha cleposto .sul fatto accaduto a Roma 


Donald Allon. il 35cnne R.or- 
niii.sTa american.'». corrisrNor.- 
dente dei pcntdioi = Xew 
Week • e • Busine-'-;s ;ntern.a- 
tfonal *. che il 20 febbr.aio di 
quest'anno ferì a Roma grave¬ 
mente a coltellate lo studente 
.\dalbcrto Spinosa, è comparso 
ieri in Corte d’Assise. 

Donald .Alien, che parla bene 
la nostra lingua, ha ripetuto 
ieri dava.nti ai giudei l.a 
sua drammatica storia Era ed c 
innamoratissimo di sua moc.ie, 
Margery Emlay. dalia qu.aie ha 
a\'uto tre figli. Fu .egìi >tesso. 
un giorno, ha pre«ontarle lo 
Spinosa che in;ziò ben presto 
a corteggiarla ass'dii.amente 
La ragazza prima lo n'.spìn.'^' 
ma poi le cose cambiarono 

Do.-iflld Alien ebbe una con 
ferma ai s-joi sospott; la sera 
dei 20 febbraio, in occasion» 
del veglione al circolo della 
stampa estera. Lo Spinose e 
M'^rgery ballarono molto insie¬ 
me c poi scomparvero. Invano 
ia cercai — ha detto Donald 


Dopo la deposizione di .dicli¬ 
ni testimoni il procc.-.-'^i e stato 
rinviato ad oggi. 


Alien — e un conoscente sorri¬ 
dendo mi d;sse; «Cerca io Spi¬ 
nerà e la troverai « 

Sferzato da queste parole 11 
giornalista uscì dal circolo. Sì 
portò a casa, ma sua moglie 
non c*era Pas.sarono parecchie 
ore, ore durante le quali la ge¬ 
losia c la collera esasperarono 
Donald -Mlcn. .Ad un tratto udì 
tn .strada i! rumore di un tax: 
che si fermava Con In mano 
coltello con cui stava affet 
tando del pane corse in strada, 
appena in tempo per vedere 
rua moglie che scendeva daUa 
macchina e Io Spinosa che la 
aiutava. Accecato dall’ira U 

giornalista colpì il suo rivale|j. r-u, 

con il coltello. Lo studente. cheif‘ 

ha rinunciato a co.stituirsi Partei®®^^® Vallali, di 43 anni, la 


Tre morti e tre feriti 
nel crollo di due case 

Due gravi crolli si sono ve¬ 
rificati ieri. 

Nel Bresciano, ad Orzinuo¬ 
vi, c crollata una vecchia ca¬ 
sa travolgendo i componenti 
delle due famiglie che vi abi¬ 
tavano e si trovavano a letto 
nelle stanze superiori. Il si¬ 
nistro ha provocato la morte 


Civile, deponendo in .Asfsise, ha 
occluso ohe fra di lui e la mo¬ 
glie di .Alien esistesse una re¬ 
lazione intima. « Io ero inna¬ 
moratissimo della signora — 
egli ha detto — ma Margery 
non venne mai meno ai suoi 
doveri familiari ì>w 


moglie di questi. Giuseppina 
Pìccinelli. di 42 anni e la 
76enne Maria TognoU. 

Nel Viterbese 11 crollo si 
è verificato a Monteflascone, 
dove sono rovinati tre interi 
piani di uno stabile. Tre in¬ 
quilini sono rimasti feriti. 


Una delegazione calabrese 
a Roma per la legg e speciale 

REGGIO CALABRIA, 4. — 
Il comitato unitario per la 
difesa del suolo calabrese ha 
deciso dì inviare a Roma, 
qutfsta sera stessa, una déle 
gazione con il compito di 
chiedere al presidente della 
commissione per la leg.ge spe_ 
cinte calabrese, on. Amatucci, 
l’immediata approvazione del 
progetto di legge già votato 
dal Senato. 


rimaiieiit'i .'crrebbu propor¬ 
zionalmente divise fra le altre 
liste; nei CoiuuUi al di sotto 
dei diecimila abituali, le due 
liste che hanno riportato il 
maggior nuiiiere di voti si ag¬ 
giudicherebbero rispettivamen¬ 
te i due terzi e il terzo ri- 
iiiancute dei seggi. .Vile altre 
liste, niente. l’er quanto ri¬ 
guarda lu citta di Itoiiia, 
r<rn. Tniiibroni avrebbe un 
progetto «particolare» cosi 
giudicato dall’ugonzi.i .\1)E, 
vicina a Paceiardi: « L'n certo 
allunile e preoccupazione ha 
desialo negli ainliieiiti dei 
partiti minori lu disposizione 
del disegno di legge clic pre¬ 
vede lu suddivisione di Itoiiia 
in varie lircoscrhioni. Una di¬ 
sposizione del genere viene 
eousiderutu eomc lesiva per la 
esatta rappresentanza delle 
forze elettorali clic non godo¬ 
no di forti cunceiitrazioni di 
voli. K pert.inlo, in base a 
<(Uesla legge, il firiiicipio prn- 
porzioiialistìco allo studio ver¬ 
rebbe eoniplefaiiientc svuota¬ 
lo, almeno per quanto riguar¬ 
da Uoina ». 

L’on. Segni li.a poi ricevuto 
i ministri VnnonJ, Cava, An- 
drcotti, Gonella c .Martino 
(come liberale) con i quali ha 
discusso l’impostazione dei 
prossimi bilanci, in relazione 
ai nuovi stipendi che sono 
stali promessi agli statali. A 
questo pro|)osito. Gonella ha 
proseguito i suoi contatti con 
i sindacalisti, in previsione 
della riunione ilclla Commis¬ 
sione pariamentarr che avver¬ 
rà venerdì. Nella riunione 
presso Segni è stata anche 
considerata l'eventualitù dcl- 
rentrata in vigore del piano 
Valloni, clic dalla liiiiiluzionc 
dei eonsiiini e dall’iiiercmciilo 
del risparmio si propone di 
sviluppare la produttività. 

l’er oggi il calendario non 
è meno denso. Segni si in¬ 
contrerà col ministro Cortese 
allo scopo di ielinire gli e- 
mendnmenti da apportare al¬ 
ia legge-Malvcstiti sulla di¬ 
sciplina dello sfruttamento 
degli idrocarburi; pare, di 
coiisegncnza, che la Commis¬ 
sione Industria della Camera 
non si occuperà della questio¬ 
ne neanebe questa .settimana. 
Le Commissioni Interni cil E- 
slcrl cominceranno rispettiva¬ 
mente l'esame della nuova 
•legge elettorale politica e 
della Convenzione di Londra 
sullo statuto da accordare al¬ 
le truppe americane prove¬ 
nienti dall’.Austria c che si 
sono ormai giù accantonate 
noi nostro territorio. 11 pro¬ 
getto governativo per le ele¬ 
zioni politiche stabilisce che 
il quoziente circoscrizionale 
debba essere ricavato dividen¬ 
do il totale del voti validi 
di lista per il numero del 
seggi assegnali più due. T re¬ 
sti notranno essere iilllizzati 
in Collegio unico ti.'izionnle 
solo «la «molle liste che avr.an- 
no raccolto complcrssìvamen- 
Ic almeno mezzo milione di 
voti. 


li discoiso di Gulio 


„ • r- t 1 - j • • I persona onesta, aveva dichia- 

Doman, Consiglio dei mi-||^^j, jj Alle proteste 


nisirì. 


Il « Popolo del Veneto » 
sollecita nuovamente 
l'aper tura a s inistra 

VENEZIA. 4 — Il « Popo¬ 
lo del Veneto ». organo regio- 
n.ale della DC, è nuovamente 
intervenuto a sollecitare una 
apertura a sinistra, schieran- 
do.si contro Fanfani e il suo 
«I jntercla.'.'i-'mo dei potenti ». 

Sull'ultimo numero del .set¬ 
timanale. -Angelo Scivolctto 
scrìve che l'apertura a sini¬ 
stra è indispensabile. « Il cri¬ 
stianesimo sociale — egli af¬ 
ferma tra l’altro —• ha la sua 
divisa e la sua bandiera e il 
suo programma; programma 
che si rinnova secondo il sor¬ 
gere dei problemi e degli im¬ 
pegni. programma che però 
permane, nella sua so.^tanza. 
quello di 1 i ’o c r a r c gli 
schiavi! ». 

«In concreto il orogramma 
.sì attua trnduccndo la Co.sti- 
tuzione in leggi operative, in 
risirosta alla crisi della socie¬ 
tà italiana ». 


PER 1 BROG LI DI MALAGODl 

La sinistra liberale 
invalid a II con gresso 

Il comiUio esccativo della 
corrente della aluislra liberale, 
riunito » Roma il 4 ottobre, ha 
diramalo un comunicato nel 
quale è detto fra l’altro; « Pre¬ 
so atto delle cravi informazioni 
pervenute dalle varie provincie 
sull’organizzaxione del concres- 
so nasionalc del P.LX, consi¬ 
derati i r.irtodi inqnaliOcabili 
adollati dalla segreteria cene¬ 
rate per travisare la oricinaria 
flsionoinla del partito e per al¬ 
ternarne periodicamente la 
composizione e la rapprescntan* 
za numerica, fa pubblica denun¬ 
zia fin d’ora dririnvalidllà del 
eongre.sso e invila gii aderenti 
alia corrente a non presentare 
propri candii^ati per la elezione 
dei delegati >. 

Il grappo del consiglieri lu- 
zionali dei libeiali di sinistra 
è convocato a Firenze per il 
Z'Z ottobre. 


(Continuazione dalla L oaetna 

so agli orali. Le Informazioni 
fornite dai carabinieri e per¬ 
fino dalla prefettura defini¬ 
scono il Ferrucci di ottima 
condotta civile, politica e mo¬ 
rale. Ciononostante H mini¬ 
stero della Giustizia lo esclu¬ 
de dal concorso perchè iscrit¬ 
to al Partito comunista. Il 
Ferrucci ricorre al Consiglio 
di Stato, ottiene la sospen¬ 
sione del provvedimento e 
partecipa agli orali risultan¬ 
do tra 1 primi. Ma il mini¬ 
stero della Giustizia lo esclu¬ 
de nuovamente e definitiva¬ 
mente dalla graduatoria, ne¬ 
gandogli quel posto che egli 
si era conquistato per merito. 

E un altro episodio ancora: 
un povero mutilato, certo Ja- 
cucci, reduce di due guerre, 
decorato e promcjsso sul cam¬ 
po, viene esclu.ro senza mo¬ 
tivazione da un concorso a 
commes.so per 11 ministero 
delle Finanze solo perchè 
iscritto al P.C.I. e segretario 
della Camera del lavoro di 
un pne.se calabrese. 

Più gravi ancora appaiono 
le discriminazioni attuate dal 
governo Sceiba ai danni degli 
enti pubblici e in particolare 
dei comuni. Qualche esempio. 
La giimta comunale di San 
Giovanni in Fiore decide, per 
la prima volta nella storia di 
quc.sto misero paese della Ca¬ 
labria, di acquistare 200 mi¬ 
la lire di libri per istitui¬ 
re una piC(X)la biblioteca. Il 
provvedimento viene però re¬ 
spinto dalla prefettura con la 
scusa che il bilancio comu¬ 
nale è in deficit. Falsol per¬ 
chè il bilancio di San Gio¬ 
vanni in Fioro segna un 
avanzo di undici milioni. Ma 
la prefettura, informata di 
ciò. mantiene la sua decisio¬ 
ne e attribuisce al sindaco 
e alla giunta la responsabi¬ 
lità contabile delle 200 mila 
lire spese: sicché gli ammi¬ 
nistratori, per non esser de¬ 
fenestrati, son costretti a sbor¬ 
sare di tasca loro le 200 mila 
lire! A Spezzano Albanese, Il 
Centro studi propone alla 
Glunt.-i di creare una scuola 
agraria utilizzando un ettaro 
di suolo comunale. La propo¬ 
sta è accettata allHinanimità 
dal Consiglio comunale, ma 
la prefettura annulla questa 
decisione affermando che si 
tratta di una « donazione gra¬ 
ziosa » e che non è certo che 
il comune sia effettivamente 
oroprietario di quel suolo. Il 
comune fornisce allora l’e¬ 
stratto catastale che docu¬ 
menta il suo diritto di pto- 
nrietà, ma la prefettura re.sta 
irremovibile e Spazzano Al¬ 
banese non può avere la scuo¬ 
la agraria. 

E’ mutile dire che San Gio¬ 
vanni in Fiore e Spezzano Al¬ 
banese sono due centri dove 
la piaga dell’analfabetismo è 
acuta. Ma essi hanno il torto 
di essere amministrati dalle 
sinistre. Sempre a Spezzano 
Albanese, del resto, la pre¬ 
fettura è arrivata a mutare 
i ruoli dell’impKJsta di fami¬ 
glia per favorire i grossi pro¬ 
prietari locali. Per raggiun¬ 
gere questo scopro il commis¬ 
sario prefettizio ha ridotto 
perfino la dichiarazione fatta 
dallo stesso sindaco che, da 


del sindaco, la prefettura ri 
sponde rinviandolo a giudizio 
per <« oltraggio »! 

L’oratore comunista si ri- 
\rolge ora al ministro dello 
Interno. Questo stato di cose 
— egli dice — è cessato? Il 
governo Segni ha impresso 
un nuovo indirizzo alla poli¬ 
tica interna? Vorrei poter ri¬ 
spondere di sì, ma purtroppo 
vi sono fatti che dimostran(> 
il contrario. Anche ora mi 
servirò di e.sempi tipici. Il 
sindaco socialista di Albano 
di Lucania è stato sosproso per 
tre mesi pierchè... non aveva 
interrotto un oratore che par¬ 
lava male del governo; il pre¬ 
fetto di Siena ha vietato tutti 
i comizi per il mese della 
.stampa comunista afferman¬ 
do che, col 18 settembre, il 
mese doveva considerarsi fi¬ 
nito! 

PAJEITTA: Sì vede che il 
prefetto \Tiole sostituire il se¬ 
gretario della nostra federa¬ 
zione. 

CULLO: E vorrei chiedere 
all’on. Tambroni: è ancora in 
vigore quella segreta dispro- 


Un foggiano vince 
neve milicni a l lotto 

FOGGIA, 4. — Con un pun¬ 
tato di 300 lire, il signor Sal¬ 
vatore De Giglio, da Lucerà, 
ha realizzata nove milioni al 
lotto. Egli ha gioc.ato i nu¬ 
meri 9. 13. 24. 69 sulla ruota 
di Genova. 

Un tasso di 25 kir. 

ucciso nel Trentino 

TRENTO. 4. — Un tasso del¬ 
l’eccezionale peso dì 25 kg. è 
stato ucciso d.il caccLstore Ore¬ 
ste Bonani della sezione di 
Zambana. 



Viene presentalo in qnestì giorni ia tnlta lUIia « il bilione » 
il rapola\oro di Federico Fellini che alla recente Mostra 
di Venezia, ha snscitato le discnssioni più accanile e le 
critiche più contrastanti. Nella foto: Ginlìetta ''istna 
pròtagonlsta femminile del film 


sizione che ordina alle auto- 
toritè periferiche di scheda¬ 
re i comunisti? Sta di fatto 
che la questura di Asti, re¬ 
centemente, ha inviato una 
circolare che ho qui con me, 
per chiedere il depiennamen- 
to dalle liste dei comunisti 
di alcuni sorvegliati (pierchè 
morti o espulsi dal PCI) e la 
aggiunta di nuovi da sorve¬ 
gliare normalmente o special¬ 
mente! Io chiedo formalmen¬ 
te che l'on. Tambroni chiari¬ 
sca questa grave questione: 
non è ammissibile che in le- 
democratlco si schedino i cit¬ 
tadini di opposizione! 

Ma i casi di discriminazione 
non sono e.sauriti. Tutti .‘-o- 
no al corrente della scanda¬ 
losa vicenda di Cerignola, do¬ 
ve il sindaco venne destitui¬ 
to pierchè querelato per dif¬ 
famazione, nonostante che la 
querela comprortasse una pe¬ 
na inferiore a quella previ¬ 
sta per la destituzione. E Io 
scandalo non si ferma qui, 
perchè l’elezione del nuovo 
sindaco è stata invalidata dal¬ 
la prefettura in quanto egli 
era stato a suo tempo con¬ 
dannato dal Tribunale Spe¬ 
ciale fascista per «« attività 
sovversiva ». (Commenti a si¬ 
nistra). Cosa ne dice l’anti¬ 
fascista Saragat? (Saragnt ta¬ 
ce accanto a "Tambroni). E 
non ho finito. A Crotone, al¬ 
tra nostra amministrazione 
sottoposta ai controlli più 
vessatori! pur di trovare il 
famoso pelo nell’uovo, .si è 
giunti al ridicolo; 11 prefetto 
ha addebitato al sindaco un 
onere finanziario pierchè al¬ 
cune bestie da macello erano 
state fatte sostare un prome¬ 
riggio intero prima di essere 
pesate il che avrebbe provo¬ 
cato una «« diminuzione di pe- 
OT 1 ), e quindi una riduzione 
delle imposte che si calcolano 
sul proso vivo delle bestie. 

PAJETTA: Bisogna pesarlo 
di p()menggio quel prefetto 
(St ride). 

li compagno Gullo si sof¬ 
ferma quindi ad esaminare 
la situazione creatasi in Cala¬ 
bria in seguito alToprorazionc 
Marzano. In questa regione 
dove la miseria, l’analfabe¬ 
tismo. la disoccupazione, le 
condizioni igienico- sanitarie 
sono più gravi che in tutto 
Il resto dell’Italia, il go¬ 
verno Segni ha ripetuto io 
errore di puntare su delle 
semplici operazioni di polizia 
per risolvere il problema del 
banditismo che ha le suo ra¬ 
dici proprio nelle condizioni 
economiche e sociali che fa¬ 
rcino descritte nelle inchieste 
di un secolo fa o che io Stato 
italiano non ha saputo muta¬ 
re. Con le opierazioni «fi po¬ 
lizia non si rimuovono le 
cause profonde del banditi¬ 
smo: occorre mutare l’orien- 
tamento dello Stato nei con¬ 
fronti della Calabria; occorre 
sanare la frattura che divìde 
le masse popolari dalle auto¬ 
rità pubbliche; occorre realiz¬ 
zare quell’opera di rinnova¬ 
mento indicata dalla Co.'ititu- 
zione repubblicana e ribadita 
dal messaggio dell’onorevole 
Gronchi. 

Prima di concludere, l’ora¬ 
tore comunista affronta un 
altro tema: le illegali cancel¬ 
lazioni dalle Uste elettorali 
dei cittadini che hanno ri¬ 
portato una condanna con la 
condizionale. Con una serra¬ 
ta documentazione giuridica, 
Gullo dimostra l’assoluta ar¬ 
bitrarietà di questi provvedi¬ 
menti adottati in applicazio¬ 
ne della circolare Sceiba del 
gennaio 1955 e il pieno di¬ 
ritto dei Comuni di opporsi 
a questi soprusi. Egli chiede 
quindi che Tambroni indiriz¬ 
zi ai prefetti disposizioni che 
ripristinino la legalità e re¬ 
stituiscano a chi ne ha diritto 
il suffragio elettorale. Con¬ 
cludendo, il compagno Gullo 
ricorda che in questo mo¬ 
mento il mondo intero ha la 
sensazione che ci si trovi di 
fronte a una svolta storica: 
eventi nuovi — dice l’orato¬ 
re — si profilano neil’alba di 
una grande speranza. Voglio 
augurarmi che questa speran¬ 
za tocchi Tanimo dell’on. Se¬ 
gni e dei governanti italiani 
e li faccia incamminare .sulla 
via larga e assolata che è 
nelle aspirazioni di tutti: la 
via della Costituzione. (Ap¬ 
plausi calorosi e prolungati a 
sinistra. Molti compagni, c tra 
essi Togliatti. .<? congratula¬ 
no con l’oratore). 

LALperato del governo Scei¬ 
ba è stato difeso dal tecial- 
democratico SIMONINI. il 
Quale ha affermalo che fin¬ 
ché i comimist: e i socialisti 
non di^iienteranno « dem. ctj- 
tici » sarà difiicile usare .'.'.ir; 
sKemì. Dopo rintcrven'-» di 
DE FRANCESCO (P.N.M.). 
l’on FERRI (PB.I.) c I trotì- 
revole BOTTONELLI (P.C.I.) 
hanno .«r.iluppato il tema dei 
rapporti fra Stato ed Enti 
locali. L’oratore socialista ha 
ricordato che il governo non 
è intervenuto con un suo rap- 
DTesentante al conve^o Ira 
I sindaci delle capitali fi tut¬ 
to il mondo e che ciò c-in- 
traddice con quello s;i • to. 
diverso dal solito, che .-cm- 
bra informare la re’a-nno 
dell’on. Bubbio, Il compagno 
Bottonelli ha rilevato crr.'c ‘a 
mancanza di rispetto verso gli 
Enti locali sia stata la ca¬ 
ratteristica del fascismo c di 
Sceiba: il discorso oromm- 
ciato a Recoaro dall’attua o 
ministro Tambroni. in c'.'.i -i 
afferma che i Comuni .'.on 
deb'oono fare DOiif'c.i e • 
citano i prefetti ad interve- 
.aire ancora piò oesunter rn- 
te nella vita d^He ammini¬ 
strazioni comunali, dinr.o-tra 
un orientamento che contrad¬ 
dice ecn le tante promesso 
Drogrammatiche. Bottonelli ha 
ì citato una lunga elencaz;eno 
’di soprusi e di violenze com¬ 
messi dalle nrefetture e dal¬ 
la Dolizia .in special modo 
nei comuni emiliani, e ha 
terminato invitamfo Tambroni 
a ri.stabilire la legge. 

Oggi, nella mattinata e nel 
Domerifgìo, pro-'eguirà l.a di¬ 
scussione 


V 
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LA BIÌECCIA DI l!i\DI]!iA 


I carmelitani scalzi ili Ra- 
ó"usa hanno preso alla lettera 
le direttive della settimana 
-ocialo dei cattolici di Tren¬ 
to per la < maturazione inter¬ 
na (iella scuola gestita dallo 
Stato ì: hanno fatto un buco 
jiel muro del liceo Umberto 1 
e. con il priore alla testa, si 
.'ono introdotti in queU’infer- 

110 laico, devastandolo. C'è 
\oluta la polizia, per fare al¬ 
lontanare i commandos della 
inetafisica, ci son voluti i ca- 
labinicri per far proseguire 
gli esami il giorno successi- 
\o e i muratori per turare la 
ialla. 

Con quella breccia tutt’al- 
iro che simbolica nelle mura 
tiel liceo Umberto I di Ragii- 
-a forse i carmelitani scalzi 
.'i sono voluti vendicare, con 
lardiva resipiscenza, di quel¬ 
la altra più famosa breccia, 
die introdusse nella capitate 

■ Iella cri'.tiaiiità le armale ili 
Satana e dette allo Stalo ita¬ 
liano la responsabilità della 
Pubblica L^truzione. Fatti re- 
fcnli, come ciò che è avve¬ 
nuto in Argentina, o la santa 
lede dei cattolici belgi, debbo¬ 
no aver dato nuovo vigore allo 
.•«lancio dei carmelitani ragu¬ 
sani, i quali avranno certa- 
niciite pensato che i tempi 
ciano giunti a in a tu razione. 
Iter organizzare notturni ra¬ 
gli i di libri nelle aule deserte 
(lei licci; ma certo lo slancio 
maggiore devo esser loro ve¬ 
nuto dalle enunciazioni di 
<|iie«lo concilio di Trento, dal¬ 
la mole dei messaggi, dei do- 
< iiincnli. delle relazioni die 
Jianno fornito la base teorica 
deirazione. Si è coniiiicinto 
(Oli un messaggio pontificio, 
firmalo dal prosegretario 
nioiisigtior DalFAcqua, si è 
(oiilinuato (Oli rda/ioni del 
padre Gemelli, del padre Pel¬ 
legrino o del professor Stefa¬ 
nini, si è finito con discorsi 
del cardinale Siri: e tutto per 
giungete alla conclusione di 
un v: immediato e sopracmi- 
nenie diritto della Chiesa nel 
rampo edncatiuo, sia di giu¬ 
dicare, nella sua funzione di 
magistero, quanto possa essere 
Iispnndenle o meno alla edu¬ 
cazione crisliana in qualsiasi 
olituzioiie pubblica o prioata, 
sia di soolgere liberamente 
una propria attioità scola¬ 
si i< a .. 

r; del tutto evidente che. in 
mi ordinamento conte quello 
ii.iliano, la Chiesa può svol¬ 
gere liberamente una propria 
aiiività scolastica, al pati di 
(pialsiasi organismo o rag- 
griippaincnto che non .«ia cat¬ 
tolico o addirittura che sia 
di-ianic da tale dottrina. {.\ii- 
( lic il Convitto Rinascita, na¬ 
turalmente). Ma la Chiesa ri- 
( liiedc oggi qualcosa di molto 
|iii'i impegnativo: cs«a richie¬ 
de il ricono«citnctito del di¬ 
ruto dì giudicare, '-in qual- 
sia'^i istituzione pubblica o 
prioata (pianto gli in':ci:na- 
meiiti dati siano rispondenti 
airetLuca/ionc cristiana. i 

II diritto (li giudicare, a — 
'oivcre e condannare è dì so¬ 
lito concesso ai giudici, e non 

111 preti, almeno nei periodi 
m cui non domini la .=anta 
luqiii'iziotie. Ad ogni citta¬ 
dino. evidentemente, è dato 
-i.ibilire quanto un certo in- 
.'cgnamcnto corrisponda alla 
ide.i che egli .si è fatto sul 
mondo e sulla vita. Ad ognii- 
iK. è dato di discutere, ma 
ozili co-a si ferma li. Ma 
li Quotidiano commentando 

■ picll.i pre-.i di po^i/ione e.it- 
lolica. fornisce alla Chiesa 
una autori,à tiiti.i particola- 
ie: contro lo Stato c la fa¬ 
miglia. che sono <■ società di 
ordine naturale >, la Chiesa 
-■ode di un più alto privilegio, 
O'-endo una < società perfetta 
di ordine soprannaturale li 
-11(1 diritto di giudicare c con- 
d.mnare è un diritto divino. 

Il prob'cm.i che si pone è 
dunque quello di stabilire .1 
( Ili r-petti oggi in Italia, Ic^er- 
ei/io delia aniorii.ì: ^e allo 
-'stato o alla Chiesa. Sembra 
quasi incredibile die ottanta- 
• inqi'c anni dopo il ISrO .«i 
debba ancora porre una tale 
(pie.stione, ma questa è la 
lealtà. Kd è una rcalt.à co-i 
grave che lo -«te^so .Ministro 
della Pubblica f.-triizionc. il 
.'«icialdemocratieo Paolo Ros- 
-i li.i .Jovnto fare, in Parbi- 
incnto, quella che da parte 
(.ittolie.n e stata definita una 
-- impennala laicista j, riven- 
<li(.indn allo Stato italiano 
- che non c tino stato confes¬ 
sionale, d diritto-donere di 
dettare le norme generali dcl- 
l i*truzìone 

La reazione che rOsseroa- 
tnre Romano ha avuto, igno¬ 
rando eompletamcntc questa 
parte del discorso di Paolo 
Ro'si. fa sorgere il dubbio 
grave che in \ alleano .si sap¬ 
pia bene come imbrigliare la 

impt'nnata laicista > del mi¬ 
nistro. E Fanfani. che si è 
imp^'-n-Tto a nome del suo 
partito, a tradurre in pratica 


i dettami della .settimana so¬ 
ciale di Trento, dovrebbe far 
(la fantino clericale al troppo 
focoso destriero laic<i. Quan¬ 
do -eiivevamo giorni or sono 
che certi teorici cattolici con¬ 
cepiscono la questione della 
scuola in termini di lotta era¬ 
vamo ancora al di sotto della 
verità Lo .ite-v^o Corriere della 
Sera è dovuto intervenire a 
rimproverare alla Chiesa un 
iiioppoi inno ardire c a impe¬ 
trar giazic in nome della più 
perfetta orUMlossia, offrendo 
lina singolare garanzia: < Non 
ha nessun interesse, la Chie¬ 
sa, a sminuire VautorUà mo¬ 
rale dello Sfato, dato che solo 
ano Stalo forte può opporsi 
al comuniSmo t. 

La .'Cuoia, dunque, verreb¬ 
be addirittura inserita in un 
meicato la cui moneta di 
scambio è questa noiosissima 
lotta al comuniSmo! <Si sa 
fin II appo bene — dice il 
giorii.ile di -Missiroli — a chi 
giovano questo discussioni >. 
Certo che si sa: giovano a 


noi, ni conuinisti. Questi lai¬ 
ci tiemcbondi di Ironie ai 
clericali che sguinzagliano 1 
carmelitani scalzi sono imo 
spettacolo alihnstanza indeco- 
ro>o. Paolo Rossi è stato il 
più esplicito tra foro e, in mi 
certo senso, anche il più co¬ 
raggioso. Ma quale ri«post.i 
gli è venuta da parto dei cat¬ 
tolici? .Silenzio o sprezzo. 
Non vi è dubbio che l’opinio¬ 
ne pubblica attende ora un 
ebiarimento ulteriore, da par¬ 
te del .Ministro della Pubblica 
l'tin/ione. La risposta i>iu 
giusta sarebbe quella dì agire 
nella pratica deirordinamen- 
to scolastico, per infren.ire 
questo troppo furioso .anelito 
dei clericali alla ^ irasceiiden- 
za >. E verrebbe opportuno 1 ^' 
elle, (piando qiiesii frati .'cal¬ 
zi si mettono a trascendere i 
mitri, es^i trovino subito, nel¬ 
la scuola laica, citi sappia 
impartire loro quella Uvione 
di civiltà e di pulizia di cui 
evidentemente hanno bisogno. 

TOMM.XSO t’III.XKr.TTI 















I.a (’.is.i ili’ll.i ciiltur.i milanese ha inauRUVato il mk» ounvo 
anno (li attività con tuia eoiiferenz.'i stampa tciuil.i (l.i'zli 
artisti (U U'Oiier.i ili Pechino e del Teatro classi, o ^•ìllese 
I-.i prestlRiosa eniiip.iKiii.i effettuerà nn siro allr.iverso 
l'Italia, ii (iii.ile toccherà Torino, Firenze, Napoli e Itonia 


ENTUSIASTICO SUCCESSO AL PALAIS DE CHAILLOT 


L’orchestra della Scala 
si è imposta a Parig 






Una corsa per mezza Euroita - Quando Tltalia muoicale appa.ssio- 
nava la Francia - Virtuosismo e raffinatezza - Ritorno al dialogo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, offobre. _ In 
que.'ti giorni la » Scala >1 è 
approdata rapidanionte anehe 
a Parigi. t( La Scala a Pari¬ 
gi »: la .ste.-,sa .s'en.--.r/.ione la 
hanno lor.-;e potuta provaio i 
francesi che vivono a Mosca 
e :i Montreal qu.indo nelle 
(lue città è jtassata la Come¬ 
die Krnii(,-(iis(’. Nella inalineo- 
ma doll.'i prima ncbbioliiia 
autunnale, .«calciata appena, 
.«ni boìilevariis, dal sentore 
fumo.so dello ealdarro.ste. que- 
.ste qu.ittro j>ar(>l(> aequi.stano 
un valore magico, bastano a 
ri.svegliare ricordi d’altri 
tempi, quando ritalìa, arriv:’.- 
ta tilTagonia del .'iio prima¬ 
to culturale, pur continuava 
a parlare alle eilt:‘i euroitec 
col linguag.gio delle 'ette mt- 
le o con 1(* allegriti eapriceio- 
.«e (Iella .-^ua commedia. 

Ma. fra città e città, e'ora 
iiredisposizioue diver.sa. Cora 
(•Ili si ticeontentava lieirtip- 
plau.'i) .-.eroseiante, deU'am- 
mirazione eomi>iaeiuta. Qui, a 


Parigi, a un certo punto, più 

11.1 NLOVO E IL. VECCHIO .\EI,I,A VIT.V l»EliLA 8ICUAA l»l 0(.i4.ìl 


/\ Palermo sulla.i/ìa 



abaerai 


gucidagnì dì piicha Iìim: e di niilìardi 

È arrivata la nave da Tangeri - hi che modo viene organizzato e si svolge il grande irajjìco 
11 complesso gioco delle cifre - La squadra di calcio dei sigaretiai - Poliiica e contrabbando 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P,‘\LERMO, ottobre. — Ar¬ 
rivato all’una di notte, inu¬ 
tilmente giro mezza città in 
cerca di una camera; alla fi¬ 
ne, il cocchiere mi propone 
un alberghetto nel popolare 
rione della Kalsa dove, quan¬ 
do giungiamo ce ne vuole pri¬ 
ma di svegliare il portiere. 
La strada è deserta e male 
illuminata e a una ventina 
di metri ù fermo un piccolo 
camion, un Leoncino», da 
cui stanno scaricando qual¬ 
cosa, delle casse, mi sembra. 
Il cocchiere dice laconicamen¬ 
te che <: deve esserci stato il 
passaggio della nave ». Sono 
troppo insonnolito per chie¬ 
dergli altre spiegazioni e fi¬ 
nalmente vado a dormire. 

All’indomani la strada pre¬ 
senta tutt’altro vólto da quel¬ 
lo notturno. In una assordan¬ 
te confusione, una folla di 
venditori ambulanti offre a 
gran voce la merce più di- 
siìarata e incredibile: figurine 
dì Santa Rosalia a cinque 
lire, polipo bollito, vecchi di¬ 
schi, pesce spada, gambe e 
braccia di cera ro.sea da of¬ 
frire come ex voto. Ma so¬ 
pra tutte risuona petulante, 
o.ssessiva la voce di quelli che, 
nomini donne raijazzi, offro¬ 
no sigarette di contrabbando. 
<( Riba.ssaronn: Rìbas.sarnno! 
Uii’e quaranta! Americane! >■. 

Questo commercio si svol¬ 
ge sotto lo .sguardo iinncu- 
rame di carabinieri, poliziot 
ti in divisa, vigili urbani. 
Dalla KnLsa ci spostiamo al- 


Dantiue, questo enorme 
quantitativo di sigarette di 
contrabbando, che si smercia 
con tanta libertà per le .stra¬ 
de di Palermo, proviene qua¬ 
si esclusivamente da Tangeri 
che, essendo internazionaliz¬ 
zata, è anche porto franco. 

Telegrammi cifrati 

Da laggiù partono periodi¬ 
camente (c’è chi sostiene una 
volta il mese, chi mia l’oIla 
la settimana} navi che staz¬ 
zano intorno alle due-trecen¬ 
to tonnellate c che, di .soli¬ 
to, battono bandiera inglese. 
Le navi, al momento di sal¬ 
pare, avvisano la loro clien¬ 
tela italiana inviando tele¬ 
grammi convenzionali a in¬ 
dirizzi di comodo per far co¬ 
noscere il giorno, l’ora e la 
zona dove sosteranno fuori 
delle acque territoriali. Que¬ 
ste navi, spostandosi dalla 
punta estrema della Sicilia 
fin su a Napoli, Livorno, Ge¬ 
nova, vìaggianq lungo le co¬ 
ste italiane, ma sempre fuo¬ 
ri delle acque territoriali, per 
circa un mese, vale a'dire il 
tempo necessario, a liberar¬ 
si del carico che varia secon¬ 
do le richieste. Il traffico c 
condotto con tale accortezza 
c perizia che in qnc.sfi ultimi 
cinque anni la Guardia di Fi¬ 
nanza di Palermo è riuscita 
a catturare solo sei di quel¬ 
le navi, oltre un piccolo na¬ 
tante di 32 tonnellate, il Lui¬ 
gi S.. che batteva bandiera 
italiana. Nello stesso periodo 
sono state arrestate quaran- 
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Il n.it.vnte contrabbandiere < Luìrì S. > catturato dalla Finanza 


i'Vcceria. di qni alVAìherghc- 
Tia f'ì su a Ballarò, che so¬ 
no ira i più popolosi c miseri 
rioni delia città. Dovunque Io 
.■tre.-.'O .'spettacolo, la stessa 
con/nsiori'’. e dovunque siga 
rette svizzere c omcricone. 
Una donna col volto conge¬ 
stionato grida a squarciagola 
agitando un pacchetto dì Ca¬ 
rnei: " -Arrirò n' vapori! >». 

Ci .sarebbe da credere che 
questa famosa nave carica ài 
sigarette stia ancorata lag¬ 
giù nel porto a completare lo 
sbarco della n,erce, mentre in 
realtà, il traffico si svolge in 
ben’altra maniero. E come .si 
svolga lo sanno tutti, fino al¬ 
l’ultimo ragazzino che. con 
le tasche colme di sigarette, 
guadagna cinque lire a pac¬ 
chetto facendo da deposito 
ambulante. 


tar.ove persone c altre trenta- 
due, tra cui molti stranieri 
che non potranno mai es.sere 
colpitL denunziate a piede li 
bero. 

Il contrabbando in Siri- 
lia assume proporzioni più 
caste che altrove per il fat¬ 
to che le coste dell’isola so¬ 
no le prime ad essere, per 
così dire, toccate dalle navi 
che salpano da Tangeri. Le 
quali dalla Sicilia passano 
sempre col carico completo, 
mentre a lAvomo o a Genova 
po.ssono anche non arrivare, 
oppure arrivare» avendo da 
smerciare soltanto limitati 
quantitativi, le rimanenze. Il 
mercato di Palermo ha quin¬ 
di la possibilità di accapar¬ 
rarsi, quando conviene, forti 
quantitativi di merce e di 
'‘determinare l'andamento di 


tutti gli altri mercati ita¬ 
liani, che sovente sono eo- 
streui a rifornirsi presso i 
grossi Iruffieanti siciliani ai 
prezzi che costoro iin])uiiguno. 
La vendita al minato, cosi 
spettacolare per le strade di 
Palermo, rappresenta, tutta¬ 
via, solo un aspetto secon¬ 
dario del commercio illegale 

I venditori al minuto che, 
gridando a squarciagola, of¬ 
frono sigarette a ogni ungo 
lo di strada, sul prezzo di 
ciascun pacchetto non guada¬ 
gnano mai più del quarau 
ta per cento. Nel traffico, il 

j quaranta per cento è una 
'specie di numero fisso. Sulla 
nave le sigarette, acquistate 
all'ingrosso (per esempio mil¬ 
le casse, ciuscniia delle qua¬ 
li contiene cento stecche) nen- 
goiio pagate sessanta, cin¬ 
quanta e perfino quaranta li¬ 
re a pacchetto. Una volta 
sbarcata, la merce viene uc- 
qui.-itaUi in partite minori, di 
solito cento casse, e il prezzo 
subisce tuia prima maggiora¬ 
zione del 40 per cento. 

Gli acipiirenti di cento eas- 
•se hanno, a loro volta, clien¬ 
ti che (leipii.staiu) partite di 
dieci, venti casse con una nuo¬ 
va ma costante maggiunizio- 
ne del prezzo. Infitte c'è •! 
piccolo rivenditore che ac¬ 
quista una ca,s-,sa e il picco- 
li.simo che com])ra dieci, 
cinipie o anche una sola .stec¬ 
ca. £’ cosi che. dal prezzo 
base (Iella nave, .si arriva al¬ 
le centoquaranta, eentoses- 
.santa lire della vendita al 
miaiilo. QualuìKiUc entità ab¬ 
bia la partita, è perii regola 
inderogabile il pagamento in 
contanti e, per gli acquisti 
.sulla tiare, sono preferiti co¬ 
loro che. pagano in dollari. 

Urinin, dunque, di (fìun- 
(lere a voi. quel pacchetto di 
<, aiiicricanc •• ha sostalo mi 
numerosi depositi ed c pas¬ 
sato per jìumerosi.ssime ma¬ 
ni. La rete dei trafficanti di¬ 
venta sempre più .sottile via 
vìa che le partite diventano 
più grosse. L'organizzazione 
potrebbe e.s.scrc vaffignrata 
come una piramide costruita 
n .sfrati e Con iii.snpcrabili re- 
fiori; .stagni. L'uomo che ven¬ 
de un pacchetto alia volta 
riuscirà ad entrare in coiifa/-'| 
fo .solo con chi vende a stec¬ 
che. r/ue.sti con chi vende n 
cas.sa e via di seguilo. La sca¬ 
la gerarchica deve essere 
sempre rispettata nell'intere.s- 
.sr generale, perchè se il .se¬ 
questro di tino * stecca com¬ 
porta una lieve multa qnr’io 
di un grosso detmsitn potreb¬ 
be. per un certo tempo, far 
seninparìre il prodotto rial 
nicreato r far ces.sare ogni 
atUrità con danno jnr rutti. 

Dal pacchetto alfe casse 

II rivenditore a! in,nuto 
.smercia, in tntd.'a, dicci fiac- 
chetti al giorno, guadagnan¬ 
do. in totale, attorno nl'.c sei¬ 
cento lire. -Xfa jicnsatc ai gna- 
d.igni di chi sta al vertice e 
tratta men-sifmcrifc. n come 
certuni afjerniano oiidìrittii- 
ra .settiìnnnaìinciite, partite 
di mille, duemila c più casse: 
è Un giro d'affari di miliar- 
ìi che richiede, oltre a una 


ria. una compIc.«a attrezza¬ 
tura. In primo luogo un per¬ 
sonale capace c di fiducia che 
vuole es.serr pagato bene ed 
esige una certa garanzia per 
i rischi che corre: .se. per 
e.scmpio. un autista è arre¬ 
stato. viene difeso gratuita¬ 
mente da un avvocato della 
organizzazione e. per tutto il 
tempo che passa in carcere, 
alla famiglia c corrisposto un 
su.ssidio che varia dalle cin¬ 
quecento alle mille lire gior¬ 
naliere. Per il grosso con¬ 
trabbando. per il prelici’o 
delia mercé dalla nave ferma 
in acque extra territoriali, è 


naturalmente iiccf.^.Mirm .1 iciiupic gininli 
possesso di inotopcscherrcci; 
poi di autocarri che i/us/ior- 
tano le sigarette ne; nriindi 
depositi di campagna e lun¬ 
go la co.sta: quindi di eai ,, 011 - 
cini per il trasfeninennt da! 
grande ai medi di-posifi che 
debbono essere tibiciiti in cit¬ 
tà o per lo meno olla perife¬ 
ria. Si mette a quc'io punto 
in movimento l'iitirezzaltira 
dei medi trafficanti e'ne deb¬ 
bono anch’essi disporre di 
dcpn.siti p di cannoncini per 
la di.sf ribuziotie nelle ea.se dei 
quartieri popolari. Alberghe¬ 
ria, Kalsa, 'Ballarò. Qne.sto 
per lo .smercio a Palermo c 
ili Sicilia. Di altri mezzi nn- 
cor(t deve disporre chi con¬ 
tratta eoli Roma. Napoli. Mi 
lana. 


1 **cìnque grandi,, 

In Sicilia tf coiitrabbnudo 
di sigarette, oltre ad aiuTe 
vaste proporzioni, (• dun¬ 
que ottimamente organizza¬ 
to. tanto è vero che la Guar¬ 
dia di Finanza, pur essendo 
molto attira, non riesce a 
stroncarlo e neanche a ridur¬ 
lo. Certo, .si potrebbero ope¬ 
rare per(tui.\i;ioni c retate di 
piccoli tiveiiditori ambulan¬ 
ti. Ma con qiinfe risnitato'/ 
I quantitativi sequestrati rap¬ 
presenterebbero una infini¬ 
tesima parte di quelli disse¬ 
minati per la città c le per¬ 
sone colpite, non avendo al¬ 
tro mezzo per canipan.. ri- 
tomerc'ibe il giorno dopo a 
offrire sigarette, magari .solo 
.spostandosi all'angolo di una 
altra strada. 

Non c'è. quindi, chi non 
veda che. intieo mezzo per 
stroncare contrabbando, 

sarebbe quello di colpire ai 
vertice la i n fa organizzazio¬ 
ne. Ma chi sta al vertice'/ « 7 


a lì ,■ rum no l(l- 
conicanienie (/nei medi traf¬ 
ficanti che siiiiiio nu.seiti ad 
nvvieinnre e ni riti depositi 
si ri/orniM-ono di’cine di pic¬ 
coli r’Vendilnri. F.’ gente qtie- 
slii Clic (tilt oecupn un jìosto 
di rilievo nella geran hin dei 
:( signrcttni » e. imi iria sa 
cose mollo vaghe c appros- 
siniatire .sul vertice deU'or- 
gauizziizioiie. La liliale, sia 
dello qui (l'inciso, possiede 
(incile una sua .sipiadra di 
calcio denominala appunto 


che ai vezzi delle amoroso o 
ai gorgheggi sapienti e ric¬ 
cioluti (ielle .'opr.'ino del bel 
, :ml(), ci fu chi guardò al con¬ 
tenuto, ancora rinti.sciinenta- 
le o ancora rivoluzionario, 
che veniva dal loro me.s.^ag- 
gio. L'Italia musicalo apjtas- 
'loin'i Dich’iot (' Rou.s.-eaii. op¬ 
pone partito a partito, nei tea- 
lii non .'i parlava che di Coiii 
de la reme, angojo o cantuc¬ 
cio della regina, (xl era il par¬ 
tilo degli italiani.sti, degli uo¬ 
mini del progre.'bo, di Coin 
da loi. ed era il vecchio par¬ 
tito (lei bacchettoni della con- 
tioriforma. 

Tappe rapidissime 

Que.sla volta, perù, non si 
iralt.i (Iella Scala ,» ofiera », 
ben.si deH’orclK'.'tra che To- 
.scamni le'e lamosa e che, di¬ 
retta da Guido Ctintelli, si ò 
« lanciata », occorre dirlo, in 
un giro con tappe rapidissi¬ 
me, ili una .'ol.i sera, da Niz¬ 
za a M.uaiglia, ad Anversa, 
liru.xelle.s, Am.sterdam, Am 
hurgo, Dus.s'eldorl, Monaco tli 
llaviera. 

In (iiie.sla cor.sa troppo a£- 
laiinosa per mezza Europa sci¬ 
lo l’.irigi avrà avuto il privi¬ 
legio di a.scoltare «da Scala » 
per due .sere. Ma, a parte 
quei manife.sli, mancava una 
preparazione sutiicieute. Po¬ 
chi, in que.-;to toriunato ini¬ 
zio di .sttigione, che a.ssiste al¬ 
l’arrivo, ben più clamoroso, 
dei balletti lolUlnristici del 
Complesso sovietico Mos- 
seiev, si sono accorti che il 
piebedenfe arrivo della Scala 
.si staccava dalla cronaca di 
ogni giorno. 11 nome e il vec¬ 
chio prc'stigio son bastati da 
.«oli. naturalmente, ad atVolla- 
re di pubblico entusia.stico la 
.sala del Paìais de Chaillof, 
mia dello più spaziose fra gli 
aiigu.sti teatri parigini. Ala 
ct'rti avv'onimenti non si di¬ 
rigono solo al pubblico dogli 
appas.siouati i)ermanenti. 

Entrando nella dimensione 
(lei latti di cronaca, for.^e una 
preparazione un po’ stridente 
cd ecccs.siva, è stata, invece, 
(india che, .'Ui programmi 
della serata, decantava le cpia- 
lità e !e virtù del mac.stro 
Guido Cantelli. Egli, infatti, 
pur e.s'.sendo co.-ì noto a New 
York e a Londra, non lo è an¬ 
cora altrettanto in Francia. 
Lo si è quindi pre.senlato, .se¬ 
condo le buone abitudini dcl- 
l:( nostra propaganda ufficia¬ 
le, con (]uel nii.sto di leggcn- 


' Da Bralims a Beethoven, da 
Rossini della Gazza ladra al¬ 
ia Suite di Dafni e Cloe di 
Ravol, al Marc di Claude De- 
btis.sy, i brani prescelti vole¬ 
vano sottolineare, tuttavia, le 
qualità eccezionali del com- 
ples.'o. Vivaldi rappresentava 
la grande mu.sica del pas.sato, 
quella che ha segnato, forse, 
il momento più alto e preciso 
del nostro linguaggio musi¬ 
cale. Un Pezzo concertante di 
Giorgio Federico Ghedini e 
La pngoiiiiiiaiia di Casellii 
volevano, invece, dire che 
l’Italia è ancata viva. 

Nella Paganiiiiann gli stru¬ 
menti a corda si imponevano 
con le loro sottili ricerche di 
sfiunature, o accanto ad essi 
gli strumenti a fiato e gli ot¬ 
toni, a volte insi.stcnti e leg¬ 
germente ridondanti nei loro 
interventi minacciosi, presen¬ 
tavano agli uditori un insie¬ 
me, con tutti i caratteri e le 
misuro della grande orche- 
.strn. Il solo di violoncello ncl- 
l’ouvorture del Guglielmo 
Teli è stata, tuttavia, rcsecu- 
zione più apprezzata: il vir- 
tuo.s'o si è impo.sto anche ai 
più difficili di gu.'to. 

Ravol e Debussy andavano 
al di là deiromnggio alla 
Francia. .-Xncli’e.ssi davano a 
Cantelli il destro dì .sfruttare 
certe virtù sonore del com- 
|)le.ss'o milano.«e, specie nel 
Alare di Debus.sy. Pure una 
grande orchestra si rileva nel 
te.s’ti più impegnali e difficili, 
quelli che già risuonano, dal¬ 
le primo battute, nella me¬ 
moria dei cultori di musica. 
Solo allora un rapporto si 
stabilLsce nella riscoperta di 
certi valori già passati inos¬ 
servati. 


dei H .sigarettai ». I grandi, in 
rcaltt't. no» lì cnno.sce iic.s.sit-Idariiv o gros.solana e.sallazio 


no perchè essi, per i eonlatti 
eoi personale e con i traffi¬ 
canti minori. s'> servono di 
nomini di fiducia, general¬ 
mente di temuti e rispettati 
ciipimafia. Comiinttue tinti 
eoncordauo ni l dire ehi' 1 
Grandi sono pvr.mne di iitngo 
sociale elevalo (> con aderen¬ 
ze in ogni enmpo: si sa die 
(ibilniio in ville, rioni di las¬ 
so e circolano in fiiori.<erii\ 
ma ciò uf/ii basta a )a»li in- 
diridnnre. 

v'i qne.sto punto vi .si’mbrn 
iicecssarin una preei.sazinne. 
Tenendo (invile canto che 
tanta povera grate rire ap¬ 
punto vendendo .sigarette, in 
lotta contro il contrabbando 
è un problenin che, in .se. non 
ci intrre.ssa parlicoUirmente, 
Ci preme invree .'^ollolinenre 
In funzione del traffico nella 
vita politica e .sociale di una 
grande città eoinr Pnlernio. 
Ed è perciò che tenteremo di 
spiegare come il conirabban- 
do. così scopertanicììte tol¬ 
lerato, rnppre.senli un mezzo 
cfficneissiino Iter tener lega¬ 
la a determinale forze poli¬ 
tiche una parte notevole (/(’i 
oiù poftolosi f miseri (pinr- 
lieri della città. 

KICCAIin» I.O.N'COXK 


ne dei siicce.=ri precedenti, 
die tanto di.spiace al buon gii 
sto france.-c. « Non c'ò dub 
bio — ;innota oggi un critico 
— die la pubblicità fatta in¬ 
torno a Guido Cantelli sia 
stata ]x?r lo meno malaccorta: 
l’eccc.s.'O di lodi preventive 
indi.spone la critica, .'C non 
•indie il puljblico o .si ritor¬ 
ce, .-ilUv line, contro colui che 
la slc.ssa ijubblicità doveva 
.servire ». 

Pure, quamio l;i b.icchotta 
di Cantelli .si è a!z;ita ix;r cor¬ 
care. nel .silenzio teso e at¬ 
tento deiroivhe.stra, il ritmo 
della prima battuta del Con¬ 
certo in re minore di Vivaldi, 
la sii.i figura è imposta e, 
poco doi>o, anche la sua at¬ 
tenta, rigoro.-.ii, a volte irrom¬ 
pente ricerca del ritmo, degli 
accordi, degli >lum:ili contra- 
-sti del testo mit.sicale. che sì 
traduceva in suoni, immagini 
od evocazioni precise. 

Due serate con programmi 
difTcrcnti. C’era iin jjo’ di 
tutto, l programmi, per un 
pubblico COSI elevato come 
quello francese, potevano es- 
.-■ere .scelti con maggioV rigo¬ 
re. Oltre Ro.ssini, ci sono an¬ 
che Scarlatti o Monteverdi, 
che, in Fr;>nci:i. con lìach e 
Vivaldi, -lino di ca.sa. 


UN ANIMATO DIBATTITO AL CIRCOLO « F. DE SANCTIS » 


Gli scambi cinematografici 
Ira Tltalia e T Unione Sovietica 

La partecipazione di Sergio Amidei, Fernaldo di Giammatteo, Pasquale Ojetti 
e Lorenzo Qnaglietti — Un appassionato intervento di Glauco Pellegrini 


S; e ivri sera al C:r- 

co.a -F. De Snnetis», lannun- 
c;n:o dib.i'*:'> s'j! tema -.Pro- 
5jK;:ive d<-r.; .«rambi cinema- 
togralìci La.o-sovietici V,. L'in- 
!erci.-e p-r ;■ toma tr.iV.a'.o è 
s:a‘rt a:na. .rren'e dimO'tra'o 
dal.» prr.-er.m in sala di un 
r,aob'.;co. la'vrt'itl 
dal.a seziono romana dcU’As- 
«'Ociazione Itelu.-URSS, hanno 
preso po«:o .-..la presidenza Io 
'Coneg.:i'V.oro Sergio Amido;, 
il direfor» delia rivista Cine¬ 
ma Pasqu-à- Oje’:i e i critici 
cin'^'.Ti'i'o’ra::,'. Fernaldo di 
Giam'T.'i’.'.ea f Lorenzo Qj.a- 
glietti. 

r. via - dib.'.ttito è stato 
da'o d.a Lorc.ìzo Quagiietti.. il 
quale, co.a -acide •argo.'ncnta- 
zio.ai, ha po.'.o in evidenz.a i 

forte di.sponibilità fliìaniia- "'•’T.’* quol.o cul.ura- 
' ‘.e c quOi.o co.'nmcrciale — cne 


«•anno d; fr-antc a'.i'It.'ilia per 
ii’:.'( rap;d.a .-o'.uzione do! pro- 
bie.ma d''g.i -'oambi cinem.ato- 
grafic; con l’Unione Sovietica. 
Soffer.mandosi soprattutto sul 
secondo aspetto, il più concre¬ 
to, Lorenzo Qaaglietti ha mes¬ 
so in luce, cifre alla mano, U 
^cce.sso ottenuto da molti dei 
film che, attraverso le difficol¬ 
tà frapposte dal passati gover- 
.ni, l’Unione Sovietica è riusci¬ 
ta ad inviare io Italia c quello, 
altrettanto lusinghiero, ottenu¬ 
to dai film italiani proiettati 
ncIl'URSS. C’è possibilità, si è 
chie.sto Qjaglictti. di dare mi¬ 
gliori prospettive a questo 


sc.ainbio. fiaor» tr.ippu «.«.gao? 

Su q'ac.«'o iatcr.-oga’ivu «i è 
iniziato :! dibattiti) Si traifi- 
va di u:i primo .-c.imbio di 
ilice tro uomini d; cinema c 
spt-tt.'itori. (• perciò, r.rejnto A 
probicm'i, da •u’ti, d»'.- 

la ricerca, da cor.durri .«ai 
giom'i.i e in ul’crion dibatti::, 
per u.na ri-moziono degli ost 1 - 
co'.i di varia natura che .si so¬ 
no fino ad nzzì frapposti nel¬ 
lo .seombio cj.turaie fr.i i'. po¬ 
polo italiano e qjello sovie'i- 
co di prodo*’ì arti.stu'. qu.ili 
quelli cincmatogrofir;. non so¬ 
no monr-aù. nezii ir.:.TCcn;i di 
Femri'.do di Giammatteo, di 
Amidei e di Pa.squ'ile Ojet::, 
a.ache una non completa co¬ 
noscenza de}i’,.n*ere.='s,i profon¬ 
do s’j'Ciia'o dal cinema italia¬ 
no in URSS pr>-<-'o : cultori 
di cinema e pre-^-v-) sj.i spetta¬ 
tori e una non chiara pro- 
?p-'ttiva deli'impor’anza cu'.ta- 
ra!o e commerci a'. •' ch.« avre'n- 
be por :! rostro Paese un li¬ 
bero scambio di lìim in un 
merca*o cori vasto 

La discussione .si è f.atta a 
(faes’o punto .animatissima, 
seppare un po’ disordi.iata Al¬ 
cuni intorviT.iiti hanno messo 
in luce l'inv.adcnza americana 
in Italia, inaocaivlo ancori, una 
volta, che il Parlamento .si fac- 
ci.i interprete delia volontà 
del pubblico italiano di poter 
accostarsi alle esperienze ci- 
n.enì'.tozr.afì.'he di nitri pac.«i. 
Cosi come nitri h.anno ehia:;- 


:•) a quali d trini ulteriori 
produttori e i dìstrioutori ita- 
'.i.ani an-drebbero incontro se 
si .«egui tas.se ro ad usare certi 
me’odi consorii antidemocra¬ 
tici c ir.i'oerali contro le cine¬ 
matografi*' urie;i..i’.i 

Il f.'.vorc che gode ia cine¬ 
matografia italiana in URSS e 
1, \olonta che animo i cinea¬ 
sti sovietici di poter ulterior¬ 
mente a'.lorg.tre il colloquio 
con i cineasti italiani sono 
stari, infine, tr.ittati dai regL-st.a 
Gi.auco Pellegrini, il quale, con 
voce aon.a.svionata ha chiarito 
come la -soc.inza del problema 
stia nella libertà dei produt- 
•ori e dei distributori it.aliani 
di po*er commerciare con la 
U.nione Sovietica, al di là de¬ 
gli arbitrii e doilc prevenzio¬ 
ni ed ha allargato ulteriormen 
•e la po-'si'oiiità di prospettive 
di .scambi con l'URSS. accen¬ 
nando alfcnorme interesse, sia 
da parte dell’Italia che della 
URSS, di intavolare trattarive 
per intraprendere copro.dazio- 
ni cinomatogratìche e scambi 
di sceneggiatori, di regi-stl. di 
attori, n segretario del circolo 
« F. De S.anctis » ha concluso 
il dib.attito. invitando i cinea¬ 
sti ad allargare questo primo 
incontro con nuo\o proposte e 
con una maggiore riflessione 
.sull’importante problema, in¬ 
tervenendo al Congre.ssso na¬ 
zionale dell’.Vssociazione Ita- 
lia-URS.S. c'ne si terrà alla fino 
.il novi:nbre 


Il **primo violino,. 

Accanto a me, era capitato 
un vecchietto, il quale pev la 
intiera Kcrata mi aveva dato 
rimpressione di star li ad an¬ 
noiarsi, un po’ co.stretto, o 
trascinato, dalla manìa di 
(inalehe |Kireiite. Lo vedevo 
a Volte .sorridere ironico, spe¬ 
cie di fronte a certi funambo¬ 
lismi dei pezzi più movimen¬ 
tati. E’ stata l’c.seciizione del¬ 
la Quinta sinfonia di Beetho¬ 
ven a ri.svegliarlo: jioi mi ha 
dotto ch’era nn musicista, 
un « primo violino », in altri 
tempi, in nn orche.stra di 
Rouen. Era venuto apposta a 
qnoU’appnntamento con « la 
.Scala » o riscopriva anche lui 
Beethoven. Tutto il resto con 
tava assai meno per lui, il 
resto era virtuosismo, e qui 
.si iiiTivnva ;il «momento del 
la lìnezza ». 

<« Pietra di paragone sicura 
— ha sottolineato a qne.sto 
proposito il critico del Monde, 
René Diime.snil — l’orchestra 
fu così pieghevole, rispetto.sa 
quanto potevamo .sperare. Al¬ 
cuni particolari.come l’entrata 
dei corni nel primo movimen¬ 
to, come la delicatezza con 
cui lo trombe dettero la repli¬ 
ca ;igli ottoni e ai violoncelli 
noll’c.spo.sizioiie dell'andante. 
il fuoco del finale, reso senza 
sconvolgere il pre.sfo; tutto 
ciò è stato un incanto ». 

Oli* dii'e dell’ovazione che 
alla fino ha salutato il mae¬ 
stro c rorche.rira’f Cantelli, di 
fronte aH’in.sistenza e.sìgcnte 
del pubblico. !ia voluto com- 
|)en.sarlo con resecuzione dcl- 
l’oiivertiire del Guglielmo 
Teli. Era un modo per dirsi 
arrivederci, che concludeva 
questa appari/Jone improvvi- 
.'•a e insperata, riaprendo con 
la sua parentesi breve un ri¬ 
torno rapido a quel dialogo 
del passato che lentamente, in 
questo dopoguerra, tende a 
rinnov.'ir'i. 

AIICIIFLE RAGO 


Una lettera dì Alleata 
al direttore del «Quotidiano» 


A projjo.s.to tìi ua.i iioiizi.^ 
cppar;.! sull.i 5Csl.» pagina dol 
Q'iotin'iano s,-ibato 1 . oltobre. il 
vomp.igno Mano Alical.a hi in¬ 
viato i.cll.i dal.! al dircl- 

lore di quel ipornaU' la seguente 
lettera, che fino ,1 ieri non e stata 
ptibblic.it 1 ; 

« AI atreUorr de? Quotidnano 

iVou vorrei jirircrc 1 suoi let¬ 
tori d: uii gitiollo pari,colare 
ìclativo al caso lii " tlevtazioni- 
(rao ' Sfgnaìntu d.il suo giornale 
<■ di cui -urei prolagvnista io, 
alto t-rta di un foPo grur-po di 
niorua'isti, »ns<-oi’<inti lijut'cr^i- 
tiirt c registi lOwmnsti II par 
ticularc e gucao. C'ic le idee 

deviazioniste ’’ d*i jtoi profes¬ 
sate thè. secondo tl suo gior¬ 
nate, , coricTe*creohrTO ,icl pro- 
posFfo "di icgirc la tradizione 
urnantsticii del pcr.s-.cro italiano 
alla conecziorte niarxiUa » sono 
da anni (fin dal 1921) andate co.d 
avardi. c p-.-nctra'e cosi a fondo 
nelle file del Partito comunista 
italiano, che. pov,u> asttcurarglie- 
lo. e non per orgoglio dt ” capo¬ 
gruppo ", di e.((e e ormai "in¬ 
fetto ” tutto il Partito, a comin¬ 
ciare dal .suo Comitato Centrale. 
f>On però. Le assicuro, per merito 
mio, e dei mici amici, ma per 
il fatto che ogni partito comu¬ 
nista (c per li },rii-jo il Partito 
comunista deII'l7r:oiie Sorfetica). 
se vuole restare fedele ci principti 
del niarj-i'-mo-ler.inismo e. non 
vuole " deviare ", si propone sem¬ 
pre di legire la concezione marxi¬ 
sta alla tradizione culturale na- 
zicnale del proprio paese. Dicia¬ 
mo ’ naziQr.'.le ", ed è perciò, 
per esempio, che in Italia noi ci 
sentiamo legati, che so io, atta 
tradizione di Leonardo, di Ma¬ 
chiavelli. di Galilei, di Cattaneo, 
di Leopardi (Giacomo), degli 
Spaventa, di De Sanctis e non a 
quella di Leopardi (.Monaldo) e 
del podre Bresciani. Questo ” le¬ 
game " lo la.icianio infatti rolen- 
ticri al prof Gedda c atl'on. Fan- 
fani. 

Sono certo di poter coniare 
mila ma corJen.i per la pubbli¬ 
cazione di questa reitil?ca. fu 
Offni caso, r.e solicello la piibbU- 
eaziorc infeorale. a norma della 
vigente lepce su!!.! stampa. 

Dii.Itili sci'uti - Mano Alleala •. 


LE PRI ME A RO.XIA 

“lliiii Juan,, ili Mnlii'i'i! 
con ,1. Vilar c il 


Il Thèàtre National Pop.i- 
iairo ha inizialo ieri sera .c 
annunciate rappresentazioni 
romane mettendo in scpii», 
sulla ribalta dell'Eliseo, Don 
Juan di Molière, che poco piu 
di due mcìi or sono vciiui' 
portato dalla stessa famosa 
compagine al Festival di Ve¬ 
nezia. Diretto e animato d.t 
Jean Vilar, uno tra l ma=:.rini; 
attori e registi tea’rali d’E.i- 
ropa, il TNP assolve da ci.- 
vc-rsl anni la nobile funzio:.,- 
di offrire al pubblico de.»- 
province, dei borghi, delie p •. 
riferic francesi, al pubb;.e,, 
popolare, in una p.arol i, ape/ • 
cla.^sicho della lef.er .:u. . 
drammatica internazior.Qle (o.- 
tre Molière: Shakespeare, Co;-- 
ncillc, Brecht) in edizio u 
ilie di lenocinio quanto 
rose nell’impostazione culto.». 
le; un insegnamento, quee..,, 
ittuale come non mai per 1 . 
nostro Paese. 

Del Don Juan interprc .■» 
da Vilar .si è già parioto sa 
queste colonne: giova qn, 
potere come il gemale uom i 
di teatro abbia colto cor 
tezza quello che di proi.m.ia- 
mente nuovo, di polom-.^ >. <li 
rivoluzionario il Molière ■i\ 
va immesso nella vicen.l, ,• 
sopratiutto nel perso laacM a. 
Don Giovanni, facendone -ma 
tanto un campione di se -.. ■- 
rataggine e di lussuri.i qu.iir > 
un ricercatore scettico. :o-- 
mentato e porennemen;-' 1 ..- 
-soddisfatto della verità. Il li¬ 
bertinaggio del Don Giov ...n. 
molieriano. si iwtrebbe 

di ordino intellettuale: p.u 
che dall’una all’altr.a dom.a 
egli passa incredulo dall u.i, 
aU’altra opinione, bruciando» 
al fuoco del suo ardore specu¬ 
lativo, in fondo al quale tu-, 
tavia qualche punto resta bt'.-' 
formo: «che duo c due fann,» 
quattro, e quattro più quattro 
otto», una fiducia nella scien¬ 
za e nella ragione che anfieio.. 
il pensiero iìluminist.a elei «t - 
colo successivo. La data del.a 
commixlia è il 166.5, al con'r» 
di uno dei periodi creaiiva- 
monte più felici ncH’attivi-.! 
del commediografo parigino; 
degli stessi anni è il Tartufo. 
la battaglia iti Molière coni o 
l’Ipocrisia e la superstizioii-.- 
toccava in questo modo i suo; 
momenti migliori. 

Lo acqui.sizioni della critic ■ 
moderna, che sopr.a abbiamo 
acceiinoto, sono state tenute- 
presenti dal Vilar, ci sembr.t. 
con gusto cd equilibrio rari. 
Iaj stile realistico della recita¬ 
zione ha svelato appieno il 
senso intimo del dialo.go mo- 
lienino. e cosi il dibattilo iilo- 
sofico tra Don Giovanni e 
servo Sganarello (facciamo u'. 
esempio tra gli altri) ha acqu.- 
sito un’assoluta serità. Ma no.i 
perciò il regista ha rifiutato 
ciò che di spottacolarmcntc v;- 
vo, in senso stretto, il testo g'.: 
forniva, laddove l’autore c.i 
muffa con i truci ritrovati dei- 
l.n tradizione il proprio pen¬ 
siero innovatore: (xisi nel») 
scorcio fiualc (che vede il pro¬ 
tagonista morire per mano 
delia St.ntua del Commendai, j- 
ro), dove paro robullgato: 
compunzioni* da » mor.ale d»,- 
la favola s è stupondainenv 
annullata ^l.dlu concrete i.'- 
mcntele di Sganarello c'm- 
piange la .«aia paga pe:cinta 
In un ambiente sintetico fino 
.alì’t's^enza (fondali e quim» 
in nero, e una gran pecian, 
al centro hanno incornicia;.> 
la m.iggior parte degli atti) ì. 
concertata bravura degli atto¬ 
ri ha trovato uno spicto 
straordinario. Accanto a'. V.- 
lar, magnifico protagonista, r.- 
cordiamo anzitutto Danio'. So- 
rar.o, perfetto Sg.inare’.’.,), 
quindi l’efficacissimo Jta-i 
Pierre Darras. le .'wiuc-ont. 
Zanie Camp.an e Christian: 
Mimzzoii. Jean-Paul MoiUiiu: 
in u.na e.rilarante appariz;o-ie. 
Je.an Topati. Noirei. Wi'.son. 
Molltftì, Cou-ssonnenu, Schl.-.v- 
ser, Riquier. Non troppo r. 
armonia con il complesso c; 0 
pars.a invece, per un suo cer’.> 
manierLsmo accademico. Mo¬ 
nique Chaumcttc. che sostene¬ 
va il ruolo di Donna Elvlr.,. 
ia^ sposa a’obandonata da Da.. 
Giov.'inni. Splendidi i cosiu.r.. 
di Leon Gischia. I sobri con; 
memi musicali so.-j dovuti ». 
Maurice darre. Gli «pt-ttari)-; 
hanno applaudito con c.nlori- 

ag sa. 


CINEMA 


PIlfflL.. c I amore 
si .sgonfia 

E I .amena sioria. Iieve.n;- 
te satirica, di una coppia cni. 
dopo otto anni di felice ma¬ 
trimonio. avverte ur..i c-.'rt. 
stanchezza e dec:d-e d; d -.o.- 
ziare. Lei lavora alla i-ri...- 
sione. <xi è semplic-e e 
ta, come tutti 1 pcrson.acc: i-,- 
tcrprciati da Judy Ho.i: ’...> 
dopo il primo successo in .Y_- 
la ieri. L-oi è avvocalo, ù.n 
po serio c tranquillo. 0:tenu* > 
il divorzio, ciascuno dei d- • 
è sorpreso e insaoddisiaiio p. 
q’jel che è aw-en’Jto, 

Un amico dei giovanotto, 
molto esuberante, e !a madr- 
della ragazza, piuttosto i’.a;-n._, 
s; danrro da fare per imme;:. - 
re i due in una vita mondar... 
scacc.apensiori. Ma con «c;-- 
sissim; risultati: ’o.asterù ■; . 
filo di gelosia perchè gto- 
vanotio decida ' di ritrovare, 
tra le braccia delia mogli-.', i . 
felicità perd'Jta. 

La co.Timediola, scritta d. 
George .Axelrod. è piuttjstJ 
meccanica, se si vuole, ma -c 
sorretta d.i un.a aia.ogo sp.r.- 
toso e dall'o'tima recitaz.oa « 
di Judy Honiday. di Ja.-^ 
Lemmon, di Jack Carson e .a. 
Kim Novak, ben dire:;: aa 
Mark Roaaon. ai qu.alc si dea e 
la sciolta regia 

Certo, se si pensa a: :i..r. 
precedenti interpretati d.a J-- 
dy Ho’Jiday. a Nata .en, a V.- 
vere insieme e a La regazz.'. 
del secolo, molta acqua è s-.a:.i 
versata sul fuoco vivo di q-je.- 
Io s’orie di eostum? amer.c..- 
r.o. E anche U personaggio d.'.- 
la Holliday. grazie sopra;:«-- 
to al doppiagsia italiano, co¬ 
mincia un poco ■ risultate 
stucchevole. 
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TEMPESTOS A RIPRESA DEI LAVORI IN CAM PIDOGLIO 

Esplodono ì conhosti nel grappo d.c. 
sulle dimissioni del censiglieie L iboBe 

Lombardi: « E’ un atto di Incomprensione per il bene della città ! » — Latini: « E’ un atto 
di libertà !» — La questione morale deirammlnistrazlone della S.T.E.F.E.R. rilevata da Natoli 


Una tempestosa seduta ha 
dato inizio, ieri sera in Cam¬ 
pidoglio, alla presente e ulti 
ma sessione del Consiglio co¬ 
munale. 

Come era prevedibile, data 
la delicata materia, violentis» 
simi sono esplosi i contrasti in 
seno al gruppo democristiano, 
nel corso della discussione sul¬ 
le dimissioni presentate dal 
consigliere d. c, Libotte in lu¬ 
glio e portate dal sindaco in 
Consiglio soltanto ieri sera. Si 
è così avuto modo di costatare 
pubblicamente come la con¬ 
dotta amministrativa della 
Cìiunta di Ilebecchlni provochi 
ormai ancrti dissensi anche al¬ 
l'interno dello stesso gruppo 
di maggioranza. 

Dopo lo svolgimento di al¬ 
cune interrogazioni — fra la 
((Unii una di GIGLIOTTI, ri¬ 
volta a sollecitare un più re¬ 
golare e rapida svolgimento 
dei lavori della gronde com¬ 
missione per il Piano Regola¬ 
tore — il SINDACO ha voluto 
informare il consiglio deU’atti- 
vità della Giunta nel periodo 
delle ferie del Consiglio, cioè 
dal 21 luglio n ieri sera. Re- 
becebini lia però creduto di 
soddisfare a questa, che era 
una giusta esigenza, con un 
lunghissimo sproloquio irto di 
cifre e di provvedimenti, nel 
quale, come al solito, ha pai^ 
lato confusamente di tutto: 
dalle case, alla sistemazione 
del piazzale di Porta Maggio¬ 
re. dalle scuole ai oiani del- 
l'ACEA 

Interessante, comunque, è 
stato soprattutto il bilancio 
delle deliberazioni adottate 
dalla Giunta in questi ue 
mesi c mezzo di vacanze del 
consiglio: 716 deliberc di ordi¬ 
naria amministrazione e ben 
•tltì di particolare rilievo, ap¬ 
provate con la procedura di 
urgenza. Da questo bilancio ha 
preso le mosse GIGLIOTTI — 
dopo che alcuni consiglieri di 
maggioranza avevano rivolto 
al sindaco le lodi di pramma¬ 
tica — per criticare aspramen¬ 
te la condotta della Giunta. 
Dopo aver osservato che le fe¬ 
rie del Consiglio sono state 
cosi insolitamente lunghe con¬ 
tro la stessa volontà di gran 
parie dei consiglieri — la Lista 
cittadina aveva chiesto in una 
sua lettera di alcune oettlma- 
ne fa la convocazione del con¬ 
sesso capitolino, incontrando 
la sorda opoosizione del sin¬ 
daco — Poratore ha, infatti, 
deplorato che la Giunta abbia 
abusato di quella procedura 
d’urgenza cui la legge fissa li¬ 
miti ben precisi. Voi — ha af¬ 
fermato Gigliotti — avete pra¬ 
ticamente istaurato il costume 
di sostituirvi al Consiglio an¬ 
che per problemi assai delicati 
e per i quali nessuna urgenza 
particolare vi era. 

.Si è quindi passati niresame 
del primo punto all'ordine dei 
giorno: le dimissioni dell'av- 
vocato Libotte. E' stata data 
lettura di una lettera nella 
quale il consigliere d.c. di¬ 
chiara di aver preso questa 
decisione in seguito a quanto 
ò stato decìso dal sindaco e 
dal gruppo d.c. in merito « alla 
immediata c totale rinnovazio¬ 
ne del consiglio d'amministra¬ 
zione della STEFER, prima di 
definitive trasformazioni el- 
l'aztenda >. Ma si tratta di una 
motivazione formale, che na¬ 
sconde ben altri dissensi, e lo 
si vedrà poco dooo. 

Si è levato, quindi, a parla¬ 
re CARRARA, capo del grup¬ 
po d.c., il quale, in tono assai 
freddo, ha ricordato « la pras¬ 
si che si usa seguire respin¬ 
gendo le dimissioni di chi le 
presenta • e ba fatto una bre¬ 
ve commemorazione — chfc 
tale si deve definire — del suo 
collega di gruppo. La calma 
di Carrara è destinata, però, 
a non trovare rispondenza ne¬ 
gli altri d.c.: l’umore che re¬ 
gna in seno al gruppo viene, 
infatti, subito manifestato 
sia pure discretamente, anco¬ 
ra — da LATINI. Il consigliere 
di maggioranza, che sostenne 
m luglio le stesse test di Li- 
botte in merito al rinnovo del 
consiglio d’amministrazione 
della STEFER, propone che si 
soprassieda al voto per oer- 
mettere al sindaco di tentare 
ancora una composizione pa¬ 
cifica del dissenso, originato — 
egli sottolinea — da un moto 
di libertà di Libotte. Parole 
oscure, il cui sento non tarda 
ad essere chiarito. 

E' per primo il compagno 
GIGLIOTTI a rilevare la grave 
questione che sta dietro alla 
lettera, apparentemente inco¬ 
lore, di Libotte. Sarebbe stato 
utile — dice l’oratore — cono¬ 
scere la prima lettera ebe Li- 
botte inviò al sindaco (questa 
.<:cconda. infatti, sembra sia il 
frutto di trattative intervenute 
fra il dimissionario e i suoi 
coileghi di gruppo) e die, si 
dice, fosse molto più aspra. In 
realtà, il consiglio non sa come 
la Giunta abbia condotto la 
questione del rinnovo del con¬ 
siglio della STEFER: Libotte 
voleva che di queste nomine si 
lii.scutesse in consiglio, o in 
commissione, o per lo meno in 
quella riunione dei capigruppo 
che tante volte fu promessa 
mai tenuta. Libotte riteneva 
che la nomina dei consiglieri 
della STEFER non fosse que¬ 
stione di oertinenza esclusiva 
del sindaco c della Giunta. 
Questi sono i motivi reali che 
hanno determinalo le dimifr 
.«ioni di Libotte: la Lista cit¬ 
tadina è solidale con essi e i^r 
questo respingerà le dimissio¬ 
ni. Dopo ADDAMIANO che 
conferma resistenza di un’al¬ 
tra lettera, motivata da con¬ 
trasti molto più gravi di quel¬ 
li che la seconda non esprima, 
prende la parola NATOLI. 

Con voce bassa e pacata. Io 


autorevole rappresentante del¬ 
la Lista rileva che la questio¬ 
ne in discussione è tale per 
cui, se ci ti fermasse a respin¬ 
gere le dimissioni di Libotte 
con le solite espressioni di sti¬ 
ma, ognuno potrebbe essere 
tacciato di omertà. AI fondo 
delle dimissioni infatti, vi ò 
la questione della STEFER, la 
cui amministrazione sembra 
ormai divenuta un fatto per¬ 
sonale dei sindaco e che questi 
conduce con metodi autocra¬ 
tici e clandestini. Sono quattro 
anni — esclama Natoli — che 
il Consigliu non riesce a sape¬ 
re cosa si fa alla STEFER e 
ciò che non si la — il che è 
forse più grave. In questa am- 
mlnistrazione sono stati bru¬ 
ciati miilardi su miliardi sen¬ 
za fare un passo avanti, anzi 
portando a un grave deoeri- 
mcnto alcuni settori delia 
azienda. 

Recenti episodi ci hanno da¬ 
to la convinzione che esistono 
nelle file del gruppo d.c. delie 
incertezze: si era parlato a un 
certo punto di sdoppiamento 
deirazicnda; a un tratto, mi¬ 
steriosamente, essendo stati in¬ 
terrotti i lavori delle commis¬ 
sioni consiliari, la Giunta e 
sindaco hanno lasciato cadere 
di colpo questa tesi. Perchè? 
Forse in conseguenza delle de. 
nunce apparse anche sulla 
stampa dei retroscena di quel 
progetto? Poi, è venuta l'ese¬ 
cuzione sommaria dei vecchi 
consiglieri, in particolare di 
quelli d.c. Di tutto ciò non si 
è mal discusso; lei, signor sin¬ 
daco, lo ha sempre impedito. 
Abbiamo il diritto di avere 
chiarimenti .sui veri motivi 
delle dimissioni di Libotte. Co¬ 
me è stata amministrata in 
STEFER? Quanto sono costati 
questi anni al Comune? Se io 
fossi ni suo posto — conclude 
Natoli, mentre l'atmosfera del- 
l'assemblea si riscalda — sen¬ 
tirei aleggiare su questi in¬ 
terrogativi qualcosa che si av¬ 
vicina assai a una questione 
morale. 

Parlano. quindi, AURELI 
(MSI) e SALERNO (PNM) che 
chiedono chiarimenti. Anche 
MOLE* ribadisce l’e.sigcnza che 
i motivi delle dimissioni di Li- 
botte vengano chiariti pubbll- 
camehte, meglio di quanto fac¬ 
cia la lettera presentata. Si 
leva, quindi a parlare REBEC- 
OHINI che, imbarazzatlssimo, 
cerca di sostenere che non c’è 
nulla oltre quello che la let¬ 
tera dice. Lo soccorro subito 
LOMBARDI, che era presente 
aq nella riunione del gruppo 
de. donde — egli dice — sca¬ 
turirono le dimissioni di Li- 
botte. Tulli cercavamo il me¬ 
glio, egli dice in sostanza, e i 
dissensi sono umani. Le dimis¬ 
sioni di Libotte non pongono 
nessuna questione morale, per- 
chè non è vero che vi furono 
pressioni perchè wnis.sero no¬ 
minati nel consiglio della 
STEFER alcuni, invece di al¬ 
tri. Si tratta, in definitiva, di 
un episodio di fncomprcnsionc 


da parte di Libotte. 

NATOLI rlbndLsce iublto che 
in que.stlonc morale riguarda 
esattamente 1 rapporti malsani, 
dal punto di vista ammlni.<;tra- 
tlvo, istaurati dal sindaco fra 
STEFER e Con.'dglln comunale. 
Le dimissioni di Libotte non 
el sarebbero .siate se la STEFER 
.1011 fov-,!* al punto 111 cui è e 
so essa non fo.s.se .stata ammi¬ 
nistrata dal sindaco con mctfxll 
personalistici, alle spalle del 
Consiglio comunale. 

l..a verità delle parole di 
Natoli viene confermata da 
LATINI, il quale deplora che 
numerose n-s.semblec della 
STEFER .siano andate deserte 
per volontà del sindaco e af¬ 
ferma che il grupiMJ de ha vo¬ 
luto rinnovare con tanta fretta 
li Consiglio d’nmministrazionc 
perchè « vi erano da distribui¬ 
re i posti... ». A questo punto 
.'coppia li finimondo. CxXTTA- 
NI tirla: «E' un:i vergogna!.'. 
Da de MUU, ro.s.sa in vollo. 
corca di mettere a tacere Lati¬ 
ni: per alcuni minuti vi è ima 
confusione indescrivibile .sul 
banchi de. 


Finalmente, LATINI può ri¬ 
prendere e afferma che la freU 
ta è jiropriu derivata dalle 
pressioni dei partiti della mag- 
gioranzba che volevano si pro¬ 
cedesse alla distrilni/ionc dei 
posti, « Non .si tratta — dice 
l’oratore rivolgendosi a Lom¬ 
bardi — di un atto d'incom- 
prcn.sìone, ma di un atto di 
lilicrtà! Io .sono pronto a se¬ 
guire Libotte stasera stes.sai». 

CARRARA cerca quindi di 
riportare la questiono entro 1 
limiti deirornaggio ai dimissio¬ 
nario e ilei rifiuto formalo del¬ 
le dimissioni, ma è ormai 
troppo tardi. Dopo alcuni h;il- 
betlamonti di REHKCCHINI, 
che non sa come difendersi 
dalla precisa accusa di Natoli, 
si procede alla votazione a 
.scrutinio segreto. Risultato: 39 
voti contrari, 5 astenuti (1 mis- 
•sinl, secondo le loro stesse dl- 
chiara/ioMi), 14 favorevoli. Ben 
tredici consiglieri d.c., più Ad- 
darniaiio, hanno accettato lo 
dimissioni di Lìliottc. Su (|ue- 
sla clamoro.sa conferma dei 
coiitra.sti interni del gruppo 
d.c. cala il sipario di (piesta 
lempcsto.sn seduta. 


MENTRE ANCORA PERDURA L’ECO DELLA TRAGICA SPARATORIA DI PIAZZA VITTORIO 


Affannose battute negli ai 
per identificare l’antere 


bienti della malavita 
del feroce assassinio 


Gii amici di Giuseppina Babbanini. e di Ada Giusti sono stati ^‘fermati,, • La mondana ferita verso 
in condizioni gravissime - La testimonianza del signor Agresti - Sei colpi di pistola calibro 6,35 


IContinuazione dalla I naeina) 

stanza conosciute; negli ulfi- 
ini (empi erono stato costrette 
a cercare I loro « clienti » tra 
t vecchi pensionati e i oioul- 
ncffl, acconfcntandosi spesso, 
come mercede, di un bicchie¬ 
re di nino c di atialchc spic¬ 
ciolo. 

La « romana » e Ada, in at¬ 
tesa che le ombre della sera 
calassero sui giardinetti, si 
sona sedute su una panchina, 
di legno, a poca distanza dall 
marciapietle. dal iato che .si 
affaccia su uin Emanuele Fi- 
liberto. Alfa incerta luce del 
tramonto, le loro figure sono 
state notate do qualche per¬ 
sona. Ira cui il commerciante 
Cicognani, che ha un negozio 
di tessuti in ttiazza. La « ro¬ 
mana » leggeva un album di 
« fumetti » per ragazzi, che 
narra le mirabolanti avven¬ 
ture di un prode cow-boy. 
Ogni tanto si interrompeva 
per chiacchierare con ta^ .sua 
amica. 

Alle 18,55 in punto è scop¬ 
piata la tragedia di cui i po¬ 
chi testimoni oculari non so- 


Nuovo sciopero degli edili 
dalle 15 in tutti i cant ieri 

Una (Iclegazìuiic tli o{)i;rai a colloquio ieri con i dirigenti ro¬ 
mani della D. C. — La Ci.sl liolognc.se smentisce la Cisl romana 

Alle IO K'i'iiiiile ji«.«9efiil)leaE itil» C/aiiier» del Iwvoro 


I 'o.ssantamlla lavoratori liniino a dispo.sizlono. faccndo- 


doirindostrla edilizia attuo 
ranno oggi c domani due nuo¬ 
ve manifestazioni di sciopero 
a partire dallo oro 15. Alle ore 
16, nella serie della Camera 
del lavoro in piazza Esqulll- 
no, gli operai si riuniranno in 
assemblea. Il comitato di agi¬ 
tazione della categoria — sor¬ 
to tre mesi la, quando nel 
pieno dell'estate ebbe inizio 
la lotta per l'istituzione delia 
mensa o la corresponsione di 
una adeguata Indennità di 100 
lire, per l'indennità di traspor¬ 
to e per i'indcnnità consumo 
ferri — sottoporrà ai lavora¬ 
tori riuniti un plano per l’ul¬ 
teriore proseguimento della 
azione sindacale. 

E’ ferma intenzione del hi- 
voratori edili di non dar tre- 
gua al grandi cojrtruttori che 
dalla sede dcll’ACERE In pl.az. 
za SS. Apostoli muovono 1 fili 
della tattica padronale. Alla 
ostinazione caparbia e inuma¬ 
na dei magnati della proprie¬ 
tà Immobiliare, i lavoratori 
hanno risposto c rl.sponderan- 
no con tutti i mezzi che essi 


PER IL DI RETTIVO E IL CONGRESSO 

Schieramento unitario 
dei mutilati di gue rra 

Lm rivalutaàQne delle peiwQiù al primo posto nel 
programma della « concentrazione associativa » 


li Comitato promotore della 
lista di c concentrazione asso¬ 
ciativa > per la elezione del 
Consi(;lio direttivo delia Sezio¬ 
ne Mutilati di guerra di Roma 
comunica: 

« li giorno 9 ottobre i tren¬ 
tamila mutilati di Roma sa¬ 
ranno chiamati alle urne per 
il rinnovo triennale delie ca¬ 
riche direttive sezionali e per 


rione di un programma che 
esprima nei suol termini le 
vitali esigenze della beneme 
rita categoria. 

« Il programma formulato 
dalla Reta di « concentrazione 
associativa • tiene debito conto 
delle aspirazioni c del proble¬ 
mi di tulle le categorie, po¬ 
nendo al primo posto quella 
della rivalutazione delle pcii.^io- 


designare i delegati al proc.M-jni di guerra che. nonad.mte le 
mo congresso nazionale della} ripetute promc.sse delle auto- 


ANMlQ che si terrà a Geno¬ 
va nel mese di novembre. 

< In questi ultimi anni il cli- 
OMi acsociativo è stato spesso 
turbato da alcuni tentativi di 
divisione interna che quasi 
■mpre hanno nociuto alla cau¬ 
ta dei mutilati frustrando in 
molti casi alla base gli sforzi 
intesi al rafforzamento della 
coenpagine sezionale, primo 
strumento per la favorevole 
soluzione dei molteplici e im¬ 
portanti problemi ancora esi¬ 
stenti a dicci anni dalla fine 
della guerra. 

c Pertanto, lo stato di grave 
disagio esistente tra le cate¬ 
gorie dei mutilati e invalidi 
di guerra ha indotto i mag¬ 
giori esponenti delle correnti 
associative e dei Gruppi a su¬ 
perare le fratture c le diver¬ 
genze esistenti, alto scopo di 
creare una clima di distensio¬ 
ne e di concordia che possa 
portare alia elezione di un con¬ 
siglio direttivo unitario, che. 
quale espre^slcme delie comu¬ 
ni aspirazioni delia maggioran¬ 
za degli invalidi ronuni. abbia 
modo di operare validanaente 
ed efficacementOL 

«Ciò è stato raggiunto dopo 
laboriose trattative condotte in 
un dima di franchezza e di 
lealtà, dando luogo alla forma¬ 
zione di una lista di < concen¬ 
trazione associativa > che co¬ 
stituisce un altro esempio di 
fede nei destini dell’Associa¬ 
zione e riafferma la unità in- 
Kindlbile di tutti i mutilati di 
guerra, fn tal modo, si è vo¬ 
luto offrire al mutilati roma 
ni lo strumento idoneo alla 
giusta impostazione e risolti- 


rità Kovernative. non trova an¬ 
cora la sua adeguata soluzione. 

« Altri punti salienti del 
programma sono rappresentati 
dalla questione delle cure cli¬ 
matiche per la quale i muti¬ 
lati romani si sono sempre bat¬ 
tuti anche con sacrifici perro- 
nall; dalla necessaria modifira 
delia struttura dell’Opera N.a- 
rionalc Invalidi di guerra che 
dovrebbe ndeguar.si alle mutate 
esigenze degli a.c.sistitl; dai pro¬ 
blemi de! collocamento e da 
quelli specifici dei dipendenti 
pubblio :e privati c da quello 
dolorosissimo delia casa che 
da p.arte degR enti edilizi do¬ 
vrà avere una dignitosa so¬ 
luzione. 

« Inoltre, la lista di « concen¬ 
trazione as-sociativa » conscia 
della nece.ssità di una disten¬ 
sione generale in campo na¬ 
zionale. lascia ampia facoltà al 
singoli rappresentanti al con- 
greS'O di ch'edere la piena 
p.arità morale, economica 
giuridica del •n'hiilìali e i:iva- 
lidi di tutte le guerre. 

« I promotori si attendono la 
più v.ista c compatta parte¬ 
cipazione alle urne quale uni¬ 
co mezzo P<T dare l’esatta mi¬ 
sura. oltre che del confcnso per 
il programma proposto, anche 
delia ritrovata coesione aseo- 
ciativTi e del rinnovato presti¬ 
gio delia categoria nel nuovo 
clima di di.«1en.s!one e di con¬ 
cordia 

Firmato: Gerardo Ago¬ 
stini. Aloisio Elmo, laii- 
gì intostt, Vincenzo 
Agamennone, Vincenzo 
Baldazzi. Lorenzo Spa¬ 
ratore ». 


ne l'uso più intolUgcntc. 

Tutti i lavoratori e Topinlo- 
ne pubblica seguono con Inte- 
rc.sso c simpatia la lotta defili 
edili: la lotta — si è detto — 
del lavoratori più poveri con¬ 
tro gli Industriali più ricchi, 
per sintetizzare l caratteri di 
questa battaglia che dall’altra 
porte vede schierati 1 baroni 
ingordi della grande industria 
edilizia. La voce dei lavora- 
tori che chiedono giustiatla è 
giunta alle autorità e vi giun¬ 
gerà sempre più forte attra¬ 
verso 1 colloquio che Io rap¬ 
presentanze degli operai in 
lotta chiederanno espressa- 
mente. Giungerà ai partiti, aii 
che, come è giunta alle reda- 
zioni dei giornali. Ieri, una 
folta delegazione di lavoratori, 
ropprcsontantc ben 14 fra 1 più 
importanti cantieri romani 
(quelli della Sogene, di Co- 
stanzi, di Garbariiio, di Gio- 
vannotti. di Lamaro, ccc.) si 
è formata al termine della 
giornata lavorativa e si è re¬ 
cata presso la sede del Comi- 
tato romana della Democrazia 
cristiana. Ricevuta dal segre¬ 
tario particolare dell’on. Mo¬ 
ro. commi.ssario straordinario 
del partito di Fanfanl, essa 
non solo ha reso noti I termini 
delia vertenza e illustrato le 
pesanti condizioni in cui il la¬ 
voro degli edili si svolge nei 
cantieri, ma ha chiesto ai di¬ 
rigenti del partito della d.c. di 
prendere chiara posizione sul¬ 
la vertenza. Fino ad ora. come 
noto, gii organi di stampa 
del partito — quelli ufficiali 
quelli ufficiosi — hanno as- 
.solto alla sola funzione di por- 
tovoce dcira.ssociarlone co¬ 
struttori o delia CISL. 

\ proposito dcU’organizza- 
zionc sindacale scissionista, 
appare sempre più evidente L 
suo imbarazzo di fronte a una 
agitozione che essa ha mostr.i- 
tò c mostra ancora di non 
approvare, mentre in misura 
sempre più larga 1 lavoratori 
rispondono agli appelli di scio¬ 
pero loro rivolti dal comitato 
di agitazione e dal sindacato 
unitario. E' evidente che i 
motivi deU'agitazione fono 
profond.nmentc penertati nella 
coscienza dei lavoratorL E del 
re.sto, proprio ieri, c non a 
caso, Ja Cisl provinciale di Bo¬ 
logna ha avanzato una richie¬ 
sta che riecheggia i motivi di 
quella proposui per gli edili 
d.al sindacato unitario della 
nostra provincia. A Bologna, 
la Cisl ha chiesto una inden¬ 
nità di mensa per tutte le 
categorie di lavoratori nella 
mi.sura di 150 lire; richiesta 
definita 


cale «, mentre «non sindacale» 
e « demagogica.. ha creduto 
di chiamare la Cisl romana la 
rivendicazione del .sindacato 
unitario! 

Ma quanto sia concreto e 
tutt'altro che demagogica >. la 
richiesta penseranno ancora 
una volta gli edili a dimo¬ 
strarlo oggi e domani e tutte 
le volte che ciò si renderà 
necessario. 


Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

Otel hanno luogo le seguenti 
assemblee In preparazione della 
Conferenza provinciale delle 
donne comunisto: Magliana. 
cettiila Monte delle Plebe, ore 
ts (Laura Pontecorro); Appio, 
«etiuta Tabatrlnl, ore IS.IO 
(Paimiro .Macchi); Volmelalna, 
ore 16 (manca Ghlron); Tra¬ 
stevere, cellula 8. Coslmato. 
ore 1640 (Maria Della Seta); 
Aurelia cellula Val Canuta, ore 
19,30 (Carmen pacchia): Ma- 
glUna. rellula B, ore 2o (Mar¬ 
cella DelU Vecchia). 


PICCOLA 

CRONACA 

IL QIOItNO 

— Oggi mercoledì S ottobre — S 
Placido. Il sole Borgo alle 647 
a tramonta alle 17,56 

— Bollettino demograSce — Nati 
maschi 43. femmina 37. Morti 
maschi 34. femmine 15. Matri¬ 
moni 93. 

— Bollettino meteorologico. Tem 
pcratura di icrL Minim» 124. 
mass. 234. 

VISIBILE £ ASCOLTABILE 

— Rodio — Programma naziona¬ 
le: ore 16,43 orchestra napoetana 
diretta da Giuseppe Anepcta; ore 
21 stagione lirica della Radlote- 
levuìone italiana — Fedra — mu. 
sira dt Ildebrando Pizzetti. 

Secondo programma: ore 13 Tre 
voci e Ire chitarre; ore 17 Sogno 
di un valzer di Oscar Straus: ore 
21 < Imorowiso » varietà musica¬ 
le diretto da Franco Parenti. 

Terzo programma; ore 23.05 pa. 
norama del teatro iMlacco a cu. 
ra di Pietro Masscrano Tarlerò 
« Le dame e eli ussari » comme¬ 
dia in tre atti di Alcksander 
Fredro. 

— T.V. — Ore 22,15 le conquiste 
dell'uomo ; eli spazi celesti 

— Team — «Gigi» alle Arti; 
* Don Juan » aH'Ellseo; Circo 
TognI. 

— Cinema — « I vitelloni » allo 
Jonio; < Girano di Bcrgerac » at 
Massimo: » li fuorilegge » al Mo 
detnlsslnifi: < Fabiola » aH'Odeon; 
« Prima del diluvio • al Plinius. 
CONFERENEE 

— Domani alle 1» nella aede 
deU'Assoclarlone «Pensiero e A- 


zione» Il prof. Giuaeppe Macalu- 
, , . . i»° parlerà su «Testamento spl- 

squisitamente sinda- rituale di Francesco d'AssIsI » 


Mnore una vecchia donna 
in nna carambola di anio 


Una donna di 73 anni è rlma-i 
st.a uccisa ia una paurosa ca¬ 
rambola di automobili av-venu- 
ta lori alle ore 1140 al Km. 32 
dcll.a Mcdian.-i, la strada che 
da Roni.a conduce a Latina. 

L'automobile condotta d.a 
IXtmenico Tamilla di 44 anni 
abitante in via S. Paolo alla 
Regola 27 e con a bordo la ma¬ 
dre deirautLstà, signora Laura 
De Rossi, mentre stava giran¬ 
do a .«inistra è stata investita 
sul lato destro da un'altra mar- 
china. L’automobile del Tamil- 
:.i ha fatto un mezzo ^ro su 
sè stessa ed è stata violente 
mente urt.ita da una terza 
m.iechlna sopraggiunta In qucl- 
ristante. 

Poco dopo, a bordo di una 
altra automobile 11 Tamilla e 
Tanzi-nna donna sono stati tra- 
.«portati all’ospedale di S. Ca¬ 
millo. Qui la De Rossi, dieci 


minuti dopo il ricovero è de 
ceduta li T.-imilIa ha riportalo 
Ic.'ionj guaribili in 10 giorni. 
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no stati molto precisi nel ri¬ 
ferire i particolari. Secondo 
alcuni una « Seicento t> si sa¬ 
rebbe accostata al marciapie¬ 
de con a bordo tre uomini; 
uno di essi sarebbe rimasto 
al volante, un altro sarebbe 
sceso dalla macchina, restan¬ 
do poco discosto, mentre un 
terzo si sarebbe diretto a pas¬ 
si lesti verso Io panchina. Sta 
di fatto che, improvvisamen¬ 
te, dinanzi alla Babbanini e 
olia Giusti, che stavano con- 
ver.wndo a bassa voce, è e- 
iiiersn In figtirn di un nomo. 
Co.'itui si è avvicinato sllen- 
ztosntnentc alle due donne c 
ha fissato minacciosamente la 
Il romana ». « Ah, sei ancora 
qui... >» ha detto con voce ge¬ 
lida. Il Fk'i ancora qui... ». 

Gli spari 

Prima che la Babbanini po¬ 
tesse rendersi confo del pe¬ 
ricolo, Viioìno ha estratto dal¬ 
la tasca della giacca un rc- 
volvc." antomaflco c senza ag¬ 
giungere lina parola, ha pre¬ 
muto il grilletto. Il grido di 
dolore che ha .«conifo Io sec¬ 
ca esplosione è stato soffo¬ 
cato dal fragore di altri col¬ 
pi: per sei volfe l’uomo ha 
fatto fuoco sulla sua vittima; 
quattro proicffili hanno ray- 
giunto la Babbanini. uno ta 
Giusti e un altro à andato 
a conficcanti sul legno della 
panchina. Vuotato il carica¬ 
tore, ritorno ha fatto un ra¬ 
pido dietro-front, si è rimesso 
la rivotlella in tasca c si è 
diretto di corsa verso l’angolo 
delia piazza, scomparendo In 
direzione di via Mamiani imi 
filmenfe insegnito da un ni- 
yile urbano. 

Giuseppina Babbanini, col¬ 
pita al capo e all'addome, si 
è ripiegata su se stessa ranto 
laute, con gli occhi vitrei, U 
volto rigato di sanque, le ma¬ 
ni serrate sull'album dei o fu¬ 
metti ». Ada Giu.sti, passato 
il primo attimo di sgomento 
c pur essendo gravemente 
ferita, ha avuto la forza di 
levarsi in piedi e di raggiun¬ 
gere barcollando la baracca 
dei gabinetti di decenza, che 
sorge a una trentina di me 
tri dolio 7 >anchinn. (Quando 
ha Disto il dipendente del¬ 
la nettezza urbana Pasquale 
Scacco di 61 anni e la guar¬ 
diano dei gabinetti Moria Im- 
pnsimato, ha gridato: a Aiuto, 
aiuto, cf ammazzano! n. Poi si 
ó buttata di peso su urta se¬ 
dia. Il netturbino e la guar¬ 
diana hanno visto il .sangue 
chcs gorgava copioso dal pet¬ 
to della donna c a loro volta 
hanno gridato al soccorso. Po¬ 
chi minuti più tardi una fol¬ 
la di qualche centinaio di 
persone, attratta dagli spari 
e dalle urla, ha fatto ressa 
attorno alla baracca dei ga¬ 
binetti^ e alla panchina. Tra 
i primi ad accorrere sono .sta¬ 
ti il vigitcu rbano Mario Emo, 
l’invalido Paimiro Agrscti. il 
signor Pietro Paoìuccì e l'a¬ 
gente di polizia Saverio Di 
Michele, appartenente a un 
reparto d| Caserta, i quali 
hanno provveduto a fermare 
due macchine per trosporforc 
le dne ferite all’ospedale. Giu¬ 
seppina Babbanini è stata 
adagiata sui cuscini dell’auto 
targata Roma 187651 che. qui- 
data dal proprietario Cesare 
Giordano, dopo circa sei mf- 
nttfl ha varcato i cancelli del 
nosocomio. La Giusti è statai 
invece trasportata a bordo 
drirnuto del commerciante] 
Giuseppe Benìania, abitante 
in pia vrincipe Eugenio. 

L» interrogatorio 

Purtroppo i tentativi peri 
strappare alla morte la n ro¬ 
mana B sono falliti. Mentre il 
medico di guardia, dottor Fe¬ 
derici, stava preparando il 
plasma per praticare alla don¬ 
na una prima trasfusione, la 
Babbanini è spirata senza’ ri¬ 
prendere conoscenza. Era sta¬ 
ta raggiunta da due proiet¬ 
tili al capo, imo penetrato 
nella regione temporale .sini¬ 
stra e l'altro nella regione 
latcro-ccrvicale. Un’altra pal¬ 
lottola le orerà attraversato 
il petto, a pochi centimetri 
dal cuore, mentre l’ultima la 
occro colpita alla gamba 
destra. 

Ada Giusti, che era stota 
colpita da un proiettile en¬ 
trato nella regione emitora- 
cìca sinistra e con/iccafoti 
sulla spina dormir, è stata 
sotfoposto. dai professor Sa- 
gnolti a un delicato interven 
to chirurgico. Prima dì en¬ 
trare nella sala operatoria, la 
donna è stata interrogata dal 
dottor Antonino Traisi della 
Squadra Mobile. « Non so nul¬ 
la — è stata la sua risposta 
— non conosco l'uomo che 
voìev.i ammazzarci, non l’ho 
mai vi.«to. IT un giovane ve¬ 
stito di marrcfip... n. Poi à 
caduta in un affannoso tot 
vore di mone. 

In piazza Vittorio, nel frat¬ 
tempo. il capo della Mobile, 
il dottor Saetta, il capo della 
sezione Omicidi, dottor Ma¬ 
cera, il capo della polizia del 
Co.ttumi. dottor Dante, e i 
commls.«nrì Bartoììni e Biso¬ 
gno hanno raccolto le prime 
informazioni e le prime testi¬ 
monianze. rese purtroppo in¬ 
certe dalVoscutità che avvol¬ 
geva li luogo del dcliffo. Un 
ragazzo ha detto di orcr ve¬ 
duto Vassassìno abbastanza da 


fcltiyamcnte sceso da una settimane dalla polizia dei 


a Seicento » che sarebbe ri 
inasta ad attenderlo accanto 
al marciapiede con a bordo 
altre due persone. Subito do- 
po la sparatoria, i'assossluo 
sarebbe ripartito con la stes¬ 
sa macchino su'olfando in di¬ 
re-ione della Centrale del 
latte. Il ragazzo ha udito le 
parole pronunciate dall’uomo 
all'indirizzo della Babbanini, 
un attimo prima che aprisse 
il fuoco, e lo ha veduto spa¬ 
rare tenendo ti braccio ac¬ 
canto al corpo, immobile co¬ 
me uno statua. 

Paimiro Agresti, un inva¬ 
lido che si appoggia alle stam¬ 
pelle, ha seguito la scena da 
qualche decina di metri di 
distanza. « Più che udire gli 
.‘.pari — egli ha detto — che 
erano solìocati dal rumore 
assordante del tram, ho visto 
le piccole fiammelle delle e- 
.aplosloni. Quando ho capilo 
di die si trattava, ho visto 
un uomo sul trentacinque an¬ 
ni, alto circa un metro e set¬ 
tanta. dirigersi di corsa ver¬ 
so via Mamiani. Ho gridato 
al mio umico Pietro Paoluc- 
ci: "Insegullo, tu che hai le 
gambe buone!’». Ma non c’è 
stato niente da fare ». 

Il racconto delVAgrcti ù 
stato confermato da altri e 
nel giro di qualche decina di 
minuti, la polizia ha potuto 
avere una sommaria descri¬ 
zione dell’assassino: un uomo 
sui 30-35 anni, aito un metro 
e settanta, di corporatura ro¬ 
busta e viiutcolosa, vestito con 
un abito di mezza stagiona 
marrone scuro, gal portamen¬ 
to inelegante. L’arma con la 
quale ha ucciso è ima 6,35. 
probabilmente una « Berctta » 
o sei colpi, munita di prioiet- 
tili II Fiocchi », di cui sono 
stati trovati quasi tutti i bos¬ 
soli accanto alla panchina. 

Non è stato diffìcile avere 
informazioni dettagliate sulle 
due donne. Giuseppina Bnb- 
banini, una vecchia conoscen¬ 
za della polizia del Costumi, 
dopo una vita piuttosto mo¬ 
vimentata, .si era ridotta in 



Ad» Giutti 


un sottoscala di vicolo delio 
Scalo di San Lorenzo, un’im¬ 
monda catapecchia posta sot¬ 
to il piano stradale, dove ri¬ 
ceveva spesso la visita del 
suo amico Alfredo Uncinelli, 
di 55 anni. Negli ultimi tem¬ 
pi era stata tenuta in sospet¬ 
to dalla malavita, che le ave¬ 
va attribuito la responsabi¬ 
lità per certe « soffiate » /af¬ 
te alla polizia dei Costumi 
e che avevano provocato l’ar¬ 
resto di numerosi m protetto¬ 
ri » di prostitute e di ingag¬ 
giatori di donne per i locali 
di meretricio, 

Ada Giusti si era sposata 
giovanissima con un uomo, 
che attuolmente fa il guarda¬ 
macchine dinanzi ad un ci¬ 
nema del Pigntto. ed aveva 
avuto quattro figli, uno dei 
quali i sposato a Vellefri. 
Primo della guerra, quando 
era ancora net fiore degli an¬ 
ni, aveva abbandonato la /a- 
miglìola e la sua cosa era 
diventato il marciapiede. Da 
qualche anno aveva occupato 
una stamberga all’Acquedot¬ 
to Alessandrino e si era uni- 
fa con un certo Umberto 'Ta¬ 
rantino. detto n Io sfregiato p. 
assai più gtopone di lei. 

Era a piedi 

Una ricostruzione della sce¬ 
na è risultata, invece, diffi- 
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cile. Non sembra che l’assas¬ 
sino sia giunto in macchino 
come alcuni hanno afferma¬ 
to, ■ o per lo meno che sia 
giunto a bordo della « Seicen- 
tòp fino a pochi passi dì di¬ 
stanza dalla panchina. E’ più 
probabile che egli abbia per¬ 
corso a piedi alcune centi¬ 
naia di metri e che si sìa 
allontanato velocemente con 
una macchina dal teatro del 
delitto dopo aver svoltato ol¬ 
tre l’angolo della piazza. 

Ancora più difficile è stato 
il tentativo di dare a questo 
spaventoso crìmine una spie¬ 
gazione logica e di capire 
quale i il movente che ha 
armato la mano dclVassasrì- 
no. Secondo un'ipotesi, che 
ha trovato molto credito ne¬ 
gli^ stessi ambienti della po¬ 
lizìa, la Babbanini (contro la 
quale erano diretti rutti i col 
pi di pistola), che rcnira ef¬ 
fettivamente chiamata ogni 
tanto a fornire in/ormarioni! 
sul mondo dei « profeftori i* e' 
di lle prostitute, è rima.Ua rit- 
tima di una feroce e preme¬ 
ditato vendetta. Le ondate d? 
arresti effettuate nelle ultime 


Costumi ili questi ambienti e 
qualche parola di troppo pro¬ 
nunciata dalla <1 romana », 
debbono aver fatto converge¬ 
re i maggiori sospetti sulla 
sua persona. Qualcuno di co¬ 
loro che sono stati maggior- 
inente colpiti nei loro inte¬ 
ressi dagli arresti effettuati 
dalla polizia, deve aver me¬ 
ditato il sistema dt far tacere 
per sempre la donna. E con 
fredda ferocia ha attuato il 
suo piano. 

Questa ipotesi è sfato au- 
valorata, nel corso delle pri¬ 
me indagini da Alfredo Un¬ 
cinelli, l’ainico della Babba¬ 
nini presentatosi verso le 20,30 
al posto di polizia dell’ospe¬ 
dale di San Giovanni per 
mettersi a disposizione della 
polizia. Egli era stato infor¬ 
mato del delitto e aveva da 
esternare qualche .sospetto. I 
funzionari dello Buon Costu¬ 
me, della Mobile e della se¬ 
zione Omicidi lo hanno inter¬ 
rogato a liiiigo per cono.sccrc 
i nomi delle persone che so¬ 
litamente avevano rapporti 
con la II romana », e di colo¬ 
ro che potevano avere moti¬ 
vi di risentimento nel con¬ 
fronti della niftimn. Sui risul¬ 
tati dì questo interrogatorio 
non ù stato possìbile avere 
notizie. Ad ogni modo l’Un- 
cinelli, che è stato ricono¬ 
sciuto estraneo alla tragica 
sparatoria di piazza Vittorio, 
Ila partecipalo in.sieme nd al¬ 
cune pattuglie di agenti di 
polizia a battute notturne ef¬ 
fettuate negli ambienti della 
malavita. 

Lo il sfregiato » 

Risultati dubbi ha sortito 
l’interrogatorio dello « sfre¬ 
giato ». il II protettore » della 
Giusti, Il fermalo » in serata, 
durante una perquisizione ef¬ 
fettuata nella stamberga dei- 
la furila. Lo u sfregiato » ha 
detto infatti di essere certo 
che l’assassino aveva diretto 
i suoi colpi contro la Babba¬ 
nini e di non conoscere nes¬ 
suno che possa avere motivi 
di rancore nei confronti del¬ 
la sua amica. 

Sulla scorta delle prime ri¬ 
sultanze, la Mobile, la sezio¬ 
ne Omicidi, la polizia dei Co¬ 
stumi e i carabinieri hanno 
diretto, inevitabilmente le lo¬ 
ro indagini sulla malavita 
che ruota attorno alla prosti¬ 
tuzione. Sono stati eseguiti 
dei « fermi » di persone so 
spelte, nella speranza di ot¬ 
tenere qualche utile informa¬ 
zione e sono state compiute 
ricerche di « protettori » che 
usano frequentare la zona di 
piazza Vittorio e della sta¬ 
zione. 

Gli investigatori non si na¬ 
scondono. però, che ogni spe¬ 
ranza di poter giungere in 
breve tempo alla cattura del¬ 
l’assassino è legata alla sorte 
di Ada Giusti, l’unica perso 
na che obbia visto in viso 
l’uomo, che ne abbia udito 
il suono della voce e che po¬ 
trebbe riconoscerlo. Purtrop¬ 
po le condizioni della ferita 
sono gravissime. Verso le ore 
22 la donna è stata sottopo¬ 
sta a un lunghissimo inter¬ 
vento chirurgico, nel tenta¬ 
tivo di estrarre, senza cagio¬ 
nare danni irreparabili, il 
proiettile che è andato a con¬ 
ficcarsi nella spina dorsale 
della poveretta. Al termine 
dell’operazione, durata fino 
alle ore 1 di oggi, il profes¬ 
sor Sagnotti ha scosso triste¬ 
mente il capo: lesioni come 
quelle riportate dalla Giusti 
difficilmente risparmiano. Si 
spera comunque nella fibra! 
robusta delia donna e nelle! 
sue facolta di ricupero. 

Nel caso che la ferita do¬ 
vesse soccombere, non rimar¬ 
rà cifro da fare che spingere 
a fondo Io sguardo negli am¬ 
bienti della malavita. Il de¬ 
litto di piazza Vittorio, at¬ 
tuato con una « tecnica » spie¬ 
tata. di tipo gangsteristico, ha 
messo a nudo, ancora una 
volta resistenza nella nostra 
città di un mondo sul quale 
non è stata fatta ancora luce. 
Attorno al fenomeno della 
prostituzione, che ha srilup- 
pi impensati, sono prolificate 
bande, governate da ferree 
leggi, unite da interessi for¬ 
tissimi. A dare l’allarme fu 
la grave aggressione, compiu¬ 
ta a colpì di martello da Vi¬ 
nicio De Marzi, detto il « ma- 
rinese » oi danni di Anna Mu¬ 
ra. Poco tempo dopo un'al¬ 
tra mondana venne ridotta in 
fin di vita, ruU'Appìa Antica, 
dal mio m protettore ». Ieri si 
è giunti alla sparatoria in 
pieno centro, alla vendetta 
attuata con allucinante detcr- 
mìnazìnne. Alla malavita ca¬ 
sareccio di un tempo sì va 
sosfifnendo. ìnsommn. nello 
nostra gronde c a volte ter¬ 
ribile città, la malavita che 
finora avevamo conosciuto 
soltanto suoli schermi, rife¬ 
rito ad altre città e ad altri 
Paesi. E contro di essa sem¬ 
pre meno solida e efficiente 
ODoare Unoera di vrevenzione 
della polizia incaricata di 
combattere la criminalità. 


discutere la preparazione dcl- 
l’asseniblea indetta per il B o:- 
tobre per l'elezione del conti¬ 
guo direttivo deU’ANMlG, par¬ 
teciperanno rappresentanti dil¬ 
le due Federazioni. 


RADIO K TV 

Proiraunnia nazionale. — 
Ore 7, 3. 13, 14. 20.3U, 23.15: 
Giornale radio; 11: X dodici 
Cesari: « Ottone e VitelUo 
11,30: Musiche da tilni: 12: 
Le conversazioni del medico; 
13,10: Orchestra hUllelULf; 

13,15: Album musicale; 14.15; 
Chi è di scena? 16.'30; Le opi¬ 
nioni degli altri: 16,33: Orche¬ 
stra Anepeta: 17.13: Cantano 
le Peter Slsters; 17.30: Parici 
vi parla; 13: Musica sinfoni¬ 
ca; 18,30: Università Marconi: 
18.45: Da Mont martre a Co- 
pacabana; 1913; Cime conqul. 
state; 19,45: Aspetti di vita 
itahaan; 20: V/. ■J’iub»ni e la-• 
sua orchestra; 20,45: Radio 
sport; 21: Stagione lirica della 
Radiotelevisione italiana «Fc. 
dra» di I. PizzetU, Al termi¬ 
ne: ultime notizie . Buone 
notte 

Secondo programma — Ore 
13,30, 15, 13, 20: Giornale ra¬ 
dio; ore 9.30: E. Sciorini e la 
sua orchestra; 10; ApDunta. 
mento alle dicci; 13: Tre v'oeì 
e tre chitarre; 13.45: Ricordi 
di Ungheria: 14: Il contagoc. 
ce; 14,30; 11 discobolo; 13,15: 
Orchestre diretta da B. Can¬ 
fora e F. Ferrari: 16: Terza 
pagina; 17: Il Teatro dcll’Ope. 
retta; «Sogno di tin valzer» 
di Strauss; 18,15; «Celestino e 
Rosami»; 19: Delitto e casti, 
go di F. Dostojewskv: 19.30: 
Orchestra Ccrgoli: 20.30: Or. 
chestra Angelini; 21: < Ini. 

provviso»; 22: Ultime notizie; 

« La scommessa del diavole » 
radiodramma; 22,30: A. Ko- 
stclanctz e I» sua orchestra; 
23; Siparietto. — 

Terzo programma. — Ore 
21: Il giornale del tcr7.o: 19: 
Musica; 19.30: I.a ra.'scgna; 
30,15: Concerto ni ogni sera; 
21,20: Psicologie e n.'icoloai; 
21,40: I.a musica cameristica 
di Weber: 22.05: Panorama 
del Teatro Polacco, a cura di 
P. Mas.'crano Taricco. 

Televisione, — Ore 20.39; 
telegiornale: ore 17.30: La 

TV del ragazzi: « Amate eli 
animali > . < Stella. Stellina, 
brava nipotina >; 20.40; Sema 
foro; 20.53; Rosauro Castra 
film; 22.13: Le conquiste dcl- 
l'uomo. 


DARIX 

Ila DOMATORE 
DEL. f^ECOEO 



che ogni giorno trionfa con 
i suoi sensazionali numeri .1. 

CIRCO HIWE 

TOGNI 

al Piazzale Ostiense 

Z SPETT.VCOLI AL GIORNO: 

ore 17 e 21,15 precise 
Prenotazioni : ARPA - CIT e 
Circo Tel. 399A&1 

t,a Direzione avverte li pub¬ 
blico romano che gli sF^tta- 
coll avranno termine ii giorno 
16 ottobre p.v. 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

.Medico 


ESQUILINO 


Cura 

pramatriloouaii 
ouFDsrziONi SKSSUAt.; 
01 «m arielM 

LABOKATOMO. 

ANALISI MldtOS.l 

DirctL De. P. CalaaOri Si 
VI» Can* Aliena. 6S i 

Aot Prct. 17-7-51 a 11719 


Riunione dei mutilati 
sofìa Hsti e com unisti 

GlnveOI C , alle ore 2S, seno 
eenvoeau uclla eerione Monu 
(via Franglpaac, sa) | maUlatl 
a invallOI 41 guerra socialisU 
e coiannItU 

Alla rioalone. convocata per 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

VI» Ila a cara preBiainin«?nian 
Urano: 9-13 IS-it; restivi: IO-l2 
c oer aDouaumenio Tel 686 M4 
Ot «cas ongiaa DeSaen» coet’t 
Prof Grand’DB DB BERNABDIA 
SoaclatlsTa DermosiiuoCTal» 
Poccntc St ated Roata 
plana ladlpeaéeaaa 5 rstazwnei 
fAut Pref 5-11-59 a BIBB* 

Dott. Pietro MONACO 

STUDIO MEDICO PC« LA CURA 
ORLLB SOLE OISPOB'ZIONI 
8RSSUALI CDBB PUS POST¬ 
AI ATBIMONIALI 

'ia Salaria 72 int 4 Roma 

(ptena Piasn Pluina) Orario 
>-)3; 15-70 fcsUvl S-tX I cl. 949965 
(AoL Prei. 2HÌ5S dai Si*9-Sàl 
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c: L’UNITA’ 


GLM A F VEAiMEXTt SPORTE ¥M 


AlilL .19- GIRO Clt LilSTICO DELLi’EMIIilA E* AWCORA PRIMO ILi «CIT» 

Sulla pisto di lerro rosso di Bologna 
Nino DellIlHils brodo Monti lo vo loio 

Battuto il record della corsa — Belle prove di Negro, Baffi e Barozzi — Grigia 
la gara di Albani, Fanti, Maggini e Gonterno; nera quella di Fabbri e Goletto 
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XI\0 DEFILIPPIS 


5,, Jl 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA, -1. — Di-filipiìh. 
come un anno )(i: tiieijlio di 
un unno fa, anzi. Questa oolla, 
inflitti, Defilippìs non soltanto 
ha battuto tutti, ina ha anche 
dt'inulilo il record della corsa, 
il Giro dell'Emilia: da km. 33 
e 750 metri l’ora lo ha portato 
a km. 35,820. Sono strade, quel¬ 
le dell’Emilia, sulle quali De- 
filippi.'! si trova bene, la fortu¬ 
ita è buona e vince; vince con 
facilità, senza una pran fatica: 
Defilippis dà, persino, l’impres¬ 
sione di portare a spasso pii 
nitri, t più bravi, che lo te¬ 
mono, che non mollano la sua 
rnota. E Defilipp's lascia fare: 
tanto S(i che sulla pr'i'tnitc pi¬ 
sta di terra rossa di Eolopna, 
la .sp^-'iTÙ^ pc'chr tf'trite, 
«pile, abile, il più abile. Oppi 
Defilippis non ha quasi mai 
messo il naso alla finestra, si 
è tenuto nel pnippo, ha lascia¬ 
to che. davanti, in fiipa, Miche- 
lon. Baroni, Bctntcci, 7anibo- 
ni. iWaseii. De Rossi, Pettinati. 
Brpaiant, Nepro. Raffi e Zam- 
jneri sfopassero la lifo spa- 


f 'OSÌ si i, Til.ltil’AilRO 

n NINO OF.rn.U'PlS crorixdo) rhu copre I 210 kni. 
del iicreorsu In ore 6,12'lt" alla media di kiii. 3S,K20; 21 
.'Monti (l.ygle) a Ire macrtilnr; 3) llerto*;llo (Clorodont); 
I) '/ainplnl (Florelll; i) Pettinati .Torpado): 6) Itaro/zl 
(.\tala); 7) Astrua (Alala); ») llertolo/rl (S. C. .Aquila 
.■Montevarchi); 9) Sciidellaro (l.egmino); IO) FaUualtl 
(Clt.M. Perrociarlo Pisa; 11) Negro; 12) Uliana; 13) lerlen- 
Slii; 14) Assirelli; 13) 'Zampleri; 16) Halli; U) Manie; 18) 
3Iagi;inl a PIS”; IR) Padovan; 20) Albani; 21) l'aNero; 22) 
Fantini; 2J) Serena; '..M) fonterno; 25) Hiacehero; 20) Pe- 
trel; 27) IteRKlanl: 2S) r.iierrlnl. 


vaUleria, la loro audacia, la 
loro forza Pian jji.'ino Miche- 
lon. Baroni, Petrucci, Zaniboni, 
Mascu, Pettinali c Ileppiani 
hanno mollato. K De Rossi non 
ha avuto fortuna. Soltanto Ne- 
pro. Rapi c Barozzi hanno conti¬ 
nuato a pc.'-tarc con tei.-icia e 
buona volontà sui pedali; Nepro. 
BatJÌ e Barozzi hannn doni:nato 
jter tre quarti della distanza, si 
può dire, ma la piittiiplia di 
Defilippis sempre si è tenuta 
a tiro. E, quando ha cominciato 
a respirare l’aria dei tiapuar- 
do, .«i (' scatenata: in quattro e 
qunttroito. allora, si c portata 
.sotto pii nomini di punta e li 
ha travolti. % 


Partenza veloce 


Conclusione allo .sprint. Dove 
Defilippis, ripeto, Jia fatto con 
facilità, il suo -• picco.., Defilip¬ 
pis ha trovato un solo difficile 
avversario, nella l'olntn; Monti. 
Il quale lo ha impegnato a 
fondo, senza mai arrivare, però, 
all’altezza di Defilippis. Gli al¬ 
tri, sulla pesante pista ri sono 
un po' smarriti, e Manie è an¬ 
dato a gambe all’aria 

Giusta c logica fittorin tìi 
Defilippis, il più furbo e il più 
forte alla distanza. Ma se la 
corsa è stata viva c veloce, 
il vwppìor merito c stato di Ne¬ 
gro, Buffi e Barozzi, vile pri¬ 
ma l'hanno lanciata, e poi la 
hanno portata acanti rii buon 
passo: iVepro, Baffi e Barozzi 
meritano un bell’applnvso. Co¬ 
me Defilippis. E un elogio va, 
diritto a Monti, a Bertoplio, a 
Zampini, a Pettinati, Astrua, 
fìertolazzi, Sctideìlnro, Falaschi, 
Uliana, Fcrlcnghi. AssireUi, 
Zampini e Manìe, t piazzati 

Grigia è stata la corsa di Al¬ 
bani, Fanti, Maggini <> Conter- 
no, addirittura itera la corsa rii 
Coletto c Fabbri, che si sono 
perduti per la strada: una de- 
ittsionc. Coletto e Fabbri! De¬ 
lusione anche per il forfait di 
Minardi. 

Ses.santatre uomini in gara: 
atomo chiaro, tiepido, soleggia: 
un incanto. Si copisce che l’au- 
i;ìo della corsa à scattante, ve¬ 
locissimo. Vedo partire Grosso. 


Eartalini. Ciancola, Rezzi, ma il 
gruppo sempre la vince. 

Fuga rii Michelon, Baroni, 
Baffi, Petrucci, Zaniboni. Ma- 
scii. Negro. De Rossi. Petti¬ 
nati. Reggiani, Zampicri c Ba¬ 
rozzi, appena /«ori di Vergato: 
t.5” di vantaggio a Marano. 
Camniiimno forte, questi nomi¬ 
ni; nell‘azior.<c di attacco si di- 
stingue De Rossi. Il grujrpo. ora, 
un po’ dorme: così all'inizio 
della strada che porte a Monte 
Oppio, più secco è <1 sito ri¬ 
tardo: I‘50”. Sfortuna di De 
Rossi, che spacca uva gomma. 
E’ ora Baffi, che si lancia nella 
fuga. Bene in vista anche Ba¬ 
rozzi e Zoinpieri. Sull'ideale 
traguardo di Monte Oppio pas¬ 
sano, ruota a ruota. Baffi. Ne¬ 
gro r Petrucci. Seguono gli al¬ 
tri delta fuga, l’uno ruli'aliro; 
soltanto Mascii è un po' stac¬ 
cato. Intanto hit ceduto Zani¬ 
boni. Il gruppo ha 2'45'’. 

Aria fresca; gli Appennini di 
Toscana sono come avvolti in 
una bambagia di nuvole soffici 
c leggere. A rotta di collo nella 
discesa eie porta a La Idma. 

Qui gli uomini di punta han¬ 
no 2'25" c/l vantaggio m Manie. 
Favero, Fabbri. Buratti e Be¬ 
nedetti, staffette del gruppo. 
Ma ecco II - muro, della corsa: 
il Passo dell'A belone. Subito 
dalla fuga .si stacca Petrucci. 
Più su. anche Matcii. Baroni. 


perdono le ruote. Cosi, o metà 
dell’arrampicata, restcno in /u- 
pn .soltanto Negro. Barozzi, 
Ziimpleri. Baffi. I quali, nello 
ordine, po.s.saiio sul ‘'apnardo 
deirAbefoni-, a quota 1388. 

Seguono a 55": Bertoplio, 
Conterno, Bnrtolozzi, Ponzinì, 
Zampini, De Filij>pit. Monti e 
Petrei; (i I’I2’’: Miclulon: a 1' 
e 20": A.sfrtia, Manie. Ferlen- 
ghi. Fabbri. Scndelinro e Ri^2i; 
it I'55": Assirelli; « 2 05’’: Mng- 
qitii, Pndovnn, iìiiicchrro, Rns- 
selto, Mussocco; c 2‘55'' Albani, 
Fantini. .S'erena. Favero e Fala¬ 
schi. 

Colpo a sorpresa sulle prime 
rampe del passo di Barigazzo. 
Scatta Negro, che lastia nella 
polvere prima Zampicri e poi 
Baffi e Barozzi. E’ formidabile 
l'azione di Negro: primo a Ba- 
rignzzo, con 22" di vantaggio 
SII Barozzi. Seguono: n 32" Baf¬ 
fi; a PIO" Zampirrl; a V55" 
il gruppo. Nessuna sinti 2 ia di 
Coletto c Fabbri. 

Ora la strada scendi' ron dol- 
cezza nella Val Sehui di Pino. 
Barozzi e Raffi acchiappano 
Negro, mentre Zampigli si fa 
prendere dal gruppo Fuga a 
tre. Ma, intanto, il gruppo si 
fa vili sotto: l‘l5’’ a Pamillo. 

Subito dopo, offensiva di 
Manie. Defìlijrpis. Astrua. Zam¬ 
pini e Monti, ai quali poi .si 
aggiungono Ferlenghi, Berto- 
lio, Bartolozzi. Ullaita, Falaschi 
e. infine, A.ssirelli. Znmpierl. 
Pettinati e Scudeltaro. Questa 
pattuglia dà una caccia .spietata 
alla fnna. Siamo già .sulla stra¬ 
da di Modena; a un'ora — cioè 
— dal tra0iardo. Ma Nepro, 
Barozzi e Baffi ancora non 
mollano: 50" dì vavinggio a 
Modena. 

Sui carboni accesi, rinterro- 
gatlvo delta corsa, Vuttìmo, è 
questo; ce la faranno Negro, 
Barozzi c Baffi? No: a un qtiar- 
to d'ora dal traguardo — a La¬ 
vino, per la precisazione — 
Negro, Barozzi e Baffi finisco¬ 
no nella trappola del gruppo. 
Volata, dunque, sulla pìsia di 
terra rossa dello .slodio di Bo¬ 
logna. 

Alrinpret.io Pettinati porta 
sulla run*a Defilippis. Monti, 


Subito dopo, Dvfilipp.s sraitn 
in festa e para un mnicco di 
Monti. Chiude Mani* Duello, 
mota a ruota, fra D.idippi.s e 
AfonfI, i quali si are.iifappiaiio 
in maniera netta. Invimn Monti 
tenta di passare: Deluippis re- 
Ifi.sit* rt tutti gli .scatti - infine, 
balte Monti di dite l>"‘ m Inn- 
ghezzc. 

Si piazzano poi neti ordine: 
Bertoglio, Zaniph.-., Pettinati. 
Barozzi, Asiru i. Ileitoìozzt, Sru- 
dellaro. Falaschi, Negro. Ulin 
un, Ferlenghi, Assirilìi, Xam- 
pieri. Baffi e Manli. 

Mentre Defilippis oira febee 
sulla pista portando « t. i fio¬ 
ri della vittoria, arri" ino Miip- 
pini. Pa</oi>aii. Albai", Fncero, 
Santini, Seretia, ('interno e 
Giacchero; il loro rifar,io è ire- 
co: 4’15’‘. 

Vengo via dalla ju'fa eon De- 
fìlppis; è fresco coi ir tin i ro 
sa; pare che venga lall’aver 
fatto una passeggi.ui e dice: 

- Speravo che andane rosi, che 

— ciot' — la cor.sa fo’fe tirata 
di bnon p(i.<.so. Albi f-ne avrei 
detto In mia, come i'ho detta 
Hai visto?... Però. qii. Monti; 
ad un certo punto •i.- ha fatto 
paura ». 

ATTILIO CAMOIU.WO 


DA UGOnUB lUBITO 


Le notizie 
del giorno 

Atletica leggera 

MOSCA, 4. — Vladimir fio- 
liibnlrhti ha stabilito oggi il 
nuovo prltti.alo mondiale dri 
venti rhitonietrt di marcia, co¬ 
prendo la distanza in 1.30'2"8. 
Il nuovo record è stato stabi¬ 
lito nr) quinto giorno del cani. 
pionntl d’Ucraina in corso di 
svolgimento a Kiev. II priniato 
precedente apparteneva al cc- 
coslovaccu .losef Dolorai con II 
tempo di 1.30’26”4. 

Scherma 

MOSCA. 4 — I.’imss parte- 
cl|>cr.\ al a mondiali • di scher* 
ma, con Inizio domenica a 
llonia. 

l.a rappresentativa niaschllr 
comprende: Yakuv Ryisky, due 
volte campione sovietico e 
Mark Mldlcr, campione sovie¬ 
tico di flnretto; quella feminl- 
nitc: .Anna l'onomarcva, cin¬ 
que volle campionessa sovie¬ 
tica, Valentina I*ast\urova e 
.\l>nUinarla FI.skhanova. 

Ciclismo 

nol.OtiNA, 4. — Il bologne¬ 
se C.-iiiponrclli. dell.v a itartali » 
di llulogna, ha vinto oggi l.-i 
.Mllano-Ilolugna per dilettanti 

l..a gar.A è risiiliat.v velocls- 
sim.T, ne fa testo la media 
(km. 40.509) che registrata In 
tilt percorso alquanto lungo 
(km. 210) da l’Idea della coiii- 
ballivll.) e dcll’liiipcgnu che 
l'Iianno caratlcrlr/ata. 

Fcco Cordine di arrivo : 1) 
Capponcelli rhe copre 1 km. 210 
In ore 5.14‘; 2) Dagnara; 3) 
Tronibin; 4) Unsi; S) lllson; 
6) Itagnoll a 1*10"; T) ’/nrehet- 
11; 8) Favero a 1*55"; D) Sarti; 
10) ItostelII; li) Zamboni; 12> 
OiigllrlmonI, seguono gli altri. 


Reggiani. Pettinati, Michelon .Scudeltaro, Maule e gli oKri. 


1 CA^IPIONATT AW/TONALT DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Oardini netto vincitore di Merlo 
La Bellani supera la Lazzarino 


il titolo fci 


lilo è ora necessario iin duplice sparegrerin 


( h; solesùse tradurre In uno 
: - . .r.i o i:i una pittura la efi- 
.-...■,•'•1 tìctcrmlnazione dell'atle- 
: 1 '.;c..':so a cor.quislaro la vil- 
; r e. -iovrebSre prendere a mo- 
tir ". . ;n » Gf-nta » di Gurdir.l du* 
r,s:’.te q'.i ultimi c games » dello 
rr: Tro che lo ha viato Ieri nrie- 
. talenier.te trionfare su "'crlo 
; Lfì'.r^Tìese non c è sta- 

... r. il.a da fare, cnntr.s quel- 
letteralmente scatenato. 
C';i.e i leturl sanno, la partU 
; s- a fra i due alfieri del no- 
.- :.<j tennis aicva assunto toni 
.;ra;..:;.ut:ci lunedì sera, prlrra 
< 1 c l’Oscurità costrlnccsee il 
1 .-dire-arbitro a sospenderla 
• ; cndo Cardini conduccra per 
q }i.B 3-0 c 20 pari Ripreso 
qnc.'to punto, "incentro ha 
’. 't-'. ier; 11 ml’anese ror.quista- 
r»' -.jb.to 1 due p-untl che eli 
T.'tr.cavano la sera precedente 
; er erreiudienrsi il quarto c ea- 
::-c ». Cardini ;n vanlafizlo per 


di rl-spondcrc con pallonetti alle 
■ cannonate » di Cardini M.a 
F austo, su quel palioncttl. si 
scaGliavo come un demonio, sal¬ 
tando letteralmente incontro al¬ 
le jialle per Imprimere ad es«e 
la inagftior potenra pos-siblle (!a 
forra del braccio pKÌ 1 ! peso dei 
r<iri>o più i'impeto della corsa). 
Con u!ìa di queste sctUacciatc 
Cardini s; è portato In -.antag- 
glo. e sulla -sua successivo palla 
di servizio, piazzato nell’anGoli- 
r.o destro. Merlo non è riuscito 
a rispondere. 

Il giuoco, pur senza ragirlu- 
gerc tette trascendentali, è stato 
m:Gtiore di quello visto li gior¬ 
no nrccetìente. soprattutto per 
merito del comp.one d'Italia; 
me'utre Merlo (a parte ceni con- 
sideriizione tecnica) non ho mai 
dato la sensazione di possedere 
la forza e !a volontà indlstien- 
sabi.i per conq'Ji^tare li successo 

Oer'.!.ni bo rom.nci.'it > co'l a 


- — Il €lcita$;::lìo tccriiìeu 

SINGOLARE MASClllLK (girone finale): Gardini b 
Merlo 3-6. *-6. 6-0. 6-4. Cl-AS.SIFIC.\: Gardini p 2. Merlo ! 
e rietrangeli p. 1. Sirata p. 0 

SINGOL.ARE FE.AIMINILE (girone finale); .Aligllori 
b. Perleoll per ritiro: RcIIani b. Larzarrto 6-2. 6-8. C-1. 

( I,.\SSIFir.A: ileliani. Larzarinn e Migliori p. 2: Pe- 
rit-oli p, 0. 

4-0 non è uo.-no da iar-sl rimon -1 C’ucirs; sul petto ii suo quinto 


-ire. e Merlo, che lo sa periet- 
I.lu cnte. ha pre-to accettato la 


scudetto consecutivo: in.presa 
che eTuagilcreooc :. primato in 


terze, ! n.r.ter.a t.r. q-u; detenuto da Rai- 


ligenza eccezionali delia Bellani 
Io campionessa u.sccnte. Infatti. 
Ivi luscloio negli spogliatoi un 
buon 70 'ó delle sue possibilità 
di successo. Oliando ha rinun¬ 
ciato in partenza od attaccare, 
a c sparare » deci.sa sulle palle, 
a scendere a rete per conclude¬ 
re Silvana ta-zzarlno ha gluo- 
cato be:'.e, conte mi e può. so.o 
r.c: pruni tre »ca:r.cs»; poi è 
stata presa dal terrore di «ba¬ 
gnare o si è mes->a sulla difen¬ 
siva Una l>azza jK*r ia Bellani. 
zran tennista f-etnprc. esperta 
come può esserlo un.» campio- 
ness,-» che da oltre vent anni cal¬ 
ca 1 c.v.jipl di cara, la quale ha 
im(>osto 11 ciureo che ha voluto, 
ha fatto correre la Izizzarino in 
lungo e l’i largo r.uscendo In¬ 
vece. cl. a coinjiicre ii minimo 
i^dl^I)^:l.sab;.e deg.l spostamen¬ 
ti Cor.cchc i.c. terzo c set ». 
,,uando -si pcnM,.a a un possi- 
t'i.e crol.o fis.co de.-a più an¬ 
ziana fra .e due anlugon.sle. si 
•» visto Crollare In’.ece la più 
[gio’.ar.e Naturaln.cnte. co.m.c 
sempre In questi cast, non .si 
può iimitarei a dire che la Laz- 
zar.no ha giocato male; biscirre 
•vralutcerc che e «tat.v !a Bei’a- 
:... :.G tar.do e «tO-Gcndo -ira 

part.ta supcri.a. a fnr.a ciccar 
u.ale Tento di cappel.o. dunque 
al a s'cr.ora .\nna.isa 

La partita sede fe'utilo impor¬ 
si la Be.lar.i. che conq'ui-'a fn- 
cnn.ente ii pri.nto « set > per r-2 
c 6l porta a 4-1 ne; secondo Fo. 
la Lazzarino si riprende (anche 
;erch-' la Be.lar.i an;«re -un po’ 
st.anca) e rie.soe a imporsi per 
8-6 I>> 7 >o r.jjo-o la De. ani. 

,..ù ’enfa a r-t-elters. in m.o’.i- 
;!t.r.to. perde il prin-.o «game» 


: .<■.» di p,erdcrc que^-io 

• (finito Infatti con un < 0 -j m.;er;. (Vati tuttavia egli non 
-. ro 6^)) per impegrars; invece dovrà prendere «oitcgamna Ple- 
.1 l.nrdo r.e; q-uarto I. qua.e co-{irarge.:. per r.c;. ri.sth:are ura 
: .rea con un «i-ccessc» di Gar-| e coda » de. t->rr.co co::.e f:.,e.- 

« .ni che strappa ai; avversano j a ■ eri:.c«rc!s; ;r. campo ;em.m.-!r..a re infila pcd c.nquc con«e- 
. «'rvizlo; ma subito dopo Mer-I n;lc. d.-’-e r.'n;;r.’..e.-à a glo-! cuti. ;. due de: q.v..; lasciando 

.-> r.torTA :n parità. 1-1. I q-ust-Irare ai.che <>ZC; e d'amari; 1 .a zero /avversarla L’anziana 

tro r.'Khl seg-uent: vedcr.o 1 duci .m.mì Be .ani .anziana e 1 “ampicnessa. in questo periodo, 
"•’.f.-s-an vincere i rispettivi scr-j c e.-'■le 0 tt-.n.-is. ha infatti fov-j è davvero magnifica e do—.ma 
z . ; e.- C’ji c; SI ntro’.a a 2 pan Ir.iiz. a c-cs-a -.or:.r« -a d; tjat- 
’i .lucsto p’unto serve t.terlo. ,ic:e t- r.a lazzar.:.-.. r.meP 
.’r t T>orta a 40-1.5 in suo fa-Iter.dv cr,-i in :;..,co ;K-r .0 scu- 
e. ma :1 milanese, precl^o e 


; ■ ’.rr.te, nmonta lo svaniaodo. 
. .s giudica il «zame» TT stato 
.. n.'mento cr-ucl.vic, quello che 
'. decis.v della partita Sullo 
-r.-r‘-i Oardini tmce il gicc.'» 
- -fze'sivo. lasciando a zero 11 
" -’-rnese e portando-;) a 5-3; poi 
.' corrode un attimo di respiro 
r Ver .- 1 . «’ul nroprio servizio, 
errare.a le disianze: infine ei 
.-r a’i'r.v 

Lut:rro scarne» riocato da 
«.ir.lini e stato veramente uno 
•- eiteccio i; camnicine d'Ita’.'a 
• -er-brato socglor-are l’avverea- 
r:o che ha tentato vanam.ente 


dftii. — c.-f.-c naturalmente a 
»c ste-sa — anche Nicla Migllo- 
n. f he ieri ha vinto a tavolino 
contro l>ta Penco.i. r.epp'ure sce¬ 
sa in campo per i p'-sfumi ae.lo 
stiramento cccorso c neli’lncon- 


II comiK» S.:i .VI c's.s fruisce 
di d'.e ;A;ie decisive n a la I^iz- 
zcnr.c, (che. orm-tl cor.vinta di 
perdere. c.c.ca .ner cosi dire a 
C’ur.r leggero) gliele ann’uila Si 
rincuora SllvarA. che suiio s’an- 
clo rimonta fino a 5-4. .A que¬ 
sto p'unto la partita asaume 
toni di intensa dram.maticllà 


tro con A lAzzar.r.o Bellani. 1 attraverso una lunza Berle di 

vantaegi a favore de., una e del¬ 
la.tra antagonista, che ve*Je la 
Lazzanno annullare ailre q.iat- 
tro i^lle decisive a disposizione 
la Bcl.ar.: jer^o d; f.-or.te alla ideila Bellani Ma infine la taz- 
Mlgliori. che e stat,'« -co-'2:to [z/jr.no marcia corsecuiivam.en- 
a sua volta dalla Lozzji.r > -’e d.ie pai.e n tre fondo campo ] 

La oruna Silvana ^ • at- I rvgi a/e 1.3 .■’() i Itimi ineon- t • 


Lazzar.n.o e Mg.izci. a corchi- 
sione de. g.r.jr.e l'ina.e s; trev 
a; .1 culi'.- c.‘r. U-.e ".ttor'e e 
ura -confitta c;.»zcu:.a a*.ondo 


trar.geiL Per i! slrgoiate femmi¬ 
nile. Il sorteggio ha deciso: oggi 
Belianl-tnzzarlno. e la vincente 
domani contro la Migliori Sor¬ 
teggio sfortunato per Silvana, 
che giocherà con ancora addosso 
. ircuf.vi della partita di Ieri 
CARLO GIORNI 


1 r t‘ 1 c A 


A Lama II il «Po rtuense » 

n Pr. Portuense F stato vinto 
da lAma II Zero i risultati: 

I corsa: I) Venlcr 3i Thacke- 
ray. Tot.; V. 2S; P. 17-12; Acc. 21. 
2. corsa: Il Arcione; 2) Vittori 
no Tot.: V. 13; P. 11-16; Acc 40. 

3. corsa- li luima 11; 2. Foxl- 
ro. Tei.: V. 13; P. 10-10: Are 57 
4 corva: li Forcla.»: 2) Verdi 
Tot : V .Tj; P. 13-7; .Acc. 45. 

5. corsa: li Onie.»; 2» Trr.tolo. 
Tot.; V. 17: P. 13-22; Are. 35. 


UKA LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA FEDERCACCIA 

Pgm le alle Umlmzimi 
nel fi lasele aei lerie f armi 

Il ministro agli interni sollecitato a dare disposizioni 
che modifichino rUlecito atteggiamento delle Questure 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

■ ParidiS'Cartaino 
al Teatro Argentina 

Oggi allo ore 18 al Teatro Ar¬ 
gentina concerto popolare diret¬ 
to dal M.o Andrea P.iriclis e .il 
quale prenderà parlo la pianistu 
1,0,3 Cart.imo. S;ir.mno cscguit'u: 
Weber: I/Euri.nnte, ouverture; 

Schumnnn: Concerto In la inlno- 
per pi.nnoforte e orchcsir.i; 
Dvor.ik: Sinfoni.i d.il iuio\o 

inondo. Biglietti in vei.dit.v d.ille 
10 in j)Ol .il botteglnno del 

Te .31 IO. 

TEATRI 

.VII ri: Ore 21: C.la Falk-Guar- 
nicri-Valli-Ur.3ccim i Gi.gl », di 
t.’oicttc. 

CIUCO NA’/.ION.VLE T O (7 N 1 
ll\azz.ale Ostiense) : 'Lutti 1 
if.oinl 2 spett.ieoli: ore 17 c 
21.15 prcc'se, Prenotazioin Ar- 
pa-Cit 'j tei. Circo 599 884. 
CO.M.VIEUIANTI; Oro 21.30: C.fa 
.stabile del Teatro del Comme¬ 
dianti t L'uomo dal parapiog- 
gi.3 >. novità di Dlnncr e Mo- 
rinn. 

DEI.LK .51USF.: Spctt.3ioll ijl.3lll 
Ore 21.30 La ln,3selier.3 di Mmp- 
Thao di W. Bellodi novità. Do. 
in.3nl ore I8 - 21,30. 

KI.ISKO; Coinungiila del Tlièntre 
National Populalre diretta da 
.Tr.3n Vll.3r. Ore 21 « Don 

Juan - di Molière 
OltlONK: Liieia di Lainmermoor. 

Ore 2! M.o G. Hulsi. 
quArnio fonta.nki Orc 2i,i.5: 
C* i.i M.icario eon Flora Lillo 
< I.'iinmo .SI conqul.sl .3 la dome¬ 
nica -, 

S.VTIltl; Compagnia del fllalio 
Direzione di O. Girola. Irmni- 
iinitc riapertura. IP.za Grot- 
tapintn) 

VAI.I.K: Ilipoto. 


Domani al CAPITOL 

La storia di mi uomo ehc ad 
ogni iniiiiifestasione di odio e 
di lirulalità eoiitrappose un atto 
d’aniure 

nii'jiitn 


, a.t — » - ^ 


''.\R1ETA’ 


Il Presidente delta Ì'cdera-\ 
zionc Italiana della Cacca dott.i 
Pietro Pedlcfltti ha iiirl.ifo unn 
lettera ai ministert interessati 
chiedendo immediate misure 
contro le illecite dlscrimiuazio- 
ni delle Questure in inerito otta 
concessione dei Porto d’arme. 
La lettera del dotL Pedieonl fa 
ieguito alta energica presa tU 
posizione del Consiglio regio 
naie toscano della F.I.d.C. il 
quale tr.a Falfro sulla questione, 
a nome dei 115 mila cacciatori 
toscani, ha rivolto un appello 
at Presidente della Repubblica. 

Ecco il testo della lettera in 
vinta dal dotL Pedieonl al mini 
stero agli interni e per cono¬ 
scenza at ministero dell'agri 
coltura e al Consiglio Regionale 
toscano delta Federazione Ita¬ 
liana della Caccia: 

« Già nel passato questa Fe¬ 
derazione ebbe a segnalare a 
codesto Ministero, chiedendo 
l'intervento presso le autorità 
provinciali di P.S.. il caso di 
numerosi cacciatori — specie 
della Toscana — privati della 
possibilità di esercitare la loro 
attività sportiva per 11 diniego 
del rilascio o del rinnovo della 
licenza di cacciB. disposto nei 
loro confronti esclusivamente 
per motivi di carattere politico. 

La que.Mione, appunto per 
rhè mai rl.^oita. è sempre riaf¬ 
fiorata nelle assemblee nazio¬ 
nali annualmente indette da 
questa Federazione — alle qua¬ 
li partecipano tutti i presidenti 
delle Sczioiii provinciali cac¬ 
ci,ntori d’n.3li3 — c particolar¬ 
mente neiriillima. tenuta n 
Trle.'te nei gior:,» 27 e 28 maq- 
gio C.3.. ove un vibrato ordine 
del giorno in .’.rcorticnto venne 
approvato nllr. unanimità. 

ncccnlc è y -’’7i.3liv.-i òri ;-.3p. 
presentante regionale di que¬ 
sta Fcdcrazior.c per la Tosc.ina 
— regione migciormcntc col¬ 
pita dal provvedimento lamen¬ 
tato — il q'i3l-' ha dirotto al 
Presidente ridia Repubblica, 
nonché al Prvidentc del Con¬ 
siglio òri mimdri cd ai parla¬ 
mentari della circoscrizione to¬ 
scana. Una ì"‘.tcrs ove si fa 
appello nife •'.ic’niar.azionl pro- 
grammrtichc mi governo con 
cui, fra Fnltro. é .«tato preso 
impegno rii ùrie alle di- 

.'crioimazioi j fia i Citfa<:ini. Il 


6 cor«a- li Onot. 3 ; 2i Tor<;a 31, 

K.3fngar. Tot.’ V 43; P. 15 - 13 - 22 : rappre.'f-nl.3i.t< icpion.3lc per la 


-\.'r. 13 


To'cr.r,3 !m '-‘iT svufo 


dal .-’L’jii'elariiiin ilelhi Presiden¬ 
za della Rciiu'oblicu che della 
questiiuie è stato ìiitcrrugnlo il 
capo ilei governo. 

Sembrereube pertanto neces¬ 
sario che <ia codesto iniiilstcro 
purtis.se c)ualche concreta ini- 
z.iativa e che almeno fosse af¬ 
frontato rcsame della impor¬ 
tante tiiiestione con rintenzio- 
ne di ri.solvci'Iii. 

A tal fine lo scrivente si per¬ 
mette di .suggerire un incontro 
presso Lodesto ministero insie¬ 
me ad una conunis.-’ione di di¬ 
rigenti venatori della Toscana, 
allo scopo di lumeggiare le 
conseguenze cui può portare la 
eontiniiazinne dcU’adozione di 
un provvedimento che fcri.vcc 
profondamenle ncH'animo Tin- 
tcres.‘i.3lo impedendogli di svol¬ 
gere una attività sportiva cui 
è fortemente attaccato c che 
non ha, agli cffelll della pub¬ 
blica .‘sicurezza, un sostanziale 
decisivo contenuto. 

Questa Federazione conlldu 
ncH’nttcnto interessamento di 
codc.sto ministero c rc.sta in at¬ 
tesa di corte.'’! comunicazioni al 
riguardo ». 

Verso i'abbmamento 
« Bianchi ^-Carpano 

MlGàNO, 4. — Il direttore 

conimcm.3lf7 della Cosa Bianchi, 
cornili. Zambrini. ha confermato 
che fOno vicine nlla conclusione 
le tr.iUativc per un abbinamento. 
ncll.3 prossim.3 Ei.3glonc clclisll- 
ra. ir.3 la Bi.inchl c la diti .3 to¬ 
rinese C.3rpsno. C.3poEqu.3drn del¬ 
la formazione, che rappresente¬ 
rebbe un nuovo caso di cumbl- 
nazjone sportivo . pubblicitaria 
rimarrebbe Fausto CuddI. 

Motti punti riin.ingono, comnn- 
qiir da chiarire prima di giun- 
nere ad Un accordo dcfinttlTo. 
Con Coppi. Ri affiancheranno Mi¬ 
lano, CaiTca. Gismondl ed altri 
due professionisti da designare, 
irsieme con 1 dilettanti Bruni c 
Orarsi, per 1 quali li pa.ssaggio 
al professionismo è previ.slo do¬ 
po il prossimo giro di Lombardia. 
Direttore della squadra Blanchi- 
Carpino sarebbe il doti, Ciacot- 
to. capo drll’iiffirio pubblicità 
delia Ca^a torinese. 

II comin. ZambrinI h.3 pure 
confermato la possibilità che fa 
Bianchi concluda un contratto 
per ia prossima stagione con li 
rorririore |us,«emburghese Gaiii. 
rivelano:.e ileil’uitimo giro di 
Frar.ci.i, 


Alliambra: Vircmln il) in amore 
con V. M.i.vo e rivista. 

Altieri: Il cranile caldo con G 
F’ord c rlvlst.i 

Anilira - Juvinelli; La grande ven. 
detta con 1,. Adler e rivista 

Principe: Il Seduttore con A. Sor 
di e rivista 

Venliin Aprile: Cinema d’altri 
tempi con W. Chiari e rivista 

Volturno: 11 tiodo del carnefice 
con II. Scott c rlvlsf.3 

ARENE 

Itoccca: L’uomo dell’est 

FrllK; .Miseria c nolilità con Totft 

Lucciola: Furia bianca con C. 
llestun 

Portuense : Quc?t.3 è la vita con 
Tutù 


Ulan<3: La prigioniera del Maha- 
rajà con A, Ilovcn 
Boria: Il terrore del Sioux 
Edelweiss: La maschera di cera 
con V. Prlce 
Eden: La ragazza di c.amoagna 
con G. Kelly 

Esperia: Sopra di noi il mare 
eon J. Mills 

Espcro: Ero una spia Hmcricana 
con A. Dvorak 
Euclide; 5 poveri In . 3 Utomoblle 


j 


MEL ■ 

fERRER 

AMEDEO 

lìlAlZARI 

V. IiEfll 

MASSARI 



SUONO STEKE9FONICO PGK^PECTA 

Liiropa: L ultima volta clic v di 
Parigi coài \'. Joiuisoii ore 5. 

7. ili. 1U,55. 22,_*u 

Kvrcisiiir: Gius ani umuiili con 
O Versois 

Farnese: Pescatore c’ Posiilcco 
Faro: Il maestro di don Gio¬ 
vanni con K. Flyim 
Fi.iiiima; L.i valle dci/F.dcn. Ini 
ZIO oro 1.5.30-17.10-'J0-22.15) 
Fiamnictta: Beati Drunimel con S. 
Granger. E. Taylor. Tccnnicol 
oro 17,30. 19.15. 22. 

Flaminio: Cfiove In doppiopetto 

con D. Sc,3l,3 

l'iigllniio: 1 viaggi ili Gullivcr 
l'onlaiia: Gente allegra con S 
'1 racv 

(f.alicria: Aquile neirinfinlto In 
Vlstiivlsion con ,1. Stewart (Ore 
15-1(5.5.5-18.5.5-20.55-22,55) 
Garlialclla: l’ioggia di piombo co.3 
E. G Bobln.son 
• Giov.3ne Tr.istevere: .Aniiila ner.i 


Paris; Aquile neU’infinito con J. 
Stewart (Ore 16 - 16.35 - 18,33 - 
20,55-22.55) 

Pax; Sangue sul sagralo 
Planetario; o Cangacciro con A. 
Ruschei 

Platino: Un americano a Roma 
con A. Sordi 
l'iaza: La polizia bussa alla por¬ 
ta con C Wilde 
PUnius : Prima del diluvio con 
M. Vlady 
Prenestc: Il segreto del Sahara 
Primavera: Vita inquieta con K. 
Taylor 

Quirinale; Siamo uomini o capo¬ 
rali con Totò 
Qulrinctta; Phftft.. e l'amore ri 
sgonfia con J. Holliday. Ingres¬ 
so continuato Inizio .spettacoli 
oro 16.10-18.10-20.10-22,10 
Quiriti: Due settimane d'amore 
Reale; Agente speciale Pinkerton 
con R. Scott 
uey: Riposo 

’lex: Uesirce con .M. Brando 
Rialto: Criminale di turno crr. 

F. Me Murray 
Riposo; Riposo 

Rivoli; Philft... c l’amoro si sgo; - 
fia con J. Ilolliday. Ingre'.-.> 
continuato Inizio spettacoli o-e 
16.10-18.10-20.10-22,10 
Roma: GII avventurieri dello 
Ind.e 

Rubino: I.’oro del Car.iibi cc ' 
C. Wilde 

Salarlo: M.in; in alto con G 
•Montgomery 

Sala Piemonte; 1 persegu:'ìt. 
con K Douglas 

Sala Sessorlana: Gianni c P - 
notto 

Sala rraspontliia. Furia o p.. - 

i Olle 

Sal .3 Umlierlo : .ài confini i M 
proibito 

Sala VIgnoll. Rino-o 
Salerno: .Aida con S. Loren 
Salone Margherita: 7 spose oci 
7 frafolll con D Powcll 
san Felice: Condannato 
Sant'IppoIito: La steda acll'In-ìi» 
con C. Wildo 

savola: I.3 h.i-'.da dei fii-Ticnto-’ 
con P O’Brien 

Silver Clnc: l,a valle dai re ct 3 
U. Taylor 

Smeraldo: I/li 1 tim 3 volta ciie vidi 
P-Trlgl con V. Jobn'on 
Splendore: Frou - Frnu con I) 
Rolìin 

Stadium: .Allegri espiorator! cn 
C. Webb 

Supercinciiia: Sab.ato tragico con 
n Staiiwyck (Oro 16 18.03 20.05 
22 . 10 ». 

Tirreno: I.a ninfa degli antipodi 
con E. Williams 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: Storia di 3 amori con 
K. Douglas 

Trevi: Uomini violenti con Gicn 
Ford 

Trtanon: Destini di donne 
Trieste: Sabrina con A. Hepburn 
Tiiscolo; Destinazione Mongolia 
con R Widmark 
UlUse: Carosello del varietà con 
Totò 


c 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 


3 


Ogni Romo-Romana EteBt lcità 

L’mcontro si svolgerà al «Torino» (ore 15,30) - La Roma a Novara senza 
Pandolfini e forse con Ventnri mezz’ala • Nella Lazio esordio di Olivieri? 


tuta ieri dalia {>a;:ra ercor nr;- 
rr.a che da’.Ia cioa^c e da’.I'Ir.tel- 


I calci.-itori i:ialIoro®«i hanno 
riprc.-o ieri la loro preparazto. 
no in V!<*a fl"n,3 trasferta di 
Vovara; in mat'ina'a S.3rr.*i hr: 
f3‘'.o «volgere una sedu'a prc- 
v.alenlcrncnv .atletica al -To 
fino - o nel pomeriggio ha (e 
011*0 in «ode due lezioni tro 
'’ichp: una por i t:*ol3ri c Tal 
’ra prr i rincalzi 

Al!'r.n'''>.3mpn';o nr.'im.eririiif''» 
’ion ha p?.’’*ecipato rinfomuna 
lo Par iolfmi mmire Dr. Co«T. 
’* Galli hanno «volto un - la¬ 
voro ridotto rientrando nnzi- 
•"mno negli .«pogliatol c Nyers 
2 Ghiggia .«i «ono .«ot'oposti 
2 .-clu«ivamcntc alle cure del 
"nse.^aggia'.ore. 

Al tcrrr.in'' della «cdiPa al 
• Torino- Xyorc. Venturi c 
S'ucchi .«i «oro recati al Poli- 
'lir.ìco palla: i primi due per 
'ar«i curare un princioio rii «ti¬ 
ramento che non desta preoc* 
'unr.zioni c Stucchi a causa d‘ 
n rm.3tori3 «olio l’alluce del 


tri s.r.gn.a.'e .:.■.•ch!;e: prima 
Mer.o-S;rc’.a e j>ol G-ordlnl-Pie- 


■5i''‘.dc sìnisiro. 

L’infortunio dì Pandolfmi. il 


quale • '-.o-*:.'*C veng.3 «3**o 
po**o r : j;--» ir.:cT;«a cura .'i 
b3«e d: apnlii-.azioni d: -?gc: 
Roen’gcn qu'!'! .òcuramer.'r rio 
•nmica no-, T'^tr.à gioc.-r*', ;:t 
ìprr'o il problema della sua so 
’ti'iizior.r In m.erito «» faccv.’r.c 
:cri .«era r.rrli ambien’i gial 
'oro'5i due inotc-'l: 1) «o.-'.'-u 
-ione rii . IVi". - con Biacini n 
Cavarziiti; 2f avanzamento d: 
Venturi a mezz'ala c di Giti 
’iano a mediano con rientro in 
'quadra di Ellc.ni Quc.Ma .se¬ 
conda ipote.si. che è indubbia, 
mente la migliore, è quella che 
raccoglieva i maggiori consensi 
Comunque se SarosI adotterà la 
orima o la «econda soluzione si 
-apra forse .stasera, dopo la par¬ 
tita dì allenamento che la Ro 
ma sosterrà al -Torino- fore 
15.30) con la Romana Elet’ri 
-ità. In precedenza /ore 14 30* 
'i incontreranno le squadre B 
•Ielle due società 

Anche i bianc.oazzurr; hanno 
riprc.so ieri la loro prcparazio- 
r.e atletica in vista dcirincon- 


'ro con la Sam.ndoria. Unico as 
• en*.' aH’allcnamen'o Burini il 
fuale ben oifftcilmente potrà 
;:~e doiucr.i'i il s’uo ric.ntro 
Ferrerò h.3 fa**-3 svolgere una 
'•m:a scfin’a atletica nel corso 
rielln quale .«i è visto un Bef 
'irt abb.3«’;nz.3 rimesso tanto dr. 
^37 rigenero più che proT>abile 
la «ua r’’esenza In «qticdra con 
tro la ITarr.p Per ergi il traincr 
h:.incoazmrro ha in progr.'.mmr 
aìlenamento a gruppi scen 
rieranro in campo prima i por 
•ieri, poi i terzini, quindi i la 
terali s-l inf’ .e gli attaccant. 

Por l'incon’ro con la JJampdo 
ria è in discussione l'csordi'' 
tifficìale di Olivieri all'ala «ini 
«tri. Nel c.i.so resclu.«o dall' 
nrima l;ne.3 sarebbe naturai 
Sas.ei 

Questa «era alle 20.30 in vi? 
i^ratt'na si riuniranno i presi 
■ten*i dei circoli hiancoazzurr' 
opgcTto della riunione sar.à l'¬ 
impostazione della caTnna<»e 
ner la conquista di nuovi -’i 
fosì » Flafas 


IL BIDONE. Il film più di- 
scusso per il suo coiitenuCn 
limono c sociale espresso c 
rappresentato con l’aggres¬ 
sività polemica di un poeta 
v fi’un artista ti’incon/oiicli- 
bilc* personalità. 


CINEMA 

.U)C: Follie del moncln 
Acquarlo: Flamine a Calcutta con 
D. Dareel 

Auriaitiif. «a» tunica cun J. Sim- 
ninns 

ildriano; Aquile iicll'lnfiiiito con 
F. Stewart tore 13-16.53-18.55- 
20.55 _ 22.55). 

Airone: .Moulin rouge con J. Fcr- 
rcr 

Alba: Malaga con M. O' Bara 
AIryunc: L’agente soecialc Bln- 
kerton con U Scott 
Amliascuitori : Imminente riaper¬ 
tura 

Anicne: L’Idolo con D. Nivcit 
Apollo: Due donne e un puro 

sangue con J Crain 
Appio: Delitto alla televisione 
con E. P. Robinson 
A>|iilla: Contrabbando a Tangcrl 
con J. Palance 

Archimede: L'ultima volta ebo 
vidi Parigi con V. Johnson 
Arcobaleno: Vera Cruz, orc 18. 
20. Zi 

Arciiiila: Il corraro nero 
Ariston: babaio tragico con V. 
M. 3 tiirc (Orc L5 l6.55 18 50 20.33 
22.50» 

\storla; Dtstrèc con M. Brando 
Astra; Il segreto degli ineas con 
C. Hcston 

Atlante; II tesoro del fiume sacro 
con J. P.iyne 

Attualità: L'avvrniiirlero di Bur- 
ma con H. Stanwj'ck 
Angiistiis: Cacciatori di frontiera 
con R. Scott 
.Aurelio: Riposo 
Aureo; Due donne c un puro san. 

guc con J. Crain 
Aurora; I-i n.attuglla invisibile 
cor» A. Qulinn 

Ausonia: ueslrre con M. Brando 
Aventlno: Contro tutte le bandie¬ 
re con M. O’ Bara 
Avorio: l.a maschera del delitto 
Barberini: La donna del fiume 
con S. I.z 3 rcn (Ore 16-13-20.05- 
22.50) 

Bellarmino: Il tc.«oro di Vcr .3 Cruz 
Belle Arti; Maria di Scozia 
Bernini: Accadde il 20 luglio con 
li. Wicki 

Bologna; Agente speciale Pinker, 
ton con R, Scott 

Brancaccio; Eroi di mille leg¬ 
gende con P. Hcnreid 
Capannrlle: Riposo. 

Capttol: La spia od 'ibeUi con 
V. Hcfi ..3 (Ore 16,40-18.40-20.30- 
22.43) 

Capranlea: L'ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
CapraniebetU: I ponti di Toko-ri 
con W. Holden 

Castello; 1 dominatori delia me¬ 
tropoli con G Cooper 
Centrale: Tua per la Vita 
Chiesa Nnova: I viaggi di Guiiivcr 
Cine-Star: Sangue di Caino con 
J Pavne 

Clodio: .Marndìca ossessione -on 
R Hudson 

Cola di Rienzo; La conaulsta 

dello soario 
Colombo; Riposo 

Colonna; I dominatori deiIa me. 

frcpoll con G. Cooocr 
Cotns«eo; Uomini senza p?-jr .3 con 
J. Mason I 

Colombns; Riposo | 

Corallo: l| terrore dei Sioux 
Corso: Frcnch can-can. Spt.; «^re 
16 .■Wl 8 . 2 l>- 20 . 20 - 22.20 
Crlsogono: Riposo 
Cristallo; Scaramouche con S 
Granper 

Degli .<<riploni: Riposo 
Del Fiorentini: Prossima na- 
pcrtura I 

nei PtcoIi: Riposo 
Della Valle; n re della foresti 
Delle Masehere: n segreto dej'* 
Inras con C Heston 
nelb* Terrazze; Benvenuti i.l He- 
«'merto con J Wvroan 
Deli^ Vittorie: l,a grande 
rtett .3 eon I. Adler 
Del Vascello- Feo» di nulle iea i 
gonde con P. Hcnrcdd * 


Giulia Cesare; La regina Marcel 
con J. Moicau 

Golden: La ragazza di campacoa 
llullytvoud; Ero unn spia ameri¬ 
cana con A. Diorak 
lin|>crl. 3 lc: Sabato tragico con V. 

.Mature. Ini,;i(i speli, ore 14.30 
impero; Signorine non guard-aiu 
i nuarinal con S. liayward 
Indiinu: Un pugno di iriminaii 
con B. Crawford 
Jonio: I vitelloni con A. Sordi 
Irl.s; I vn'orosi con V Jo’nn.'im 
Balla: L’ultimo degli Apache coo 
B. Lancastcr 

La Fenice: DetirCc eon M. Bran¬ 
do 

Livorno: L’isola nel cielo con T 
Wayne 

l.iix: I banditi di Poker Fiyt con 
A. Baktcr 

Manzoni: Squilli di primavera con 
D. Paget 

àl.nssimo: Cyrano di Bcrzorac eoii 
J. Fcrror 

Mazzini; 36 ore di mistero con 
D Ourgen 

.Melrupnlitan: I,a donna del fiume 
con S. Lorcn. (Ore 16-18-20.05- 
22.20) 

Moderno: Aquile nell’Infinito con 
J Stewart 

àlnilcrno Kaletta: L’avventurlcro 
di Ilurma con B Stanwà’ck 
Modernissimo: Sala A: 1 fuori¬ 
legge; Sala B: I,a città che scot¬ 
ta con G. Brcnt 

MondiBi; I) tunnel del terrore 
con P. O’Brien 

New York: I/avvcnlurlero di 
Burma In Stipcrscopc ron B. 
Stanv.yck (Ore 15.15 17.10 19 
20.50 22.4.5) 

Voment.ano: Don Chisciotte delU 
Mancia 

N'ovocine: Il terrore dei Sioux 
Nuovo: Mondo cane con C C.ha 
pi in 

Odeon- F.abinl.i con M GJrolti 
Odesralrhl: La rag.arz.a di cam- 
t'agna ron G. Kelly 
Olympia: Raroutin con .M. Vitale 
Orfeo: Ari .3 di Parigi con J Gabir 
Ostiense: Nel m.ari d?ll’Ala '*-3 
con R. Rvan 
filtavilla; R : DO - o 
Oltasiano: Ar.a ri. Par!?; «'•'‘C. 
J G 1 11 ; n 

Palazzo: Vl-.-a r-'nersio Jo«è 
rrn P Armonrii-iz 
palazzo Sistina- Oi:c>:o .. c;- 
n«r;>ma f 13.3-1-T7 45-21,45» 
paie«irln. 3 ; I.o «quaio T.inùr.'o rcn 
J. Wiy-e 

Parioll- Sonn ri' r '■ 1' crn 

J V.’!' 

annùnH’economì'c^ 


Ulpiano: Attente al marinai con 
C. Caivct 

Vertano: a ragazzi del Texas con 
F. Hunter 

Vittoria: Un pugno di crim.na'; 
coll B. Crawford 


IllDUZIUNE AGIS-EN.AL: Braii, 
caccio , CInrstar, Cristallo Elins. 
FI. 3 inmeUa, La Fenice. Nomenta- 
nn. Olimpia, Orfeo. PUnius, Rra- 
le, Roma, Sala Umberto, SaLi 
Piemonte. Salerno. Tuscolo, Tir¬ 
reno, Planetario, Sistina. 

TEATRI: 4 Fontane Comme¬ 
dianti, Delle àiuse. 


Doiiiaiii ni Cinema 

NEW YORK 

(Via Cave - San C.ovann.- 

ATTUALITÀ’ e 
MODERNO SALETTA 


ALDO 


FABQiZI 

PgPPiNO 

DEFIUPPO 


\ 



it 


«’ltStMFRriAI.I 


AKIIGIANI Jantif «ven.l 
camereletto oranrc e« Arren» 
'-^ent* gran lu-«o economici t» 
-(Ittsztonl Farxl V 'ntrirrtpe»» 
• M . 


— Leggete 

1 KIXASCITA 


GIULIA PUBIN' ù 

C4QÌ0NINCNÌ I 

GERMANA PAOLIEfti | 

PESfA CASUO BOPvVlESO ^ 
f£Ai/ZZZ ro DA LtrGi QOvtaE ''C 
LA Ci.\SS-LtA£9Ul f.LV ' 

... 

CINODROMO RO.SOINELLA 

Quarta «era alle ere 21 riu¬ 
nione corse di levrieri » par- 
naie beneficio C.R.I 


VINO TIPICO IN FIASCHI 


^ TUSCOLO TITI 

SECCO, AMABILE, kOSATQ 
ROMA - tei. 751.596-776.468 
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.1 L’UNITA’ .. 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA SI CONFERMA OGNI GIORNO DIu PIU’ COME UNA GRANDE CAMPAGNA POLITICA 


Pei lo pace, lo libertà e l’apertura a sinistra 


11 contributo popolare a Roma, Napoli, Grosseto, Arezzo e Pistoia ; - Lo : sviluppo Ì! della sottoscrizione nelle fabbriche e nelle campagne 


Il craccnte successo arriso al 4 Mese • della stampa 
comunista, da quando è nato c via via nel corso di questi 
anni, ha suscitato numerosissime * imitaziorii »; quest’anno 
è stata l/t volta dcll'on, l'anfani a lanciare il * mese * 
della stampa democristiana. In verità, già l'anno scorso la 
D.C. si era cimentata in un tentativo di sottoscrizione 
• popolare *; ma lo scopo dichiarato era quello di raf¬ 
forzare le sue organizzazioni * depresse », nè d'altra parte, 
dopo il pesante contributo imposto ai senatori e ai depu¬ 
tati, la sottoscrizione riseosse larghe adesioni, se non nel 
campo padronale, tanto da essere rimaste famose le joo 
mila offerte dall'ex presidente della Confindustria, Costa. 

Quest’anno, invece, la D.C. ha indetto un vero e pro¬ 
prio mese della stampa, tentando di imitare pedissequa- 
mente la nostra campagna; la scelta del settembre è la 
stessa, le feste, le manifestazioni vorrebbero, ancb’esse, 
riprodurre le nostre iniziative. Ma di sottoscrizione questa 
volta non si parla, forse per un riaffiorare del senso del 
pudore. 

Saremo gli ultimi a dolerci con l’on. l'anfani del grande 
lancio reclamistico che accompagna il « mese » della stampa 
democristiana e della scelta del mese di settembre e del 
carattere delle sue manifestazioni. Quale migliore prova, 
infatti, poteva contribuire a illuminare tutti i nostri coni- 
sfi • zìmici deirUnità », i sottoscrittori sulla grande 
importanza politica, suU’cfficacia e sulla risonanza di que¬ 
sta nostra campagna, se lo stesso gruppo dirigente demo- 
cristiano si è visto costretto a correre ai ripari c a tentare 
di contrapporre ad essa il ' suo » mese della stampai 

Ma il * mese » democristiano consente anche di fare 
un significativo confronto dinanzi a milioni di italiani. 
Da una parte abbiamo centinaia c migliaia di piccole e 
grandi feste dcll’Uu'na, alle quali partecipano milioni di 
italiani c che sorgono grazie all'iniziativa, alla passione, 
all'inventiva popolare; dall'altra alcune feste della stampa 
democristiana, in pochi e nei più popola'i ccntii; in esse 
domina il tono della • ufficialità » (a Salerno, per fare un 
esempio, la « mostra rievocativa della stampa d.c, — son 
parole del Populo — e stata inaugurata dal Prefetto... 
accompagnato da moltissime Autorità civili e militari... 
E le zlutorità e il pubblico si sono lung.-imente soffer¬ 
mati ad esaminare i cartelli... » ). Alle feste della stam¬ 
pa comunista non vi s.tr.inno » autorità » (con /’« A » 
maiuscola), non vi saranno prefetti, ma certo in esse sono 
assai più presenti il popolo italiano, i lavoratori, le loro 
famiglie; uomini c donne che sanno anche affrontare sa¬ 
crifici per sostenere la loro stampa, che sottoscrivono le 
cento, le duecento, le mille lire, togliendole dai magri 
bilanci familiari. 

E se l'on. l'anfani non osa bussare alle porte degli 
iscritti allo stesso suo partito, e chiedere offerte per la 
stampa democristiana, i comunisti, invece, bussano a tutte 
le porte e ottengono un contributo per la stampa comuni¬ 
sta anche dai lavoratori, dagli iscritti democristiani. Ciò 
avviene perchè la nostra è una grande campagna politica, 
nel corso della quale si realizza un incontro positivo e un 
dibattito fra milioni di italiani, sui temi che oggi stanno 
più a cuore alla grande maggioranza della popolazione e 
alla base stessa e agli elettori stessi della D.C.. 

Certo, non piccolo è stato, anno per anno, il contri¬ 
buto che il » mese » della stampa ha dato per creare una 
nuQ-va situazione politica, per far respirare un nuovo clima 
al nostro Paese, grazie al progressivo isolamento dell’anti¬ 
comunismo arrabbiato, per la caduta di Sceiba, per la 
distensione. 

Anche quest'anno siamo a buon punto; quasi raggiunti, 
nella sottoscrizione, i quattrocento milioni, i comunisti — 
per raggiungere c superare i yoo milioni — intensificano la 
loro attività, estendendo il loro contatto con tutto il po¬ 
polo, avvicinano anche i dcmocristi.vti. • 

L’on. Eanfani — a conclusione del * suo » mese della 
stampa — non potrà annunciare il successo che i comunisti 
italiani, anche quest’anno, avranno riportato. 


KOMIA 


Sezione Testaceio 
CELLULA 

«NETTEZZA URBANA» 
Gazzeddo L. 50; Clemente 50; 
llletigiblle 200; Forte G. 100; 
Coratella R. 500; V. 100; 

Olivetti 100; Pace G. 1000; 
Pace B. 300; Paluzzi B. 150; Fon- 
tnnini S. 100; Vcstcllo 100; For. 
moni lOQ; Mancini 75; Zazetti 
100; Galante V. 100; Sperati 
M. 150; Persello L. 200; Astolfi 
100; Cardori 100; Pulverenti F. 
200; Zappi P. 250; Rodesi R. 
100; Santoni G. 100; Salvata F. 
100; Sciroschi 100; Montanari 
100; Imperoli A. 105; Rosei P, 
00; Avenale C. 500. 

I CELLULA femminile 
Z iantoni E. 500; Degli An¬ 
gioli G 100; Bonetti Elza 100; 
Santini N. 100; Carboni E. 200; 
Rapini L. 100; Franccsconi F. 
100; Ugolini B. 200; Strappavcc- 
chi A. 150; Nadi C. 100; Rocchi 
200; Del Pinto M. 50; Ro- 
Icrti F. 100; Fascioni C. 150; 
Collalunga A. 100; Collalunga 

M. 100; Zucchcrctti L, 50; Lochi 
A. 200; Cioffi A- 200; Cani P. 
100; N.N. 100; Fioro E. 200; 
Mei E. 200; Mei F. 100; Minar¬ 
di R. 100; Mario Romano 100; 
Andclluni N. 100; Campanari 
^L 200; Giusti E. 100; Romani 
200; D’Arpa N. 100; Bordiga 
100; Musson! 5; Gabcllini 50; 
Bclardinelli 200; Marroni 100; 
Lisco 200; Lcdcrcci 100; Lat- 
tanzi 100; Pandolfi 100; Borghi 
100; Izzi L. 100; Elva 100; An- 
drcotti A. 325; Bondani 100; 
Fazzi 100; Marcolini B. 500; Ti¬ 
rabassi R. 100; Angelici G. 100; 
BragoniUa J. 100; lllegibile 200; 
Rubechi M. 100; Tarò N. 50; 
Palombi F. 100; Trivel A. 200; 
Icrulli N. 500; Fazi M. 100; Cal¬ 
vari P. 50; Gualdi E. 100; Zian. 
toni T. 100; Nona («fruttaro- 
la») 100. 

II CELLULA FEMMINILE 
Bonanni P. 100; Bonanni N. 
100; Manfani A. 100; Corsi A. 
200; Bonanni E. 100; Corsi P. 
200; Casseri R. 100; Cerasoli I. 
100; lori E. 100; Bittante M. 
100; Talusi M. 100; Roggero G. 
100; Sinoncclli V. 200; Sgnil- 
lelti G. 100; Palombo G. ICO; 
Fanni G. 100; De Santis T. 100; 
Duranti T. 100; Nisi L. 100; Bia- 
giotti A. 100; Fratoni M. 500; 

N. N. 200; Grazi 100; Moretti F, 
500;; Ghiraldi R 100; Cccc.a* 
rclli L 100; Baldo R. 100; Mar¬ 
tini A. 100; Morandini T. 100; 
Martini M. 100; Paoli A. 200; 
Sacripanti F. 50; De Simoni 50; 
Valenti 50; Sacripanti M. 100; 
Curti A. 100; Leonora 100; Spa¬ 
doni 100; Montefoschi A, 100; 
Lattanzi S. 100. 

in CELLULA FEMMINILE 
Rischiatelli T. 200; Giuliani 
F. 100; Urei R 100; Palombini 
C. 100; Bossotti A. 100; Bos- 
sotti E. 100; Bossotti E. 50; Va- 
leriani V. 100; Rischiatelli F. 
100; nieggibile lOfi: Innocenti 
E, 100; Ottavi M. 100; DAma- j 
iino E. 100; Marigliani A 100; ! 


Placidi A 100; Morczzi L. 100; 
Placidi D. 100; Placidi hL 100; 
Montcsi I 100; Morezzi O. *200; 
Muzzi A. 100. 

IV CELLUL.A-FEMMINILE 
Amendohi M. 200; De Santis 

F. 200; Sarpetti 200; Morezi 200; 
Casacci L. 200; Renato 200; La- 
te.ssa 500; Remo 200; Civita 200; 
Bellucci 500; Collalti 200; Ve- 
traro M. 500; Cimarclli 100; 
Fratoni 200; Di Porto V. 200; 
Scaffetti V. 200; Travaglini R. 
500;Egca 200; Stocchi S. 100; 
D'Andrea 100; Ricci E. 500; Pe¬ 
doni 50; Mcnghini R 200; Adol¬ 
fo 100; Nicola 100; Di Tivoli 
100; Galloni 100; Lucia 50; Pal- 
micina 100; N.N, 100 N.N. 50; 
Nicoletti 200; Piscitelli 100; Biz- 
zani F. 500; Natangeli R. 500; 
Illeggibile 50; Barberini A. 
100; Tintoria 500; Rascelli 100; 
Alcntri E. 100; Illeggibile 100. 

V CELLULA FEMMINILE 
Felicioni V. 100; Gentili 100; 

Cherubia V. 100; Di Pietro 100; 
NJ^. 100; Lordi 100; Paparini 
SO; Di Legge 50; Cappulla 50; 
Benedetti 50; Cozzolini 100; A- 
melia 100; Pcrettl 100; Renzi 
100; Adelia 100; Contini M. 90; 
Morioni A. 150; N.N. 110; Ales¬ 
sandri A. 160; Balducci 200; 
Mari A. 100; Di Lolli 200; Di 
Pietro N. 200; Zacchero P. 100; 
Quaglia F. 100; Mironesi E. 200; 
Nobile U. 50; Poniconi 100; Di 
Tommaso M. 200; Bensonon 500; 
Coc I. 100; Rossi 100; Piccoli 

G. 100; ^lli A. 100; Polepi G. 
100; Falzori G. 100; Magioli 1. 
200; Di Laura I. 500; Polimonti 
T 300; Galli A. 300; Morlandl 
R 500; Marzulli M. 500; Morigi 
L. 50; Fratini A. 100; Baddoni 
A. 100; Gal V. 300; Zivcrin 500; 
Tapoci 100; Bianchetti 100; 
Campesano 100; Caldarelli 200; 
N.N. RK). N.N. 100; Ferri 100; 
N.N. 100; N.N. 100; Sirem 100; 
San Maronc 100; Chelini 150; 


Chiovlchi 100; Pironi 100; Co¬ 
lazza 300; Caparizzo 100; Pilato 
100; Berti 100; Donneili P. 100; 
Sette V. 200; l'arl 200; Rocca- 
secca R. 300; Vonesin G. 100; 
Ciantelli S. 100; Monclni E. 75; 
Marzo G. 200; Piola 100; Di 
Grocio 100; N.N, 100; Rannl- 
de.si I. 100; Volponi L. 100; An- 
s;>loni 300. 

VI CELLULA FEMMINILE 
Biaggiottl L. 100; Proietti M. 
100; Filosofi A. 100; Fiorclli C. 
100; Cerasa U. 100; D’Amico F. 
100; L’Ommi U. 100; D'Arcan¬ 
geli 100; Permeili A. 500; Bo- 
nordl E. 200; Santini G. 50; 
Pasriuall A. 50; Lo Rusto L. 50; 
Corvi S. 50; Illeggibile 50; Forti 
S. 50; Venanzi G. 50; Gorla C 
50; Pavesi R. 50; Salustri C. 50; 
Toccini L. 100; Brigazzl O. 100; 
Maccari M. 300; N. N. 200; Tani 
G. 100; Forcellini L. 50; Forcel- 
lini G. 100; Rinaldi L. 100; N.N. 
50; N.N. 50; Tinelli A. 200. Voni 

F. 00; Voni R. 100; Voni O. 200; 
Bragozzi K. 50; Millozzi 200; 
Di Porto C. 100; Illeggibile 100; 
Apo.stolo G. 100; Agnese 50; Ro¬ 
sati P. 100; Molli A. 50; Cuii- 
(iclli R. 100; Saldano G. 100; 
Cacciaglia V. 100; Esposti M. 
200; Esposti S. 100; Berlini R, 
100; Corinaldesi P’. IflO; Rosa 50. 

I CELLULA MASCHILE 
Riscliiatelli L. 100; Trinca G. 
100; Galli Galileo 100; Sena 

G. 100; Lambiate A. 100; Pan- 
zierl G. 100; Panzieri E. 200; 
Eutizi L. 500; Eidllizi F. 500; 
Galletti C. 500; Fava E. 200; 
Rosati A. 100; Un bambino 100; 
Un bambino 100; I.a madre 100; 
Serra O. 1000; Rosi A. 200; 
Petroni N. 50; Marchetti PI. 200; 
Te.ssl A. 100; Luci U. 100; 
Sbrolla E. 1000; lacoboni A. 100; 
Pennacchio G. 100; Biosini A. 
100; Michele 200; Panzieri M. 
100; Mavercliioni M. 100; San¬ 
dro 100; Romagnoli U. 300 Pi¬ 
stilli L. 200; Palazzo G. 100; 
Mercuri U. 100; Micheli R. 300; 
Felici E. 100; Panzieri I.. 100; 
Shrolla F. 100; Toro M. 200; 
Biclil N. 300; Canori R. 200; 
Gatti W. 200; Massimi p], 200; 
Colani S. 200; Del Valli R. 100; 
Tacchetti B. 100; Lattanzi E. 
100; Ginn! R. 100; N.N. 500; N.N 
2.50; N.N. 250; N.N. 200! N.N. 
100; Lacniani T. 100; Pirozzi F. 
100; Velluti L. 100; Cinti R. 100; 
N.N. 100; N.N. 100. 

Ili CELLULA MASCHILE 
Morellu R. 50; Ubardo G. 100; 
Roscioli A. 100; ’rozi S. 100; 
Pelori P. 100; Oblung V. 100; 
Sibilio R. 100; N.N. 200; N.N. 
100; N.N. .150; N.N. 100; N.N 50; 
N.N. 50; N.N. 100; N.N. 100; 
N.N. 100; N.N. 100; N.N 200; 

N.N. 100; N.N. 100; N.N. 200; 

N.N. 100; N.N. 100; N.N. 50; 
N.N. 100; N.N. 100; N.N. 100; 
N.N. 100; N.N. 50; N.N. 50; 
N.N. 100; N.N. 100; N.N. 200; 

N.N. ino; N.N. 50; N.N. 200; 

N.N. 50; Caruso E. 50; Ficini 

500; Bordanì P. 500; Monte.sl 
500; Marengo M. 1000; IlloggL 
bile 100; Ruggero 50; Pierluigi 
A. 100; Ubardo Q. 100; Glan- 
glottonfo V. 100 ; Gliuigioltonlo 
G. 50; Pulcini P. 100; Congiun¬ 
ti P. 50; Sabina P. 100; Meloni 
V. 100; N.N. 100; N.N. 50; N.N. 
50; N.N. 50; NJ^. 100; Glovan- 
ni 500; Pedone 400; N.N. 100; 
N.N. 100; Romani 200. 

V CELLULA MASCHILE 
Frulloni N. 200; LHli S. 300; 
Palombi M. 100; Llgnlto G. 100; 
De Filippi A. 200; Bcrtossi M. 
100; Del Sette B. 200; Meschi¬ 
ni A. 100; Pnpinl C. 200; Gino 
100; dovetti G.C. 500; Illeg¬ 
gibile 200; Bclardinelli 100; 
Venturini 200; Ruggero 100; Il¬ 
leggibile 100; Glgl 100; Uberto 
200; Flotti 200; Ferione A. 200; 
Illeggibile 600; Di Porto C. 200; 
Mima M. 150; Fonozzn G. 200; 
Cerasa 200; Placidi O. 500; 
Mimmo 100; N.N. 150; Illeggi¬ 
bile 500. 


Vm CELLULA MASCHILE 
Dante 200; Bel A. 200; Illeg¬ 
gibile 200; Illeggibile 300; Or¬ 
landi 100; Stagnaro 200; Rleg- 
gibilc 100; Bar S.M. Liberatrice 
2000; Turchi N. 100; N.N. 500; 
Salerà A. 500; Giuliani 200; 
Tuschi 200: Ambrogi A. 300; 
De Franceschi 300; Malandruc- 
co G. 150; Guiducci 100; Lom¬ 
bardi B. 100; Rosati 200; N.N. 
100; Ughetto 500; Latcssa 1000; 
Renato 100; Carmellini O. 200; 
Lorenzo 500; Bragaglia C. 500; 
Renato 100; Illeggibile 300; 
Vecchietti 500; Mnrtoglio Ò. 
200; Lcgli E. 500; Illeggibile 50; 
Illeggibile 100; Priamo 500; 
Mazzoni 1000; Illeggibile 1000; 
S.C.V.P. 150; Illeggibile 200; 
Illeggibile 100. 

IX CELLULA MASCHILE 
Espo.sito C. 100; Flavoni 100; 
Gruco M. 100; Colacchi Fratel¬ 
li 200; Pistilli V. 200; Illeggi¬ 
bile 100; Reobbi 100; Loron- 
zettl O- 200; Rassetti 100; Fan¬ 
tino Antonio 500; Arrichì Pie- 


Uni 100; Antnnqui G. 500; Ma¬ 
rio 100; Illeggibile 500; Minucci 
P. 100; N.N. 100; Tarqulnl C. 
500; Corsi M. 90; HleggibilcSOO; 
dreno A. 100; Illeggibile 50; 
Tromboni V. 100; Tromboni M. 
100; Tromboni G. 100; Soave E. 
100; Tromboni M, 100; Trombo¬ 
ni M. 100; Tromboni U. 100; 
Di Savo M. 100; Proietti E. 100; 
Sali U. 100; Cocchi F. 100; An- 
dreucci D .100; Novelli U. 100; 
Nuccltelli M. 200: Betti G. 100; 
Illeggibile 100; Ruben G. 100; 
Novelli 50; N.N. 50; Caru.so 200; 
Spnrlellinl 250; Curii 200; Cua- 
ralll 100; Illeggibile 100; Ille- 
glblle 200; Ploelonl 500; Illeg- 
bilc 200; Antonini 500; Rinaldi 
250; Lazzaretti 100; N.N. 200; 
Tenjrera 200; Paglino 200; Ba- 
lancinni 200; Bianchi 100; Ca- 
ramelluccl 500; Antonini D. 
600; N.N. 100; Piezzcitl 100; 
Sacco R. 100; Mariniti 200; 
PerluU PI. 100: Giuseppi 200; 
Proietti A. 100. 


Cattaruzzo 300; Serafini Fra.a- 


cosca 300; Puccini Bruno 250; 
Mazzi Giuseppe 250; Barbera 
Concetto 250; Lattanzi Aurelia 
200; Rotacchl Ma.-io 200; Giu¬ 
liani Alberto 200; .Monna Elio 
200; Di Rocco Guido 200; Fe¬ 
lici Giulio 200; Bu'^solino Gu¬ 
glielmo 200; Mii.s-jni 200; Mer- 
coli Giulio 200; Potei 200; Col- 
lalti Mario 200; Graziali 150; 
Carlino 150; Briga/zi Snarri- 
co 150; Altavilla 150; Verdu- 
ro 40; Vattaiii Enrico 30 




Sezione Ostiense 
CELLULA RECLAMI GAS 
Mancini M. 500; Calderari E. 
300; Manzolti A. 1.000; Pnlzo- 
11 i O. 1.000; Felici B. 500; De 
.Simoni P'. 1.000; Devio A. 500; 
Arzeni G. l.OOO; Thaió O. fiOO: 
Innocenti M. 100; Clieiubini R. 
200; Sperali A. 500; Ascoli 1'. 
350; Labonia N. 1.000; Otta- 
viani 500; Rotoli A. 3.50; Lu¬ 
gli C. 200; Lafavia G. 3.50. 
Fantigios.^:! A. 1.000; Signorac- 
el M. 1.000; Sehiaulino l.OOO. 
Mori A. 30(); Canulli G. 200; 
Loiiez A. .300; Moneta M- 20 (i: 
Btii'lianli L. 100; Lafavia M. 
100; Sacco G. 500; Vcrzellc 
.si G. 200; Pallini 200; liu-nr,- 
nini L. 1.000; D'Ainieo C. 30(*; 
Campantiri lOO; Pagnotta A. 
HOO; Mtirrama F. 300; Mur.ti- 
ni A. 1.000; Petruccioli A, 500, 
Di Bailolì S. 460; Ghi.sio O- 
500; Cartoni R. 200; Silani 
100; Raffi O. 300; Tiberini O- 
200; Durpottl R. 300; Campa¬ 
na 500; Santirocclii G. 700; 
Banconi M. 200; Paruzza A. 
100; Marino O. 300; Velli R- 
1.000; Attili A. 1.000; Ange- 
lolli A. 200; Lucri A. 500; Mi¬ 
lana M. .300; Balducci P'. 100; 
Fortini O. 200; Venzoli p'. 500; 
Bi.segna R. 200; Pompei P'. 3fM); 
Di Stefano E. 300; Riecolti A. 
200; Trombetta A. .500; Seac-| 
eia R. l.OOO; Bartolf H. l.OOO; 
7.anini O. 700; Vacca A. 100; 
Romano A. 300; Pe.'chtaroli R. 
200; Ricci G. 200; Policavpio A 
200; Baiocco 300; D’Amato A. 
1.000; Attiani N. 300; Vestront 
200; An.suini G. 250; Moret¬ 
ti M. tOO; De Angelis ‘200 
Palpacclli R. 1.000; Placidi A 
200; Serafini U. 500; Ricci P. 
500; Boliucci A. 500; Vigna- 
zio A. 200; Scoglio p. .500; Mo¬ 
retti G. 200; Procaccini G. 500; 
Fabrini S. l.OOO; CeccarcIIi S. 
200; Alfonsi L. 100. 

Sezione Ponte Fariune 
N. N- L. 2000; Guarniori Re¬ 
nato 2000; Cupogrossl 1800; 
Amati -Alee.'.-Jandro 1000; P'. G- 
1000; Arlndl 1000; Angelini 
1000; Mezzetti Ghino 500; Gra¬ 
nerò Aitimi 500; doti. Valno- 
rca 500; Ekitt. Zossau 500; Doti. 
Rossi 500; P. T. 500; Dott. Nu- 
mlsl 600; Dott. D’Ascro 400; 
Galoppa Alessandro 300; Tlrn- 
correndo Alberto 250; Vanni 
Sergio 250; Marini Otello 250; 
Ccrulli Costantino 250; Morel- 
Ictti Umberto 200; D’Angelo 
Luigi 200; Angelo c Amerigo 
200; Della Ro^ 200; Caschi 
Rinaldo 200; Santini Giacomo 
200; Ronci Filippo 200; Ga¬ 
brielli 200; Ventura Bruno 200; 
Carlino 200; V. Maria 200; 
Bernardi Umberto 150; Cccco- 
ni Aldo 150; Mario IM; Emi¬ 
lia 125; Angebi 40; Zanetti 
30; De Luca Maurizio 10.000; 
Borzclli Giulio 2000; Di Fede¬ 
rico 1800; Bniscani Ernesto 
1000; Clttadoni Marilena 1000; 
Patri Antonio 1000; Brecciaro- 
li Egidio 1000; Zozza 500; Be¬ 
nedetti Francesco 500; Dott. 
Naddeo 500; Carlini 500; dott. 
Merlici 500; Zanni Remi 500. 
Guerra 500; Troscia Amedeo 
500; Fusani 400; Del Giorno 
Balilla 300; Flovlo 250; Pop¬ 
pe 250; Ranieri Nicola 250; 
Ciufolmi 200; Tinti Nazzareno 
200; Fraftari Ugo 200; Ricci 
Tere^ 200; Petti Fausto 200; 
Rosini Paride 200; Salvatori 
Giulio 200; Tornasi 200; Luc¬ 
chetti 200; Cerri M. 200; Bifa- 
rini Orlando 200; Gruppo gio¬ 
vani di Via Coronari 180; Man¬ 
zini Alberto 150; Aquiii Sirio 
150; Giuseppe fruttivendolo 
130; R. Celestino SO; Cola 40; 
Ncncini 30; C.G, 3000; Forcel¬ 
la 2000; Panosettl 1800; Maria, 
ni Enrico 1000; Proto Leo 1000; 
Catenacci Assunta 1000; Jor.à 
500; Piovani Antonio 500; dott. 
GiovanncRi 500; dott De Libe^ 
rato 300; dott Giuliani 500; De 
Grandis Davide 500; dot:. Gu- 
gbclmo 500; dott. Cicini 4P0; 


Cellula IMAM Capodicliinu 
Curnpagniuolu Mattia 701); 
Manzoni Mariano 700; D’Ale.s- 
<:aiidro Pa.squalc 700; 'fulaiio 
Angelo 700; D’.-Me.ssandro Pa¬ 
squale (bt.s) 700; Miglioiie 
Guido 700; Ambro.selli Giu¬ 
seppe 700; Calieiiclo Micliele 
700; Volpe Vincenzo 700; Am- 
hro.setti Antonio 700; ItaKile 
Cìiovaiini 700; Silve.stri Vin¬ 
cenzo 700; Scel/o Tullio 700; 
Riecu-sorte Vittorio 600; Pari- 
bello Giu.seppc 600; Silve.stri 
Vincenzo .700; Graniero Vin- 
ceii/.o 500; D’Ale-sio Antonio 
500; Olmo Francesco 500; Fla¬ 
minio Vinicio 500; Marino Vin¬ 
cenzo 500; Sgueglia Luigi 500; 
Itisionc l’asqtiale 400; .Sapio 
Mauro 400; Hapicnmu Nicola 
400; Andreozzi P’rance.sco 400; 
Belino Carmine 400; Percuoco 
Luigi 400; D’Andrea Salvatore 
400; Liccardi Bernardo 400; O- 
liva Michele 300; Franco Gen¬ 
naro 200; Mandato Pasiiuale 
200; Buono Federico 200; Del 
Va.sto Gtu.seppe 200; Ravallc.so 
Carlo 200; l’izzuli Fallacie 200; 
Minicri Giusepjie 200; An- 
cheozzi Francesco 200; Vendit- 
l<» Angelo 200; l'ettosino Lui¬ 
gi 200; 'fucci Eduardo 200; 
Cangiano Gennaro 200; Te¬ 
stamento Pasquale 200; Car- 
rino Vincenzo 200; Riccio Ma¬ 
rio 200; Di Martino Luigi 200; 
Ferara Giuseppe 100; Cinppa 
Vittorio 100; Mnddaluno Gen¬ 
naro 100; Volpe Pasquale 100; 
Snulle Giu.scppe 100; Di Ma- 
so Vincenzo 100; D’Ago.stino 
Antonio 100; Pilsco Alfredo 


lina 100; Bcllumunno Mario 


100; Piccolo Maria 100; Ma- 
rangio Luigi 200; Caccavaie 
Domenico 100; Collurafici Pie¬ 
tro ISO; Traversa Luigi 100; E- 
sposito Antonio 100; Adamo 
Gennaro 100; Tafuto Giuseppe 
100; Spcllitto Nicola 100; Di 
Maio Salvatore 100; Un grup¬ 
po simpatizzanti 200; lodici 
Luigi 50; Giurannunzia 50; 
Avallone Salvatore 50; Cava¬ 
liere Carmine 50; Sorrentino 
Assunta 50; Raguzzinn Maria 
.30; Garofalo Gaetano 60; Ma- 
icsca Giuseppe 50; Pisacane 
I.iiigi 50; Vittorio 50; Navat- 
liì Gennaro 50; Finiirdi Erman- 
na 50; ftranito Carlo 50; Vitii- 
glinno Eduardo 50; Cerquito 
Vincenzo 50; I.eanza Francesco 
50; Basco Salvatore 50; Am¬ 
brogio Maria 50; Esposito Vin¬ 
cenzo 50; Crespo Ciro 50; Ab- 
hriizzese Pietro 50; Crespo An¬ 
tonio 50; Carrano Maria 50; 
Rullino Vincenzo 50; Ascionc 
Armando 100; Riccio Armando 
100; Guarnera Giuseppe 100; 
De Luca Vittorio 50; Un grup¬ 
po .simpatizzanti 1.000. 

Sezione di Meta di Sorrento 
Romano Lauro 1.000; De Pa¬ 
.squalc Paolo 1.000; Russo Sal¬ 
vatore 1000; Ru.sso Giuseppe 
1.000; Mnresea Michele 1.000; 
Ruggiero Gaetano 500; Troia- 
niello 1.000; N. N. 500; A. M. 
500; N. N. 300; N. N. 200; 
N. N. 400; N. N. 400; N. N. 
200; Un gruppo di compagni 
1 . 000 . 


Sezione di Secondigliano 
Riccio Ferdinando 1.500; Fer- 
raro Luigi l.OOt^; Aeurso Cosi¬ 
mo 500; Rodio Guido 500; De 
Benedetti 500. 


Sezione Piano di Sorrento 
Torio Giuseppe 1.000; Russo 
Antonio 1.000; Massa Raffaele 
1.000; Miccio Antonino 500; 
Russo Giuseppe 100; Marasca 
Antonino 300; Mastellone Mi¬ 
chele 300; Irolla Luigi 300; Pa¬ 
pa Leonardo 300; Sposilo Be¬ 
nedetto 100; laccnnno Dona¬ 
to 1.000; Mastellone Lorenzo 
1.000; Spasiano Antonio 1.000; 
Russo Gennaro 1.000; Massa 
Gaetano 500; Massa 500; lac- 


UUMAtV’l 

O 

OTTOBRE 


GIORNATA DI DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA DELL’UNITA’ 
DEL GIOVEDÌ’ 


Le compagne di Livorno diffonderanno 
7.500 copie aumentando la normale diffu¬ 
sione di 1.400 copie. 

Le compagne di Taranto 1.350 copie 
pari al 200 per cento della difjnsiotie 
del giovedì. 


ria 100; Lucchetti Romualdo 


200; Rossetti Giuseppe 250; 
Monaci Vincenzo 100; Dondoli 
A.stillo 200; Luti Anna 200; 
Venturi Ardilio 200; Spadini 
Paolo 200; Salvadori Alide 50; 
Paradi.si Ulisse 50; Melini Se- 
mira 250; Portolani Lida 100; 
Bnldrini Angiolina 100; Topi 
Lidia 100; Bargelli Socialino 
100; Salvadori Dolores 100; 
Vichi Primetta' 150; Luti Clo¬ 
rinda 100; Mcdoli Iolanda 500; 
Melini Virgilio 500; Melini 
Quinto 500; Topi Gontrano 
500; Roldriiii Francesco 500; 
Salvailnri Aladino 500; Lclli 
Elio 500; Lucietto Bruno 500; 
Na.scetti Giovanni 500; Vichi 
Luigi 500; Melini Rino 1.000; 
Boncioli Aldo 500; Bianclii Da¬ 
rio 1.000; Bianchi Alvaro 500; 
Dondoli Atulio 500; Dondoli 
Adriana 500; Parentini Ottori¬ 
no 695; Chelini Federico 200; 
N.N. 200; Bargelli Socialino 
200; Magi Francesco 1.000; 
Ciattini Fosca 100; Papini c 
Galli 2.500; Gambassi Vinicio 
200; diclini Mario 500; N.N. 
500; Salvadori Dolores 101); 
Spedi Angelo 100; Nascetli 


Ghirìbelli Nello 500; Ghiribcl- 


li Bruno .700; Seravallo Apri 
le 1000; Camarri Elvino 400; 
Seravallo Irió 1000; Sernvalle 
Achille 300: Camarri Fiorindo 
200; Fazzi Fulvio 200; Coppi 
Ottorino 500; Seravallo Adel¬ 
mo 200: Clivastrini Olivo; 
1.000; Rocchi Guelfo 1000; 
Rocchi Osvaldo 1000; Coppi 
Giuseppe 2000; Lorenzoni Gino 
2000; Coppi Orlando 500; Dei 
Diana 500; Galestrini Bruno 
200; Pastorelli Laura 200; Mo- 
roni Giuseppina 100; Pieri Va¬ 
lentina 200; Fazzi Giuseppa 
50; Vichi Fcdelina 200; Maict- 
ta Giovanna 200; Coppi Assun¬ 
ta 200; Coppi Annunziata 200; 
Salvucci Veneranda 200; Cop¬ 
ili Erminia 100; Vagaggini 
Imola 100; Dondolini Giocon¬ 
da 250; Bocchi Primo 1000; 
Marconi Bruno 1000; Santi Fer¬ 
dinando 1000; Dondolini Bru¬ 
no 1000; Marconi Brino 1000; 
Seravallo Santi 1000; Don¬ 
dolini Remo 1000; Soravalle 
Renato 500; Leoni Annunzia¬ 
ta 100; Bocchi Brina 200; Boc¬ 
chi Olga 100; Rosati Giuseppi¬ 
na 500; Seravallo Raffaella 


Pietrina 100; Bruttini 250; De- 200; Torlai Maddalena 150; 


5C0; Lorenzoni Sisto 500; Bian¬ 
chini Adelvanis 500; Coppi Ve- 
lio 200; Martinelli Alina 200; 
Coppi Mariuccia 150; Bruni 
A.dria 100; Rosati Caterina 200: 
Torlai Lola Giuseppina 500; 
Capitani Rosa 200. 


USEZZIt 


Come i lavoratori d. c. del (ìasometro 
hanno sottoscritto a Napoti per t’unita 


Largo è stato, nelle fabbriche di Napoli, Il contributo ohe 
I lavoratori hanno dato alla stampa comunista. Alla Naval- 
inrcranira come all’lMAM.* aJl’ATAN come all’lLVA gli 
operai c gli impiegati di ogni corrente politica hanno sotto. 
Scritto t'On 1 comunisti e con i democratici, con lo stesso 
slancio c affetto, s’erso il nostro .giornale, del comunisti. 

Un esempio ci viene dal Gasometro tdi esso scrivemmo 
già aU’inizio del Mese) dove molti l.-svoratorl democristiani 
hanno sottoscritto per l’UnlUL A tutti, vada il caloroso 
ringraziamento deU’Unità, con rinvilo a cementare runità 
operaia nella lotta per la libertà, il benessere e la pace. 


Hanno sottoaoritto 1000 Uro: 
Comma FranoOseo; Qrazioli 
Luigi (D.C.); Carfoona Franeo- 
soo; Casoono Domonioo; Invi¬ 
gorito Carmino; Ropolì Raffao- 
lo; Polliocia Qiusoppo; Laosu 
Pasqualo; Potrueoi Vineonzo; 
COrtono Vittorio; Fucilo Gio¬ 
vanni; Borrolli Luigi; fMonto- 
fuooo Carlo; Martinolli Vin- 
oonzo; Lombardo Pietro; Capu¬ 
to Pietro; Paiwmbo Ciro; Man- 
fredini Salvatore; Sobina Gio¬ 
vanni; Formiaano Domonieo; 
Laezza Ferdinando; Forrotti 
Qiusepoe; Formisano OcMnoni- 
oo; Schioppo Antonio; Fico 
Salvatore; Fiume Giuseppe; 
Rodiguez Rosario (D.C.); Pic¬ 
colo Alfredo; Mollino Vincen¬ 
zo; De Santo Arnaldo; Grimal¬ 
di Pasquale; Russo Franeesco; 
Gemmi Giovanni; .Frasca Ma¬ 
rio; Sorvillo Eduardo; Branno 
Biagio; Rubino Carmine; Pel- 


licoia Merco; Pighetti Carlo; 
Giustino Michele; Truglio Um¬ 
berto; Oe Filippo Pasquale; 
Arnone Antonie; Oristodore 
Alfrede; Oepute Giuseppe; 
Lminza Angelo; Tucei Mario; 
Gargiulo Franaeseo; Oliva Gen¬ 
naro; Russo Luigi; Fedele Eu¬ 
genio; Cesoone Gennaro; Di 
Tuecio Luigi; Saisano Franoe- 
soo; Cerulli Luigi; Serpe Die¬ 
go; Miracolo Luciano; Nappi 
Pasquale; De Mieoe Franoe s oo; 
Romano Gaetano; Severino 
Salvatore; Prisco Antonio; 
Boemio Carmine; Russo Vito; 
Mattieilo Salvatore; lieeardo 
Giovanni; Girfoglio Michele; 
Bosone Belvetore; Ce Mieeoli 
Luigi; Romano Mauro; Ripoli 
Pasquale; Cioerehia Filodeo; 
Maenza Eugenio; Chianese An¬ 
tonio (D.O.); Maliardo Giuseo- 
pe; Di Fiore Fortunato; D’An¬ 


na Vineense; Sorvillo Serv. 
(O.O.); Leone Ciro; Mauriello 
Nicola; Sorrentine Mario; Pi 
etaferri Ferdinando; Caeace 
Angelo; Di Tuooio Raffaele; 
Brino Antonio; Violante Gio¬ 
vanni. 

Hanno sottoeerltto SOO lire; 
Borrolli Giorgio (DC.); Auri¬ 
no Paolo (D,C.); Arpaia Ono¬ 
frio; Masaarelli Vincenzo; 
Troia# Giovanni; Ceoere Giu¬ 
seppe; Canfora Giuseppe (D.C. 
Donnarumma Raffaele; Vaeca- 
ro Mario; Fiorillo Otiaeomo; 
Pica Pasquale; Oe Matteo An¬ 
tonio; Tremante Mario; Pez¬ 
zullo Pietro; Silvestri Antonio 
(D.C.); Russo Angelo; Maiello 
Giacinto; Saggiome Vincenzo 
(D.C.); Fiume Pasquale; Pao¬ 
ne Giovanni; La Perula Giu¬ 
seppe; Addeo Nicota (D.C.); 
Pagnotta Giuseppe; D’Ambra 
Giovanni; Cerbone -Oiro; Para- 
scandalo L.; Silvestrini L (D 
C.); Di Tuceio Giuseppe; Pro¬ 
copio Gennaro; Tutino 2 And 
(O.C.); Musella Francesco; 
Pellegrino Vito (D.C.); Gom¬ 
ma Franoesoo; Santolino Ce¬ 
sare; Sepe Angelo; Osllotti 
Giovanni; Infante Vinsento; 
Olmo Damiano; Pisoopo Agrip 
(D.C.); Pariota Franeesee; 
Manna Gaetano; barisi Vin¬ 
cenzo; Silvestri Santolo; Sog¬ 


giorno Genn.; Mosca Paolo; 
Poreiello Giovanni; De Filippo 
Antonio; Trotta Michele (D.C.> 
Russo 2. Salvatore; Pastore 
Mario; Cozzolino Fern.; Amore 
Gennaro; Duro Mario; D’Am¬ 
brosio Gaetano; Triola Raffae¬ 
le; Rubino Salvatore; Napole¬ 
tano Carmine (D.C.); Mormo¬ 
ne Gaetano; Rendine Giovan¬ 
ni; Teano Luigi; Portanova 
Luigi; Catalano Vincenzo; Ro¬ 
mano Giovanni; Guarino Con¬ 
solato; Valentino Carmine; 
Uooiero Antonio; Guadagno 
Vincenzo; Troiano Ciro ,DC-); 
Albano Salvatore; .avallo 
Francesco; Mele Achille; Ca- 
vuto Armando; Vernazzaro 
Antonio; Calandro Ciro; Spa- 
dera Vincenzo; Romano Raf¬ 
faele; De Marino Vittorio; Pu¬ 
gliese Oreste; Spiga Salvatore; 
Do Leone Egidio; Saggio Ce¬ 
sare; Bisesti Gennaro; Espo¬ 
sito Francesco; Patrone Nico¬ 
la; Lambiase (Dx;.); Migliao- 
cio Giovanni; Oarrau Alberto; 
Russo Pasquale; Andreozzi 
Antonio; Petrìllo Vincenzo; 
Miracolo Michele; VIemolato 
Vincenzo (D.C.); Loporto Lui¬ 
gi: Liccardi Z, Fard.; Noeerino 
Giorgio; Maraniello Nicola; 
Avalos Eugenio; Molignano 
Salvatore; Celardo 2. Tomm.;e 
Caìazzo Vincenzo. 


beziuue di Cavrigli.i 
Masselli Ezio 300; Corsi Cli- 
no 300; PoggiagUoIml Gìov:i:ì- 
iii 400; Palei Serafino e Dan¬ 
to 500; Pini Sergio 300; Nolcr: 
Nello 200; Pianigiani Glu.-vp- 
pe 500; Cuccuinl Armando 
1000; Cuccuinl Corrado lOOC; 
.\iiciHi Angiolo 1000: Lormi- 
zini Danilo 1000; Stabili Gui¬ 
do 100; Boiici Adriano lOOi): 
Boddi Renato 1000; LucaccM-n 
Ugo 500; Parigi Armando 50( ì , 
Torrini Giuliano 1000; Torci’;: 
Giovanni 500; Torcini Zeffirn 
300; Pianigiani .’Mtilio 15!'; 
Tirrini An.giolo 200; Ctirbon: 
Ezio 1000; Ciani Giulio lOOo; 
Pa.squini Quintilio 1000; Fo¬ 
rticci Olga 200; Boddi Angio¬ 
lina 200; Cuccuinl Sa.ba; :-. ; 
200; Cuccuii’i Assunta CO; Btir 
z.ggU Sorafinn 150; Stabiii Enn- 
li;i 90; Carre.si Rosa 200; l'.r-; n 
Giulia 50; Goti Giu-cppòi i 
200; Chbii Emma 150; P.aiei C 
torina 100; Mcacci Nella 10{’; 
Maremmi Armida 50; Cantini 
Rita 100; Cantini Elvira 
Vanni Rbia 50; Calosci Elv; 
ra 50; Carbonai Viola CO; Pi.i- 
nigiani Maria 60; Giani As-ii’i- 
ta 160; Torrini Armida (iO; 
Cantalisci Rina 100; Torri’ 
Erminia 60; Torrini Ivorrà 
Banci Rita 30; Carbonai I.i' ■ 
100; Fabrini Sottimia 23(>; E:"- 
tini Tonina 150; Poggi:i;;Iion'’i 
Rosina 100; Lonli Anna 1": •. 
Moricci Dina 100; Spugno, i 
Maria Leonetta 210; Romei Fh . 
rinda 100; Parolai Rina 15fi; 
G'ambassi Natalina 100; Giic:- 
ri Cosira 100; Pianigiani Ro'a 
lOP; Piaggiagllolnii Giulia lll'g 
Corsi Dina 90; Frocelli Bruna 
100; Masselli Edoardo 3P’.i: 
Kabbrini Alfredo 300; Fabbri- 
ni Giuseppe .700; Gia:i;ii Vi:- 
torio 1000; Gambassi Italo 2f!< ; 
Parigi Dino 1000; Romei .‘i- 
driano 200; Spugnoli Ivo 2000; 
Garresi Giuseppe 2C0; Biir?;.- 
gli Silvano 500; Cueciiini li¬ 
bero 1000: Burzagli Marc-e.'; > 
.700: Ferrucci Duilio 500; B -- 
nedetti .Angiolo 200; Tirrini 
Maro 200; Procelli Bruno riOu; 
Calo.sci Dario 200; Poggiagli’ ’ 
mi Maria Grazia 200; 

Corrada 250; Barucci Dina • 
Giorgia 170; Frane! Cesari; .i 
e Marcella 300; Ma.sini FI'.-i 
100: Aldinucci Assunta 70; Ro-- 
.5i Dora JOO; Banchetti loln;’- 
da 100: Giuntini Giulia 100; 
Baldi Pia c Lina 200: Bona •- 
cinì Ester 100; Sorbi Gim U) 0 ; 
Bellotti Bruna 100; P.buiigi:;' i 
Alduina 100; N. N. lOd; S:uv.- 
poli Ersilia 100; Salici Nidi 
100; Stiatti Ottavia 100; S‘;’"! 
Leonetta 200; Pasquini GiuF-i 
100; Scmboloni Giulia 10 "; 
Monti Tea .300; Basani Aii-i- 
nia 150; Muìinacci Li.’ida U'"; 
Po.=fortunati Fonico 203: Nar F 
Rosa 100: Covili Briuin IO"; 
Ferrucci Rina 50; Alpini FI-> ’ 
50; Capitani Anna 50; Prroì 
Gomma 50; N. N. 100; Boni:-- 
cini Settimla 50; Burchi S- - 
via .70: Vanni Ada 30; Mini:". 
Adanclla 50; Mini G'c"aii;'a .7"; 
Mugnai Maria 50; N- N. 56; 
Sali Giulia 50; Miglini.bn 
giolina -iO: Mugnaini Anti’ìr- 
sca 50 


PISTOIA 


Emilia e Calabria airavangoardia 


AH'EIiiiilia c alla Calahria, clic hannosiipcr.'ito i repellivi ohìrttivi regionali, 
la palma delle migliori in querela prima fa-c della campagna di 5ollosrrizìone 
per YUnità. Buone percentuali hanno raggiunto «inora la Tofana, la Cam¬ 
pania c il Lazio. Diamo qui «li seguilo ima graduatoria della .«iltiazionc al -9 
sellemhrc in dicci regioni: 


REGIO 

N 1 


Oblettixo 

Somma versata 

•. 

saU'obirtUvo 

Emilia ... 

• • 

e • 


9.A.OOO.OOO 

L. 

95.SI6.000 

102 

Calabria . . 

e • 

• * 

> 

5.500.000 

» 

6.826.000 

12» 

ToiKjana . . 

m • 

e e 

> 

Tó.OOO.OlH) 

> 

72.860.493 

95.86 

Campania . . 


• 

> 

20.500.000 

» 

18.668.310 

91.06 

Lazio . . . 

« • 

e • 

> 

35.000.000 

> 

31.675.750 

90.50 

Sardegna . . 

• e 

« 

> 

3.500.000 

> 

3.138.+15 

82,66 

Paglie . . 

• • 

• 

> 

12.000.000 

> 

9.808.675 

81,73 

Li^iria . . 

• • 

• 

> 

-16.000.000 

> 

30.frl4.160 

67,05 

Friuli . . 

* • 

• 

> 

4.000.000 

» 

2.511.937 

62,79 

.Abruzzo . . 

• • 

• • 

> 

5.500.000 

» 

3.256.900 

59,21 


KO; Capalbo Franco 200; Pcri- 
gino Giovanni 200; Girolamo 
200; Leariza Giovanni 100. 
Sezione «Rosenberg» Tribunali 
Zarrille Michele 1.000; Sgam¬ 
bato Guglielmo 4.000; Cielia 
Maestri 1.000; De Marinis Gen¬ 
naro .700; De Martino Salvato¬ 
re 500; Grimaldi Mario 500; 
Romano Gennaro 500; Cosen- 
tro 500: Villa Ales-sandro 500; 
Spada Giuseppe 500; Avallone 
Antonio 800; Guancia Gennaro 
500; Giugliano Vincenzo 200; 
Caputo Pasquale 200; Levita 
Eduardo 200; Zambrano Luigi 
200; Pane Gennaro 200; Guida 
Beniamino 200; Laurino Fran¬ 
cesco 2iX); Toscano Eduardo 
200; V^rnilio Gioacchino 500; 
Trainati Antonio 200; Vcncru- 
so Amedeo 2C0; Beffa Ciro 200; 
Cipolla Giuseppe 200; Madda- 
luni Maria 200; Schiattarella 
Michele Maestri Ubaldo 

200; Caliente Ciro 100; Calca- 
muccio Antonio 100; Colavel- 
li Oreste 100; Bracacelo Luigi 
100; Converso Salvatore 200; 
Piccirillo Gennaro 20C; l.iguori 
Antonio 100; Cimmino Antonio 
100; Carrito Antonio 100; E- 
sposito Luigi 100; Un gruppo 
di compagni 400; Uccello Raf¬ 
faele 100; Capone Eduardo 
100; M.mzì Pasquale 100; Ap¬ 
pio 100; Esposito Giovanni 100; 
Miner\-ino Giuseppe 100; De 
Fiandro Michele 100; Macor 
Ludovico 100; Vizioli Antonio 
100; Gioci Eduardo 100; Tubcl- 
ii Biagio 100; I.amagna Ciro 
100; Appa'a Eugenio 100; Di- 
glio Vincenzo 100; Glorio A- 
chillc 100; Lepre Luigi 100; 
Pistiferri I.uigi 100; X. N. 100; 
Medugno Nunzio 100; Medu- 
gno Chiara 100; Tudisco Do¬ 
menico lOfi; Medugno Lu’.gi 
100; R'jbino Vincenzo 200; Nac- 
ci RafT.aeJc 100: levine Nicola 
50; Morr.aca Gactanino 100; 
Volpe Francesco 100; Foberto 
Clementina lOO; Monaco Con¬ 
cetta 100; Filiberto Clementi¬ 
na 100; Bastone Pasquale 100: 
Zona Francesco 100; Zona 
Giuseppe 300; Troiana Raffae- 


carino Luigi 500; Ncfante 100; 
Martino Caficro 500; Maresca 
Luigi 2.000; Scala Gaetano 
200; Balsamo Raffaele 200; Pel¬ 
ilo Michele 500; Maresca Vin¬ 
cenzo 400; Sa.sso Antonio 300; 
Cappiello Antonio 200: lacca- 
rino Francesco 200; D’Esposìto 
Luigi 250; Ruocco Luigi 250; 
laccarino Giosuè 2y0; Pane 
Rosa 100; Marc.sca Pasquale 
100; Maresca Francesco 100; 
Pollio Raffaele ICO; PoHio Mi¬ 
chele 100; laccarino Aniello 
100; Cappiello Lucia 100; lac- 
carino Nicola 100; Cappiello 
Nicola 100; laccarino Miche¬ 
le 500 


GROSSETO 


Sezieoe di Bivio di Kbtì 

Lazzerini Unto L. 1.030; Leo¬ 
ni Carlo IDOO; Bracalarì Nivo 
500; Medoli Dino ZOOO; Bargel¬ 
li Amerigo 2.000; Zivani Mario 
LODO; Zanaboni Dileo 1.000; 
Rertini Lelo 100; Papa Alde- 
mira 109; Leoncini Quintilio 
200; Musetti igeria 100; Mar¬ 
ciacchi Urbano 100; Santarelli 
Giovanni 100; Stacchini Santi 
100; Piltalis 200; MartelUni 
Settimo 100; Leoni Marino 
200;; Leoni Nello 200; Falconi 
Ione 100; Campinoli Silvana 
100: Corti Fiammetta 100; Friz¬ 
zi Marise 150; Vaggelli Otta- 
via 100; Frizzi Dina 100; To- 
gnoni Luisa 200; Mengozzi Ese- 
ii.sse 200; Casanovi Sorinne 
100; Bianchi Giuseppa 300; 
Leoni Velia 250; Vallati Marise 
100; Pasquinelli Idrìa 200; 
Dondoli Adriana 200; Pa.squi¬ 
ni Maria 50; Bichicchi Carla 
.70; Campinoti Quintina 200; 
Bichicchi Mirella 50; Paradisi 
Maria lOO; Frizzi Marisa 150; 
Peotti Nelia 200; Vichi Zina 
200; Tiezzi Alduina 100; Leon¬ 
cini Pietro 100; Nascctti Gio¬ 
vanni 100; Nascctti Giovanna 
100; Battenti Bruno 100; Bar¬ 
gelli Marino 200; Brunetti Si¬ 
sto 100; Direnzoni Maria 150; 
Quinti Quarto 100; Manni Ma- 


pao Daria 100; Gambassi Ma¬ 
rio 300; Ferri Ferido 1.000; Vi¬ 
chi Ilio 200; Giorgi Mauro 500; 
Masini Alcide 500; Montemag- 
gi Dante 1.000; Mazzoli Vasco 
500; Papa Niccolo 1.000; Sal¬ 
vadori Sebastiano 500; Porto¬ 
lani Giovanni 500; Coralli Mi¬ 
rra 300; Margìacchi Urbano 
100; Balatrcsi Emilio 500; Scoc¬ 
cati Amo 500; Bcnelli Novemio 
500; Sammiche’.i Terzo 500; 
R. S. 200; Manr.i Martino 600; 
Zanaboni Zanabino 500; Zana¬ 
boni Dino 1.000; Pallini Ani- 
valdo 1.000; Francini Gino 
1.000; Guerrieri Nivo 500; Poc- 
ci Irenio 500; Lazzerini Angio¬ 
lo 500; Coralli Romano 500; 
Coralli Alderigo 500; Battagli- 
ni Lazzero 400; Malossi Terzi- 
lio 500; Capitoni Emio 500; 
Pizzetti Primo 1.000; Panerati 
Lido 500; Ciampoli Canzio 500; 
Ros.sctti Angtolino 500; Rosset¬ 
ti Giuseppe 500; Luti Angiolo 
IDOO; Spinelli Giuliano 130; 
Lorenzoni Renzo 100; Zurri 
Quinto 100; Zanaboni Cesare 
200; Campinoti Daniio 300; Pa¬ 
radisi Dario 500. 


Sezione dì Bagliore 

Fetenti Carlo 150: Marconi 
Pierina 500; Rossi Adina 130; 
Bruno 100; Scrravalle Maria 
100; Simoni Zcftìra 200; Scg- 
giani Rlisc 150; Pastorelli .An¬ 
gelino 100; Serravalle .Agosti¬ 
no 200; Serravalle .Antonio 
200: Ro.sati Guido 2il0; Mezzet- 
t: Margherita 200; avv. Moran- 
di 500; Anna (Siena 500; NN. 
150; Scali Maria 165; Bianchi¬ 
ni Osvaldo 1000; Canini Nello 
200; Dandolini Maria 50; In¬ 
gegnere Ricci .700; Libero (Pol- 
veraia) 200; Cecchi Fea 100; 
Clivastrini Silvano 150; Bo- 
niicci Ago.stino 100; Coppi Sct- 
timia 500; N.N. 300; Ve.stri 
Luigi 500; Innocenti Unito 500; 
simpatizzanti per mezzo del 
compagno Feo 6.000; Bocchi 
Alfio 1000; Seravalle Erino 
500; Bocchi Piero 500; Marco¬ 
ni Angelina 100; Abelli Giusti¬ 
na 150; Coppi Ida i70; Marno 
1000: Vagaggini Silvestro 50; 


Santi Angiolina 1000; Seraval- 
Ic Vilma 200; Coppi Ameris 
200; Albertini Adriana 100; 
Eremiti Enza 100; Bocchi loie 
100; Bianchi Annita 150; In¬ 
nocenti Oliva 1000; Bocchi 
Marcella 200; Seravalle Zeli- 
na 200; Santi Anita 200; Man¬ 
tanti Nella 150; Seravalle 
Giustina 200; Marconi Alba 
100; Vagaggini Nella 50; Sera- 
valle Alba 100; Fazzi Guerrie¬ 
ra; 100; Guarguaglini Argenta 
l.'O; Camarri Gilda 200; Se- 
ravalle Sandrina 200; Sera- 
valle Ro.ia 250: Dondolini 
Agnese 200; Rocchi Clara 200; 
Dondolini Lilia 400: Pastorelli 
Nella 1000; Montanti Elsa 100: 
Marconi Giuseppe 1000; Coppi 
Bario 1000: Seravalle Alfre¬ 
do 500: Coppi Cclido 1000; 
Coppi Sergio 1000; Lorenzoni 
Valdemaro 500; Tintori Con¬ 
cetto 500; Tintori Raffaello 
200; Seravrdie Gino 1000; Se- 
ravalle Benvenuto 50; Simoni 
Gesualdo ICO; Seravalle Isiodo 
500; Cerchia Danilo 500; Mon¬ 
tanti Carlo 200; Dondolini Al¬ 
leo 1000; Fatarella G. Batta |300. 
1000; Dondolini Emilio 500; 
Seravalle Angelo 500; Rosei 
Dino 800: Marconi Antonio 200; 
Rosati Marino 500; Moroni 
Marino 400; Camarri Severino 
2C0; Coati Archirio 200; Fazzi 
Amaddio 500; Capretto Bagno¬ 
li 200; Pacini Va.sco 1000; Ro¬ 
sati Romolo 500; Rocchi Edilio 
100; Ragnini Severino 300; 
Cerchia Arsiero 500; Rocchi 
.Angelo 500; (Toppi Ottorino 
500; Scotto .G;ldo .~00; -Ales¬ 
sandrini Ada 1000; Ccsarai Gi¬ 
ro .700; Conforti Renzo 500; 
Martinelli Libero 500; Eremiti 
Carlo 500: Camarri G. Batti¬ 
sta .700; Eremiti Cirillo 300; 
Tiberi Domenico 100; Lorenzo¬ 
ni Eligio 200; Camarri Oleno 
lOOO; Tiberi Armando 2fX): Me- 
nichetti Amelio 100; Pili Luigi 
.700. Pinarello Iseo 500; Sera- 
valle Giuseppe 100; Seravalle 
Agostino 500; Ragniiu Libero 
250; Conti Finigio 150; Sera- 
valle I!:o 500; Chiappini Fran- 


Sezione di Ponte alle tavole - 
CBLLUI-A DI TORBECCHIA 
Spampani Geremia L. cOO; 
Trinci Ovidio 1000; Balieri Re¬ 
nato 300; Capecchi AìfrtrI i 
1000; Benedetti Bruno l'CO; 
Cappellini Santino 500; Cap¬ 
pellini Luigi 400; Casseri Av- 
dello 100; Bartoletti Vr.Uano 
500; Un gruppo di contadini 
2000: Ventavoli Augusto 500; 
Begliomini Mauro 500; Men;- 
chini Raffaello 500; Corsini 
Fiorello 500; Brcschi Morello 
500; Guidoni Scstilio 203; Bin- 
gini David 200; Brcschi G.-.;- 
liano 200; Gavazzi Dino 100: 
Girasoli Cesare 100; Talini Al¬ 
do 100; lozzelli Santi 100; Br- 
nelli Serafino 100; Bresclu 
Luigi 100; Brcschi Giovanni 
200; Tognelli Mario 500: Fiot¬ 
ti Veliero 200; Ferri Giusep¬ 
pe JOO. 

CELLUL.A S. BIAGIO 
Civinini Guido L. 500; Eo - 
caccini Ercole 350; Boccacci;’.; 
Gildo 200; Civinini Livio 
Innocenti Alberto 300: Capp i- 
ni Silvano 200: Muratori Si.'t » 
250: Rabuzà Ruggero 100; R.!- 
buzzi Nello 100; Niccoli Sato- 
rio 100; Mochi Giorgio iOo; 
Pieracci Niccola 100; Pi-'an. - 
schi Rino 100; Pagnini Aifr. - 
do 100; Pagnini Dino 500; Cor¬ 
sini Ugo 500; Pieraccini Dino 


Sezione di Gavinana 
Gerì Carlo L. 500; Lucart.;; 
Giorgio 1000; G.'ivazzi F.-niii.» 
500; Strulaldi Oliviero 500; Ge¬ 
rì Domenico 500; Pozzi Paolo 
5<X); Burattini Ettore 500; Bu¬ 
rattini Amedeo 500; Tonarclli 
Franco 500; Lori Ovidio 500; 
Burattini Loron.to 500; Zi:.i 
Pier Luigi 500; Chiti Lotoiio 
500; Pratesi Armido 500; Cu¬ 
ri Enrico 500; Gerì Rclar.co 
500; Castelli Giusto 500; Bo- 
selli Antonio 500; Strulalói 
Davino 500; Cecchini Luctar.o 
500; lozzelli Renzo 500; Citta 
Ernesto 500; Strufaldi Fabiano 
1000; Strufaldi Ciro 1000; Gt- 
ri Evando 500; Signorini Giu¬ 
seppe 200; Cecchini Vez’.o lOO; 
Landroni Enio 1000; France¬ 
schi Giuseppe 200; Gerì Ntlio 
300; Strufaldi Nazzareno 2C<0; 
Signorini Pietro 300; Degli 
Esposti Italo 400; Lucanni Lh- 
cimo 300; Tonarclli Amedeo 




1 

A 


co 500; B:anch:nì Girolamo 200; Grassi Carlo 200. 


/ 
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« L’UNITA* T) 


Avanti verso 


500 milioni per l’Onità! 


li successo della sottoscrizione a Siena - I sottoscrittori delle province di Bari, Ancona, Chieti, Avellino, Reggio C., Teramo, Enna e Livorno 


BAnt 


Sezione *’i Novembre" 

Loglisci Michele L. 600; Nl- 
cri Vittorio (raccolti) 1000; Ca. 
inardella Giuseppe 1000; Tam- 
burnni Paolo 500; Spinosa 
Francesco 500; Muclaccin Ita¬ 
lo 1000; Alfonso Angelo 100; 
Palmiotto Gaetani 600; Martel- 
lotta Raffaele 500; Bisantino 
Giuseppe 100; Doroteo Alfon¬ 
so - raccolte - 1000; Beligno 
Luigi 500; Lotito Raffaele 1000; 
N. N. 500; Franco Nicola 500; 
Celi. Acqued. Pugl. (1. vcrs.) 
3.150; Foggetto Lorenzo 2000; 
Timeo Vincenzo 1000; Minta- 
luli Rocco (raccolte) 3000; 
Brunetti Libero 2000; Brunet¬ 
to Libero 400; Dirella Giovan¬ 
ni 500; Ladisa Nicola 500; Ti¬ 
meo Vincenzo (raccolte) 1000; 
Nigri Vittorio 700; Fiore Giu¬ 
seppe 300: Pellegrino Luigi 
(raccolte) 500; Doroteo Alfredo 
(roccolte) 500; Renna Giusep¬ 
pe (raccolte) 500; Cocozza Fer¬ 
dinando 5000. 

Caponio Savino L. 200; No¬ 
velli Francesco 200; Mossa 
Teodoro 200; Di Napoli Gaeta¬ 
no 200; Rutigliano Giovanni 
300; Cianciotta Guglielmo 250; 
Di Turi Alessandro 200; No- 
viello Gaetano 200; Santomau- 
n Vincenzo 300; Lovoratori A- 
gricoli 700; Coltivatore Diret¬ 
to 200; Mariano Francesco 
;ì 00; Panzareo Giovanni 200; 
Balenzano Domenico 200: Chi- 
menti Vitantonio 200; Di Turi 
Nicola 400; Zuccaro Ignazio 
300; Antonacci 200; Del Re Do- 


Mr/' 


scio Tommaso 300; Di Savorio Scrlmlori Augusto 100; Scrinile- Crucitti D. 100; Rinaldo 100; Felice 500; Curulli Francesco Nicolò 100; Sammarco 1^; 

Vittorio 200; Alemamil Antonio ri Domenico 200; Catanoso GIo- Cominisso 100; Anseimi A. 200; 500; Telo Giuseppe 200; Scopel- Concerto 100; (lannu^ro 100; _ 

200; Zuccaro Giuseppe 200; Di vanni 200; Laganà Francesco Quattrono U. 100; Qunttrone V liti Saverlo-200; Scopelllti An- Avellino città 

Francesco Fiorino 200; Consor- lOO. 100; Mediirl Giovanni 100; Con- tonio 100; Surace Vincenzo 100; nn^tonn Tnnrinii t innan¬ 
te Pietro 200; Di Valentino Gii- dello Giovanni 200; Carisio Pa- Falcone Giuseppe 100; Romeo PiSm SSfo^roO L siv^’ 

berto 300: Quaranta Biagio 100; Sezione »’nuraiiello“ .squalo 100; De Benedetto Fran- Antonio 100; Mazzù 100; Pia- ti 1(W. Velie tri Giu^pp- Pietro Grift)^^ 

Alemanno Giuseppe 100; Qua- Do Stefano Santo 500; As- cesco 200; Idone Giuseppe 50; ticò Giuseppe 100; Minnitl Giu- OQ^. CaDDi'llnl Gallico 6 000* Franco Daniele 

cristiano Laguna Giuseppe 100; Massa, seppe 100; Chilà Paolo 100; f 

ni^ v\lo^Hn PnHr £ Speranza Giovanni Nunnarl Mlcliele 200; Taranti- loO; Gangeml Domenico 100; Bruno Giordano 1000; Glusep- 

pntìcnrio cni t(ìh ino- fii r'^Eugeuio 500’ 100; Azznrò Saverio 100, Cor. no Antonio 100; Tripodi Fran- r„iohro Francesco 100' Costan- pe Rizzo 2000; A. Jannacconc 
Sro (ìmJnnd ”00-^^ ^ “ Pròn 'nS' Pizzonia Raf- cesco 100; Caccamo 100; Nord fe Paolo^SO; Romeo Antonino 1000; A. Rlgglone 1000: N. Lo- 

Valcntino 100- Cainòanolll Lu^ a mJÌi nlmen-n ^ m v Giovanni 200; 100; Romeo 100; Veneziano ICO: 200; Provnzza Pietro 100; Neto guercio 500; A. Maccanlco 500'J 

ei-inr» ifin- D’Aniinn*^ Pnnro r./i Crupl Rocco 100; Laiizaro 100; Comm. Paolo Zoca .7000; Sarlca Nicola 100’ Gatto Matteo 100; dott. Amodeo 1000; L. De Sil- 

200: Sant(jnc Luigi 50^ Cainpa- 'l0( ^ N N ^enn- Beniamino 100; Rullo Antonino 1000; B C. 5000; Pa- Marchese Carmelo 100; Pezzin- va 1000; Signora Giordano 1000 

nol i Giorn o 5M- Con^ pf,,i w Santo 100; Lam squalo Romeo 1000; E. Tropea Angelo 100; Cara Armando Operai Ditta Pergola ISOO; Cav. 

S sS Di vXnUno Fro^^^^ Sno-' Pn,Zo Stefano 100; Bar- Plammla 500; Guido Tozza 

SCO 500- Di Pii'tro Garin 5fKi- v^a ono v Giuseppe 50; Folla Paolo 100 ta 1000; Guido Zita lOOtl; Ce. cella Giovanni 100; Surace Do- 500; Dott. De Fabrizi 3000; En- 

Di Valentino Antonio *40n- *Pa ’ ^ Gn pi 72 ;l Giuseppe 150; Arcudi Nu- dro Francesco 500; Demetri Pel- menico 100; Marrari Emilio rico Biondi 300; Un toscano 

lierieci Filiniio 10^01 VaienU^ P”". >00; Lnmnnna Luigi 100; ticanò 1000; Sporting Club 4000. lOO; Pollmeni Diego 100; Fai- io 000; NL Luciano 500; Porta¬ 
no Teodo'-a 100- DI Pierdomc- ° Gonna Bar Duomo 100; Slclart P.N A. 10.000; A. Priolo lOOO; zia 200; Baccllieri 100; N. N. nato Tozza 500: Mario Arge- 

nico Vittorio 80- Di Pierdomr- Sezione di Vinci* France.sco AMA 100; Rag. Ro N N.V. 10 000; Avv. O.V. 1000; 100; Rapagnetta 100; Barreca nio 1000; Camillo Marino 500; 

nieo Fllinpo lòo- DI Savorio ^ Giovanni 200; Foli Miche- lolo Giu.scppe 200; Costante Fi- 100; Moro 100; Pugliese 100; s. Capolupo 600; E. Capolupo 

Giusenne 100 * Calisfi Domenico . f” lo 100; Tramontana Antonio 100; lippo 200; Talè Bruno 100; Po. Serranò 200; Tramontana 200; 1000; Avv. Montella 1000; Siu- 

.50- Quanintn" Benlnmino l.'.O- agro (liiiseppe fiO: Gangebi Antonio 100; Eneide loro Domenico .500; Calimi .\n. Greco 200; B.attaglia 100; Gat- dente M. 200; Emilo Simeone 

C Ùnp molli Pio 50- Cali ti Do- Alfredo 100; Trapani Luigi 100; tonio 500; Scordano Angelo 200; tuso 200; Familiari 100; Romeo sqq; Democristiano di Glnistr.v 

meii'o'i 50 • • ‘ menico 100. Ventura Aiu-elo Morabilo 50; Benedetti 53; Mo- Barreca Felice 100. M izzacu- 30; Frascati 500; ScopellIU 100; 500 ; D'Amore F. 1.000; Barone 

100; Ca^lhiso Demetrio 100; Ci. rnbito A. 50; Chirico 50; Ghiri- c;, A. 100; Dato France.sco 200; Frascati 100; N. N. 100; PajcaJe jqoO; Un costruttoie 50C0; Si- 
-r» ^ ^ ^ ^ *.‘■‘*'1^ Domenico 100; Lonthur- 50; Scopellill 100; N.ù .50; Laganà Salvatore 100; Ceravo. 300; N. N. 100; Panzera Rosa, Dorso 500; D’Amore B. 

Donienico 50; Meduri Fran. suraci 50; La Face Pasquale lo Giuseppi* 100; Latclla Carm.*- rio 100; Condò Antonio 100; jqq. contro i tribunali milit.i- 

' • cc.sco 50; Metiuri Anionino 50; , 00 ; zueehl Alfreiio 100; Alba, lo 100 ; Starti Antonino 200; MicellI Francesco IM; Neri An- j.i , 000 ; De Felice L. icno; 

- Pohmenti Antonino .*0; Sotto- Pasquale 600; N.N. 50; Mandatari A. 100; Misitano Giu- ionio 100; Labate Antonio 100; Agente di P. S. 200; Avv. Del 

.bellone "N. iiallnffll.V lotta Filippo 50; rnm'io Demc- ^ N* .> 50 ; n.N. 100 ; NN 100 ; Ho loO; Pavone Stofana . 50 ; Speronza -^utonio Venosi 1500; un sacerdote 100; 

Niiio-Ai'ialia Girava 2000; Vo- ^ Calluso Isrunn ao. So- ^ 20 O; N N 100; Comm Tri- Barreca Santo 200; Gerla Vii- „ 1 onn! Un carabiniere 500; Argenzia- 

tano Luciano 500; Cacava Fran- vorie 50; \ cnturo Domenica .50; j 0 „ 0 . n N. 200; N.N. 100; torio 100; Accetta Vito 50. tp®: Debenedetto PaiRo 200. jqqq. ^ g^p. 

cesco 1000; Maiolino Antonietta Lombanto P*»»**’ Gabella jpp. n.N 150; N.N 100; Barreca Santo 100; Mamiirl ICO; Destefano Umberto 200; Cam- .pp. Alcuni evangelici 

300; Futi Antonia 500; .Suraci ’ .1. a? *' ^'*^>^• 0 - Penno.strl Natalino 500; Spinel- Modafferl 100; Donato 100; Vii- Umgo 100 ; Mlsiano vm- caposele 3000; Angelo Qua- 

Giorgia 100; Malara Gilda 100. Mn»*»*»***' ,Alc;s, .>0; Va. „ ,pp. To.scano 200; N.N. 100; loO; Nuiinari 200; De Sic- trnle 1000; Antonio Tota 500; 

D-Aqui Paolo 200; Cusmano P.' Andiireveni 100; Trlngali 100; Spanti fnno P.iolo 200; Pelllcanò I. 100; ‘0 ^* Calabio ^tonm Filippo Quatrale 1000; Ciro Fe- 


kicN^ 




Avellino città 
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iff 


inon'f ì .^n 


BEGGiO €. 


.bellone "N. llallnffll.a’ 






leo Gaetano 100. Brtgandl Giu- Ventura Angej^ 100; Morablfo .i^odl 150; N N. 100; N.N. 150; ^^,,5 Giovanni 1 
^ ' ' seppe 100; Fera Diego 100; Ma. 50; Trui'ti.* \ incenro n. 150; N N. 100; N.N. 100; pj-uncesco 500; 

ciotti L 500- Ganibolli Ernest > 2000- Gennaro 100; Raffa Anto- Nicolo Frnncc'-co 100; Ni ^ , 5 p. Mnllaniace 1000; Spi- n n. 200; Leon 

n n M r norehl \M for O luP Rmnore/ *0°; Ursino Giovanni 100; ò Vincenzo 50: ZuiuIk* An- putore 500; De Stefano Do- ,pp. Can iso 100- 
4 hS-^. (5u nm ^0 B-^ AmadooH' 0 lol 00 ;CUrone>rancescol 00 .gp. caset ta 150; lc*Io 

i P 2Ò0- do 1 ÙO- M Xiiii Al o 1(1 T Antonio 100; Papnndrea Dome- Sezione «A. Grunitr»" 200; N.N. 200; N.N 200; N.N 
i iuu, no louu, i\iuo naia, ^ UrinHict r:!..c«rAr.n inn- .. :( 00 ; G. P. 200; Cbinca 200; N.N P'^P* 


leo Gaetano 100. Brlgandl Giu- sn tv.. dandl 150; N N. 100; N.N. 150; ^£,,,5 Giovanni 1000; Chindeml sq. Tramontana’ 50; sanlello Raffaele 1100; Esposi- 

menlco 200; Colntorlo France- * i ' - - .^oppc 100; Fera Diego 100; Ma. XAnFrance.sco 500; Turano 2C0- puutoriere ’ 100; Rosace Vitto- to Giuseppe 1000; Amiihale 

;,co 200; Santossola Giuseppe Ri-Hnf! L 1 000- Ricciotti L 500- Gambolll Ernesto 2000- Gennaro 100; Raffa Anto- Y, JP’- N N. 150; Mnllamace 1000; Spi- n N. 200; Leone 100; Pavone gp jpp. 100; Giuseppe 1000; Plsanlello Car- 

200; Bacceliicci France.sco 200; gpp. r ^ISp.' s«lu.sln G. Rocchi Vittorio 100 Bomprez- l'*” Orsino Gi^avannl 100; ò Vincenzo 50 Zu^^^^^ An- .,o,„ pittore 500; De Stefano Do jpp. Sorriso 100; Crucitti 100; n.N. 5 * 0 - Cama 100; Rosace 50; lo 1000; Vlscione Costantino 

Balensono Giuseppe 200; Bava- 200 :* Sergenti G SebS-' 1. (Slum S Ibdao:d Foóar- ^ngan.ò Da^niole 100; Amadeo H'olo 100; CUrone > rancesco 100 , J^O; C..^*.da 150; lelo Rapagnetta 500; Prt- Rosace Saverio 50; Rosace Gae- 1000; N. N. 1000; Matassa Ra¬ 
ro Maria 200; Trotta France- ..q,,! r gpp. sonaglloni P 200; do lOÙO; M.igriiii Aldo 1000; A"'"'?'". Ifi ’ Sezione «A. r.runitr»" 200 ; N.N. 200; N.N 200; N.N ^OO; Lucà 100; Asciutto tano 50 ; Rosace Maria 50; N. N. rato 1000; Clemente Fiore 500; 

SCO 200: Carovana Facchini Tartaglinl A. 500; l'onnarehi Magrini Adrio 1000; F‘'‘brettt ^‘V^’ona*^ xtm' Orbotcllo Antonio ICO; Mnm- onn' ^ m inn°' N N 200- Putortl 100. Palumbo 100; 100; Tramont.ana 100; Carac- G^PPvese Angelo 500; DAmbro. 

050; Narciano Benedetto 300; q j qoO; Ulisse M. 200; Ven- Arno 1000; Canonici Adriano ^“rto mi Flltopo 200; Costantino An ! ”• Pommisso 100- Labate 350- ciolo Giuseppe 200- G.itto Vin- sio Antonio 600; Maretta Rnf- 

Adnmo Vincenzo 200; Trotti -.uri S 1 OOO-X-m^tlnolIi U 100- 1000- Belaidinelli Anluino Filippo 200; Scnrnmoz. , . p .p_. 100; N N. 200; N.N 100; NN ,1 a . • ’ mn •01 * ' non. faele 500; Savol Modestlno 500; 

TonmiMO 400. AS...Tin Oh E * b" Il OOO; H™ Knrico ^ TO *1-» Ftonco.co 200. Brizrl Bro. b7«,°Ìh ’ JS no » ^ N ’Ì"' ‘',.,Ìo rr Lo™ llo^fonw *""">»“> S»»orio 200; Olcmc.l- 

n ■ n.n.ro. 1™. Boriili A 500; Bollarini E. Aso-Iinclli Go-p.iio 1000; D.-r- -o 100; V^zznnn 100; lolinó .TO; .„™'oV^epTO iS" a. oln Cnr- f.G non^oolò iK Szoìn Crt tJl ° “ Ammonio «"O: Poro»™ Clir- 

5r; s s-i 1 ss .„^oo c. i- v. Bo.t?i: strio ^ra^rro^o .«o;, . a.,- 

Pierri 1000; Viltorio De Tuglie 20 O; Morcellom .‘V 100; Mo- G-ileazzi Aldo 2000; Fabretti ziro Carmelo 100; Zumbo 100- .,pp Aneeln Foli "(IO- Viminee ---- Carmine DI Oisl 6000- Ferie- 

1000 ; Giovanna Sianzicue 1000; ,„:n.ri .A. 100 ; Manzotti A. 100 ; Wladinnro 500; Lncarini Oli- Caseiann Paolo 100; .Spadaro nLtmico 20 m Mo^fori p7 r*co Sondi PoS EtforeB.t- 

Cactano Schiavoiu _a 00 ; geome- r ipp. Xi^-olini A. vio .500; Silvestrolli Duilio 500; Giu.'^enpo 100 ; Malara 200; Dot- R,...,nc 4 *..co II ■ III tl ■“ togllnl 8000- Pelacchia Caiio- 

'ra RafTat'lo Re. ta 3000; Dome- mp. RìccioPi S. 100; Stin- Roteili Aristide 500; N.N 5000; tor Foli 50(1; Morablto ®*'^mo .,pp • q, .pp. Il #1 11A ft I^ITi I ^11^ lupo e Vetrano 60000*’ Tro'a 

„.co De Leona.dU- 1000: Domo- ehi R. 100 ; Trov.arelb M 100 ; Zaccarolli Sirio 500; Petrolli 500; Raffa Bruno 100 : Scar.nmoz- Il lìnTlylQrin fi Q 11 Jl miTTnC P f | / 11| || M 

^ Il 11U II fc I Cll IU U C 11U O U l lU U Ul I fc ■ U11 U r/ gg.ooo; Marino Camillo 

ne 500, M.utiu Attilio 450, loO; Polenta M. 200; Lucionl aOO; Panie.mi Ramiro 2000; ee.cco 50; Zumbo Antonio 100: r» «nn. v.'Mi'frl Vit* 105 OOO- Rninn oinrrinnn ir o(vi- 

Giuseppe Monteleono 500; Um- 200 Gambi 100; Pucci 200; Ruschioni Ennio 300. Cn.^ciano P. 10 I 0 100; Amodeo Toplo 5Òo- bi Slefnnó C "J)Ò' . Ciro FestT sSo- 

rVdc?i^ 20 ?-^N*rot?Si 5 S'n'n"ooÒ- P p’ Sezione di l.uclgnano Giorgio lOO. Criicitfi Seba.stm 'pp/ '^pp'. ,..,p'p;.-,n. FIRENZI'.: Jl ('oiupa-,,,, Guul» Maz/.oiii ha (-osi risposto al tclcgianiina (Il con- ^ozza 9000; Giuseppe Rizzo 

‘gTvimi Pnnitn iRtM); Gi.'.cobbo’ at’ -jon'. ri' t:-' ìon' c*,,' Del Bellino Colto 1000; N.-ir- .tnn. "osco .700; Loddo 100; Pang.illo ■Matiilnzioiio del eoilioagiio 'i'o"lialli: < 1 /{i/ieroriont/ofi ricoiiosctmeiito e 13 000; Ennio Simeone 7500. 


i'ifni luuu, vinuii» i-**- .Murceiioni luu; .mo- uaieazzi amo zouu; i-anrem «tio vaiuimu luu. zmiuii»! i.-u- ,,pQ a,,ct(,jp potì "(lO- Versnee 

1000; Giovanna Sianzicue 1000; innari A. 100; Mnnzotti 100; Wladimiro 500; Lncarini Oli- Casciano Paolo 100; .Spadiro nnmenien “JOn- Modifferi Pi 

Gaetano Schiavoni 300; geome- Magnani E. 100; Nicoliiii A. vio 500; Silvestrolli Duilio 500; Giu.'^enpo 100; Malara 200; Dot- opp.*' niimt * Ei-me^-^cA 

*ra RafTaelo Re. ta 3000; Dome- iqo; Ricciofi S. 100; Stili- Roteili Aristide 500; N.N 5000; tor Foli .500; Morablto Bruno 

ii.co De LeonauiU- 1000; Domo- (.^1 r iqo. Trovarelb M 100; Zaccarolli Sirio 500; Pctrolli 500; Raffa Bruno 100: Scaramoz- ., * A‘,,,nninn 200 Ni'olÀ Gin 

nico Rielli lOCO; notaio Carlo- Verdolini R. 500; Pesaresi A. Giuseppe 500; Ausili Eugenio 7 .|no Ginscpne 200; Mauro Fran- ,pp. i-rnci*. Erm-e—n 'On- 

n,. Ron- M .vlir.. Altllid -t.nO; .nn. _ _ onn- T rnn. n-..:.. ...- onnn-_ cn. *7 _l— A-.*..»!., ino- '('pne lUU, uroc( f r.m 0-..O (HI. 


Il notiziario della sottoscrizione 


(500; Moìchini G 200; Monghi 


ne 200; Mauro Remigio 200; Pe- 


meo 300; Venezia 100 ; Sergi 50-1 


mo TriggianI (mccolte) 2000; goO; Clementi 200; Giorginl L. liolmo 700; Farnctani (Carni- f-ojpp.jpo Cesare e famiglia Giuseppe 100; Martino 

Domenica Straùbella 500; Fran- goo; Boriai L. 500; Poeta L. gWa) 1000; Roggi Dmo 1000; ® D'Ascola Bruno 1000- Ama- Domenico 50; Mauro Giuseppe 

cesco Spllolros (raccolte) 7800; ,oo; Mancinelli 200; N.N. 250; Bonsi Francesco 500; Erelli • p , gpg. e-^-t Stefano Patella Saverlo 50; Pra.ico 
Giano Savino (raccolte) 3000; Vovelli R. 100; Frontalini E. Silvio 120; Neri Augusto 500; cnn. Fi^mmeIIa *Brun<f 500-Mar Demetrio ICO; Marti 

Francesco Magarelh* 500: Nico- goo; Bice V. 100; MarineUI -A. Farsetti Pietro 840; Luc-ci (fa- -m Demetrio 100; De Pietro 100- 

la Ca^idibari (raccolte) 4400; jqo; Rossini A. 100; Tilde 100; miglia) 2TO0: Caporali Scambia vfnliano 300- Attisa Bnrrcc.i Domonli'o lOO; Tricha 

Nicola Cascione (raccolte) 12a0; voschi I. 200; Venturi V. 100; gha) 2000; Posam (famiglia) ^a 5 nn- Mndiffori Fran '"*'»-sopne 100. Mcgale Franco- 

Porcelli Lorenzo 500; Giuseppe Breccia N. 100; Ippoliti A. 100; 2000; Quinti (famiglia) 1500: ^ jgp. ^pt^Ra Snvcrlo ?00- 

Ghibelli; Angolo Conca 1000; Marconi I. 200; Marconi A. 100; Carmignani 800; Bruni Primo p^UnanRo ”oo Lanzònl C ''lorabito Vittorio 100; Infanti- 


Loronzn Riccardi 200; Angelo l. 200; Cardinali Amorevoli (famiglia) 


no Annunziata 100: Carbone] 


Sezione -U Kuvo 200; MichcIetU M 200; Giovanni 600; Peitl Feiwcdo Ua'cjano Annunzia bpa- s,,ppeRi„ Domenico 

Ca-slagna Antonio L. 22 eoo, Chiarini A 200; simpatizzanti 1000; Concini Corrado 30; Ca- ar Giuseppe 300 Laca\ a San. ,go. AlfonsHti 100; Pignafa An 
Capozzi Giuseppe 22^00. Pa- ggg. oiampieri V. 200; Manci- vailini Dino ,700; Ronzini Dm- o 100, Brizzi Alfomo 200 Gior. Frnrcesco 50- 

parella Carlo 10.300; .'■jcardigno ‘B^riRo x gOO; Paia- Ilo 100; Meloni Mario 500; Gio- dano Angelo 100; Rosetta De. jgg. x X.X 50: Cuzzola 

Michele 7000; Gramcgna Giu- ^ jgg cisberto 100; Man- m.arcni Paride 500; Barbagli mctrio 500. Condo Viconzo 50. 50; Palumbo 50. 

'**** * *_ _ _ _ _ _• « -_• «irvn. T* fntir»ner*rt 11111. i^-TCll_ • __ _ 


Raffaele 2700; Cantatore Nico- r ’y 500 ; Nanni 300; .Ausili .schi 100: Giorni 100; J?®* lOÒ. N.N ÌOO; Duran*e Dome 

la 2000- Stasi Salvatore 1500; q 300 ; Corrado 200 Donato 1.50; Mcllciani 150; Col- 700; Lo Giudice Beniamino 50(); ^gg. i,.-m:,nà Giuseppe 100 

Montarulo Biagio 1500; Scar- falcione 5000. Morablto Giuseppe 108; Prof Q^iando'Domenico 100; Amatar 

digno Bartolomei 1500; Alta- Sezione 31. Marini - Ca.enn 200; Morablto France.sco p^nccsco 100; CaCcloL-i 100 

mura Berardino 1250; Mifafra CELLULA FEDERAZIONE 'T'Mi]Mt Jk MM0è Molidone S lOO; Sturtsile 100 

mcn* r^amrìonolA 9 fWÌH* ® V)itO VinCmZO 100; rCSiJl Pllin- ^__. mn. lf>n 


2W; Lagana Benito 120. Mora. c; ,ón; Sturtsile 100; 

bifo Vincenzo 100; Fc.st.n Fillio- cualtieri 100 ; Plzzlch-mi 100: 
no 200; Cnrti.snno Antonio .50. , 00 . p.-jnz'-ra 100 ; 

Morabito Demetrio 100; Serra Terra 

n„v.T im' B„.o„l,.rri KM: B.,li 


Di Valentino Giuseppe 1.000; 100; Bilardi Aurelio 100; Paler- 


inura Berardino 1250; Mifafra CELLULA FEDERAZIONE 'T'Mi]Mt Jk MiMè ^Telidone S lOO; Sfuriale 100 

Alichele 1050 ; Campanale Nico- Picrmattcl Sino 2.000; Cari- ■ bito Vincenzo 100; Fc.st.n FUln- ,nn; p| 77 lch'*mi 100 

la 1000; Sindacato Pensionati naldesi Gherardo 1.000; Amici Monlorio al Vomano ?? inm'Sorrn * 5 ocran 7 a 1""; P.nn 7 ''ra 100 

:C4)0: Carrante Giuseppe 1000; AtUlio 2 000; Sebastianelli Morab.to N.N. 100. Sr..mbla .50: Terra 

Bucci Damiani 1000; Speranza rio 2.000; Gobbi Tonino 1.000; CELLULA DI CUSCIANO Uiu.smoc 100, Trunflo Giuseppe ,00 nmeafurri 100: Boli 

Filomeno 1000; Rossi Biagio Marinelli Belisario 2 000; Palo- DI V^entlno Giuse^ LOOO; 100; Bilardi Aurelio pnano 100; O.riano 100; Gera-c 

950- Tedone Biagio 800; Ficell nara Cesare 2.000; (SabbanellI Quaraida Guenno 1.000; Qu.i- mo Giu.scppo 100, ® 50 . violi 100: Lnf.ncc 100; T.a 

Giovanni 800* Cantotore Anto- Aldo 2 000; Mari Giuseppe 4 ranta Orlando 1.000; Quaran.a Antonio 100; Zacconi Demetrio • rinn- T-ifnre 

nio 5 ^- PeiricS^^A^gelo 500* mila- Bastianelli Renato 2.000; Guglielmo 1000; D'Amica Anto- iOO; Genio Carmelo 100. Carli- ® 

A ? pi.Se 2 0W- ca^elarori Vero 2.000; nio 1.000; D'Amico Natale 1.000; ,ano Eugenio 200; Sarica Lino 100; Lafare R-O; Lafteo 500 'T .- 

mnnTe^ieorTO- ™Ter^ RaS I.TO; De NIeola 1.000: DI Fraa- ,60: l.=ea„à Forla.naO, ,00; Mo. 

Michele 5M* Bucci Biagio 5W* Matteis Secondino 2.000’; Ga- cesco Francesco 500; Ca.ioi rabito Pasquale 100; Martino Marino •Y’*. gnò- 

-Michele 500, B^l Biagio &TO. Augusto 2 000; Dini Elio Giov.-mnl 500; Di Saverio O.-- Angola 200; Baglini Antonio 100; no Giusenpu .- Y-’, cii 

Neve An^nio 500. V^e g ogg. CualUero 2 000; landò 500; Di Saverio Frane- Calafiore Domenico IOO; Laga- Monorchio -.or,; Cardile 100 SU 

nardo 5W: Df,?intcroS Giuseppe 2.000: sco 500; Alemanni Frane .-co n.à Giovanni 100; Ing. Musicò va Domrn.ro RO; 

^ G.ileotti Giorgio 2000: Maio- 400; Di Valentino Valcnti.ii Franco 500; Martino Antonio 300: ’ 7 ^” Ì^^'a ^ 200* 

muliUo Domenico 100. Filiona 5 000; Marconi 500: Campanelli Francesco 50'J; jgg^ ^e Marco Florestaro 200; . MeHdone S 200’ 

(Le cifre maggiori sono state Ro,anda 2 000; Espinosa Edera (Quaranta Giusep^SOO; Cal.sti Giuseppina 200; De battola P R,'■ 

-.iccolte tra \an am.ci e sim- j g.gg. Soadol'.ini Alfredo 3 000 Sabatino 500; Di France.sco -Mi- * Anfnnir. 200- De Marco Candela A -„’* U’’*?".'* Jl_ 

patizzanti). _ chele 500; Con.^rte Stefano ,nn v ) ' 

“00* Consorte Giovanni 50 <); Carlo 100; De Marco Mario 100. Rj,j,„na lOO; Smtoro 100; Fan n- 

Sezione di Capurso MjMmkMMmlM'kP Qu.aranta Francesco 300; D'I- De Marco Flavia 100; De Mar- ne 100; Franco F. 190; Pclli- 

Campobasso Giuseppe L- 500; * grazio Salvatore 300; Campa- co Alberto 100; Fadinl Augu.<:’o canò G. 200 . Arte D 20^ Ga 

Cardia Michele 200. „ . nella .Alberigo 2.50; Mastri^d.*- 100; De Marco Isabella 100; jati 300; Fo*i Giu:eppe 100; Po. 

.Sezione di S. Carlo 1 imeni 100; Birreca -A 100; I-a 

Sezione di Polisnano a 3I.ire France^chini Llderigo 2000; i--—-1 porta 200 Gariddi F. 100; Per- 


oratulazioiie del eoiiipagiio 'i'oplialli: Rin^raziutidoti ncoitoscimonto e 

plauso orf’uiiizzazionc fiorrtìtina siircpsso sotloscrizioiie par /'Unità, rinnovo 

impofino comunisti et lavoratori di Firenze superare trvntaciiupie milioni 

Igl di lire nuovo nostro obiettivo ». Sezione di Caloscibelta 

lO . . . . . , • • Il gruppo Pecora GMc. 

■a.o SIENA: Al 27 settembre la sottoscrizione era in forte lantaiifpo rispetto atta tana ed altre tlornio 850; Ru-.- 

pe .sre.s.Srt data del 19.54: ben 2.707.9.''>1 lire in piu! so Salvatore 100; Nespola In- 

nocenzo 50; Farmac. Butoro 

LIVORNO: Al 21 setteinhro la sonoicrizionc fra in rilardo, ri,5|>cllo al 1951, «'Ì'^50;^T’ecora^^Gim!innr"S 
[j” di 274.675 lire; 9 .sezioni non avevano elTeltiialo ancora alcun versaniciilo. Collotta Gina 50; Polizzl G o- 

. vanni 50; Manganerò Gaeta- 

)0* REGGIO EMILIA: Al 22 settembre in sottoscrizione era in anticipo, rispetto no 5 O; Pane Salvatore 50; Fon¬ 
ti " alla stessa data del 1951, di 2..'Ì95.5B1 lire: tu però rilevalo clic 21 sezioni B^Sìo^Gh^eS- 

[|!| non avevano effettualo alcun versamento. pc 200; Leonanlo Paolo 50; 

“J" Leonardo ITctro 100; DI Ste- 

’O- AOSTA: Al 27 scllcinlirc la sottoscrizione era in vantaggio, nei riguardi del fano Calogero 50; Carrolaio 

o 1954. di 139.900 lire, i>nr non avendo ennlrihiiilo alla sollcKsi riziono 22 se- Ve’ntf p^olo'^oors’um- 

^ rioni. ra Paolo 100; Romano Beni*- 

■g. ^ detto 500; Incorvaia Salvatore 

ila AVELLINO; Al 20 settembre la sotlosrrizione era in anticipo, rispetto al 195-1, 200; Alaimo Angelo 200; Avn» 

;0. di I 2 . 5 .OOO lire, nonostante 37 sezioni su 90 non avessero ancora effettuato ^^\orT W0;^AgUo^Gammio 2lJ0- 

i!!; alcun versamento. Buono Carmelo 209; Conigli,* 

yj’ _ . . Giovanni 200; Guttadauro Li- 

U SALERNO: Al 27 scllenihre, rispetto al J9.>1, la soltoserìzioiie era in rilardii borio 200; Leonora Conce;*. 

e di 106.780 lire; Al sezioni non avevano elTelInalo alcun versaiiiciilo. V?Scenw‘^^;”^2ocÌdo SS- 

» 4 . -a. fi - - • I • a. I in-i Bagnone Salv.ifore 200; 

*!r BELLUNO: Al 24 settembre la sottoscrizione era in ritardo, rispetto al 19al- B.agnone Giuseppe 1.50; Ceroni 

!„ ili 140.000 lire, con 31 sezioni che non avevano effettuato alcun versamento. 100; Rivoli 100; Toniatello 

Paolo 100; Zoccolo 100; r.;-.- 

>0 - M VNTOVA: ai 23 setlemhre erano .stale rarrolle per Vl/nità 835.232 lire in Tedesco lOC; D-. 

]»iiT ri.^pelln alla àic.ssa dalli del 19;> l, heiiL’lie i.> sezioni su lUn non ave.s^ero C.mtclla 100; Chiavetta Vin- 

elTclluato alcun viTsamcnln. cenzo 200; La Rosa 100; No- 

^ tarigo 100; Spadaro 100; .An- 

n ■■ . .. — - - ■ ■ .gelerl 100; Dì Ganzi 200; Lin¬ 
ce nardo Concetta 200: Ang-htti 

a- Iacopino A 500; Frisina 300;|Io C. 100; Zoccoli 100; Batta-,Qu.attrone A. 100; Cablino Car- Antonio 50- La Paglia 300* D-i- 


EiViVA 


Vincenzo Impedovo l^; Pa- Franco 2000; Rossi 

.-.quale Gl annoccarclOOO; fran- jggg. Caroti Sabatino 

2000; .Verf R.Hjello 2,M; Neri 
Giannoccaro 500; Paolo Me.s^a f'O 2000. Neri Ilio 20CO. U.ot- 
.500; Sante Medugno 500; Co-ri- gerini Giuliano 2000; Brogi 
mo Modulo 300: G.uscppe Lil- Diivo 2000; Francc'chini Le- 
ia 300; Nicola Fusco ZOO: Sa- panto 1500; Gemi guani Filippo 
serio D'Amico 250; Francc.=co jggg. Dei Monte Reno 1500; 
Golella 200; Xito S;mone 200; cervelli Vasco 1500; Franco- 

.'OO; Giuseppe Giannoccaro fu Alberui 600. Lami Alfrrfo 
Giacomo 200; Dionisio Mazzonc 1500; Lecci Renzo 1000; e*ie- 
290: Vito Chiantone 203; Fran- colini Alfio 1000; Guzlielmi 
cesoo Lamanna 200; Michele Bruno 5C0; Del Fà Angelo 
Zupo 209; Paolo Lilia 150; Pao- jjgg. ^Ido lOOO; Torri Fu- 
in Lrroci 15C: Francesco Mez- '«gg, pabio 100; Ca- 

zapcsa 200._ Rutilio 500; Covi Vario 

m- a 100; DcEXJmo Bruucro 100; 

..mkyWMmWmm Neri Luciano 100; Giannarclli 

—— Silvano 500; Gerì Primo 500; 

Sezione Pinoechio Marchi Sirio 1000; Vecchi Sc- 

Aìbanesi A. 100; Aceoroni M. vero 500. 

1 £00; Boroni A. 500; 3tagaloni ______ 

500; Bartoli P, 1000; Bai- 

dlnelli G. 100; Bernabei G. MjMMM EVM 

4)0; Buccolici R. 1,000; Bai- ^ 

Zini R. 1000; Borini C. 290; . 

Bilò G. 200; Chiorini G. 500; Sezione di Archi 

Evangelisti C. 200; Esposti M. Mar<cl;ii Francisco 5000; Gia- 
."OO; Esposti N. 200; Fratoni comucci Galani 1000; Bama- 
L. 1.000; Fratoni S. 500; Gra- gnoU WL'iio 5000; Ugolini Pri- 
ziosi A, 500; Germani U. 300; mo 20C0; BaUarinl Spartaco 
Giulianelll A, 1.000; Giulia- 5000; Lucloni Vale ri ai» -5000; 
celli I. 1.000; GiovagnoU Q. 500; Cingolani Giureppe lij00;GIain- 
Gianfelici B. 1.000; Giuliani U. pieri Michele 500; Massace* 
3X): GiovagnoU A, 500; Ippolih Gino 500; Ugolini Armando 
R. 1.000; Lesti L. 1.000; Le- 500; Agostinelli Nello 500; Gia- 
sti -A 300; Leoni A. 500; Mo comucci Romolo 1000; Cupac- 
chini M. 300. Masi R. 500; chini Fulvio 1000; Espinosa 
Masi O. 1.000; Maggiori 1 Ferdinando 500; NIM Augusto 
1000; Maggiori C. 500; Man- 1000; Albanelli Aldo 500; Mat¬ 
tini A. 500; Mancirelli F teuccl Domenico 1000; Barige- 
290; Montanari A. 500; Pasqua. Ietti Bruno 1000; Lucdietta AL 
G. 500; Pastelli D. 1.000; fonso 1000; Bernardini F'ulvia 


Salerno vicina al 1001. 

nella dffiisione taenicale 

Gli «Amici 9 di Salerno ci hanno comunicato 
rimpegno di voler classificarsi, nella rispettiva ca¬ 
tegoria. al primo posto nella gara di diffnsionc do. 
menkale dell’Unità. E ci hanno portato dellr cifre; 
4.463 copie in media diffuse nelle quattro domeniche 
di settembre, su un obicttivo di 4500. 

Un buon lavoro, in questa attività, hanno svolto i 
compagni di Scafati che hanno dUToso ogni domenica 
nna media di 500 copie e si propongono dì diffon 
deme 600 a partire da domenica prossima. 


La Federazione di Aosta, in occasione del Mese 
della stampa, ha realixzato 90 abbonamenti feriali 
allX’nità. 120 domenicali e 93 per il giovedL 


Una segnalazione particolare meritano le com¬ 
pagne e 1 compagni di Empoli (Firenze) che, pur van 
tando al proprio attivo una già notevole diffoslone del¬ 
l’Unità, si sono posti nuovi obiettivi per Tanmento del¬ 
la diffnsione dell’Organo centrale del Partito. 1 com¬ 
pagni di Empoli si sono difatti impegnati a portare la 
dUTnsIone giornaliera dell’Unità da 1.3M a 1.380 copie, 
quella del giovedì da 2.200 a 2.450, quella della dome¬ 
nica da 4.200 a 4^290. 

In particolare, degne di elogio sono le compagne 
di Empoli, che. In ortr-ro della seconda conferenza 
nazionale delle donne comnnis'.-'. sono impegnate 
ad effettaare aca diffnsione speciale dell’Unità *1 
martedì oltre dM fl giovedì. 


Illliufit 8 V 7 #, «4» -w-w. -- -- 47 »,•a. ..- - ' mnnffsrt 9fm- T-jn-rrtnl nÌTteArinn r raii dUV* ¥à.acz«g 

Porta 209; C.iriddi F. 100; Per- jg x. 200; N.N. 150; N.N. 100; Saerf^ne^o-ò 100°*r^^i?n Fra.nccsco 500; Calvaraao Igea¬ 
la G. 100; Rosolino G. 200; N N j, p, igg- Homaro 200; N.N. 200 2^ S° jari^^pS^trio Costantir.o Demetrio 

100; Morabi-o A 200; Incnpi- jog. n N. 100 ; N.N. 109: f/» 500; Modafferi Bruno 500; De- 


Giuseppe 50; Giuro C'*’nrot' * 


lUmberto 


razzia G. Sch«Tn -S -W); ,, p, n.n. 1 ^; N.N. 100; -rno^r^r Surace P:;qua;e i;^^^^ ìoSPèolalar^i^^e^T 20i):^ (3i- 

Mvlacrino G -00 ^ffa A. 100. ^ ,gg. xx aW; N .« 2fw; Giuseppe 100; De Sie- n.if?,’ ^rse Gaetano 100; La Pae!;i 

Barreca A-^ N N. 100; N.N. 200; N .. jgg. Scarfone Roc- ^‘’'*^‘*‘? Gaetano 200; La Paglia Giu- 

Gincstra P. IOO; Coriaiella 50^ 200; NN 100; NN R^-. igg. Giglieita Etilista 100; «^PP® Barone Salvatore 

Malara N.N. 200; N N. lOO; .% N 2.^; Xu^nari Carmelo 100; Spinel- 100; Bru-no Giovanni 100; Sca- 

Alfonso 500; 2TO. N N. 100; N.N 200; *xN- U Pasquale ICiO; Romeo -Anto- Gsun.a Domenico 100, Ciro Aiu jgg. Franco 2u0; 

NN. 100; Romeo lAngelo 5C^: nino _ 100; Ceccano Demet-rio Ciotta Carmelo lOOO; Bonar- 


Giu^ppc 


.71,4^ vrv, 2UU; twuagiia li»#. iuìui iw, ir.ianuno .ADIO- oivk. -witrt 9AA- v^c&aie vj.te- 

so S. 200; Rotunno F. .50O- Ca igg. pjN 100; N.N 200; Gallue. nio 100; locllano Antonio 200; 50; GìgUotta Salvatore 

norale 200; Catalano ?00; Su- ' jgg. Romeo D 100; Fonta- Creaco Fortunato 100; Calabrò „ ' 50; Fontanazza Mariano 50; 

-acc G. 500; Arturo G 50.1; Ma - igg.'Pranzò 500; Lonez 109; Giueeppe 200; AicIIa Mario 200; Fumari Giuseppe 50; Giriiotta 

__lui- c 4 .>,ifBnHn sn. tuM sn- * ' .... -_j ,Aft. A-.,»-!., T/wì. n-T_uo Domenico -oo, Kon r.e.ro 


Strofi 100; RolTerto 100; Corte . 3 * gg. Bonanno SOo Lab.ate Michele 100; Lauren- Michele 200; Avrò Salvatore 

ro L 100 ; Arte 100; Modafferi , 50 ; Battanlia 10*1; di Domenico 100; Megn.a Ma- :00; Dado Carmelo 100; pa-nri- 

109; Campalo 100; Asromma « ' , 00 - Gulhini 100; Puclie*' ria 100; Laganà Francesca 100; Raffae'e 200* Angelo 100; Sorrentino lOO; 

100; Veneziano 100; StefareR: « 0 , 5 ’^ NN . 50 * NN 59; Gallo Filomena 100; Quattrone ^ MiS-’ Andriolo 100; La Paglia Gae- 

Giusepne 200; Autelltano Vin- p^', ,5^! ’Ttbola >00:' Mitilone Antonino 100; Forchi Dome- MciÌdò^&u- 

ronzo 50; Cama Giovanni 100; SoTsÒ* zSzo^: Sbaro nico 100; Forai Alessandro 100; iSidi pJolo 2 Ò 0 * Salvatore 100; Bu.roe- 

Ambrogio Luigi 100; Soinola Giu Viola Vincenzo 100; Morena nS mi SO; Di No’Jo Gioacchino 50: 

Pittore 100; Marclanò Francia prtarella R»^ De Be. Antonio 100; Esposito Antoni- vin’i^AnSVlno Arena Pietro 100; N. N. 200: 

-colOO; Pcllicanò Giuseppe 100. l^d^.o^pfoio lÒo* Morena Antonio 100; §^^^,,*0 gÌov^ 10^*^tU Giuseppe 100; Capizzi 

Trito Giuseppe 100; N.N 100. o» Domenico 100; Bozzao- Pietro 100; DI Venti Giuseppe 

Ricciardi Franco 100; S, 7 rtino 190 - FiliDDelIi Ignazio 100; Novello Leo- Ì00, Spagno-o Um- jgg. Lajj^ Gaetano 50; Santoro 

Francesco 100; Marino Gius’P Anvèio 80* Giuseppa 100; berto 100; Laganà Demetrio Leonardo 50; Pintabuono .An¬ 
ne 100; Ferro Giuseppe 100; Ca- inn- ^tnPTìale B*l>o^4o Pasquale 100; Pulita- 100: Alci Salvatore 100; Platino tonio 50; Cimino Carmelo 50: 

ridi Antonino 100: T-aface Do Laurcndi h n • ,nn. nò Demetrio 100; Minnitl Do- Nicola 100; Laganà G.useppe Cooperativa Cincinna 500; 

menico 200; Condelto A 200 Vincenzo 100; Catanzaro 11 J. nienico 100; Schlonéi Mario 100; Gatto Filippo 100; Rognet- Cucci Nunzio 50; Vitale Fran- 

Canlsl Antonio 100; Trlpeol Et Bonanno Ing Carlo lOC; Bar. ,oo; Migliardi 500; Heliidò 100; ta Paolo 200; Calabrò Dome- cesco 50; Savooa Carmelo 100; 

tare 100; Praticò Angelo 100 - bucci 50; N N. 100; Marino 50; De Marte 50; Lopresti 100; Bar- nico 200; 'Turno Massimo 100; Leonora Carmelo 50; La V 1.7 

^gliesi Angelo 100; Saladino N.N. 50; Saleone 50: Salsone baro 100; Praticò 100; Alvaro Gagliardi Vincenzo 100; La Giuseppe 100; librizzi Luigi 

Pietro 100; Scali R.-)cco 100; 150; Ripepi Michele 200; Gerla 100 ; DattEo 100; Barbieri 100; Torre Giuseppe 100. .500; Cimino Giuseppe 100. 
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PREZ7I [PABBONA.MPNTO 

Alimi 

Seni 

1 ririi 

UNITA' 

6.Z5U 

3.Z5I 

1 iUll 

(coD edizione dei lunedi/ 
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3.750 

1 950 

KINAKCITA 

1.400 

700 


VIB NUOVE 

1.800 

i.onii 

500 


Conto corrente oostale 1/29795 


V ITALIA E LA DISTENSIONE 


I fascisti dicono 

quel che Fanlanl pensa? 


Quei gruppi clericali c go¬ 
vernativi che in questo pe¬ 
riodo, sul « Popolo » o sul 
« Messaggero », sul « Giorna¬ 
le d’Ilalia )> o sul « Quolidia- 
iiu », alimentano scetticismo 
V osfililà contro la disten¬ 
sione internazionale e inter¬ 
na, e quei personaggi che, 
come Fanfaììi o Bonomi, 
.S'cciba o Malagodi, fanno la 
stessa cosa ciascuno con le 
sjmnaturc che {/li sono pro¬ 
prie, hanno trovato ieri un 
interprete imprudente ina 
grossolanamente sìncero nel 
giornale fascista che si stam- 
7 Jn a Roma e nella penna 
del repubblichino Franz 
Turchi. 

La tesi fascista è facile 
riassumerla. La distetisione 
internazionale, cioè il pro¬ 
cesso che iti tutto il mondo 
.spinge verso una soluzione 
concordata dei problemi in¬ 
ternazionali c verso la pa¬ 
cifica coesistenza e compe¬ 
tizione dei diuersi sistemi 
/jolitiei c sociali, altro non 
è che una moderna forma 
di guerra. La distensione è 
« la guerra di moda, la guer¬ 
ra della seconda metà del 
secolo presente )i. La scelta 
tra la guerra c la distensio¬ 
ne. inicrnozionalc, dunque, è 
solo una illusione, poiché si 
tratta della stessa cosa. Sol 
che la distensione è forma 
di guerra preferita dai russi 
per impadronirsi pacifica¬ 
mente deirOccidenfe; c chi, 
quindi, come il sindaco La 
Pira, eventualmente cerchi 
di contribuire alla distensio¬ 
ne, altro non fa che combat¬ 
tere « la oucrrn dei russi, 
con la strategìa dei russi, 
con i metodi dei russi, sotto 
la bandiera dei russi ». La 
conclusione che discende da 
questa impostazione è ovvia: 
i russi sono sinceri nel vo¬ 
lere la distensione e la pace. 
71(0 gli occidentali devono al 
contrario battersi contro la 
distensione e quindi per la 
guerra fredda o per la guer¬ 
ra calda che ne è il logico 
sbocco, perchè con la pace, 
la coe.sislcnza c la pacifica 
competizione, VOccìdcntc è 
spacciato; o per lo meno è 
spacciato l'attuale assetto 
reazionario dcWJtalia 

Certo, a queste enuncia¬ 
zioni grossolane non sono 
ancora gixtnti nà il governa¬ 
tivo <t Messaggero » nè il de¬ 
mocristiano « Popolo », non 
c’è giunto Fan/ani c «cp* 
pure, forse, gli on. Bonomi 
e Seelba. Ma U giornale fa¬ 
scista ha il merito di dire 
chiaramente ciò che tutti co¬ 
storo pen.sano, c verso cui 
concretamente orientano i 
loro atti. Ve ne sono innu¬ 
merevoli, di atti e orienta¬ 
menti rivelatori. Uno, di ca¬ 
rattere generale, è dato dal¬ 
la completo pnssiuitd c ns— 
senza del governo italiano 
ilalla scena intemazionale 
in questa fase decisiva del 
processo di distensione. Un 
secondo è stato offerto alla 
opinione pubblica esterre¬ 
fatta dall’ingresso di truppe 
.straniere sul territorio i»a- 
zionalc. Un terzo è dato dal¬ 
la leggerezza con cui la 
stampa governativa ci alie¬ 
na le simpatie del blocco dei 
Paesi arabi, africani, asiati¬ 
ci, sud-americani schicran- 
rtosi contro questa maggio¬ 
ranza anticolonialista clic ha 
prevalso all'ONU sulla que¬ 
stione del nord-Afrìca. Un 
quarto è dato dalla rabbiosa 
polemica autiegiziana. Un 
quinto, particolarmente si¬ 
gnificativo sul piano interno, 
è dato dalla freddezza o dal¬ 
l'ostilità di cui si circonda 
l'iniziativa lapirìana per l’in- 
conlro dei Sindaci. Cia.scuno 
di questi alti o orientamenti 
di gruppi clericali e gover¬ 
nativi urta contro eviden- 
lissjmf interessi lìazionali e 
iniernazionali dcUTtalia. 

Le recenti posizioni del 
». Popolo » c dcll’on, Fanfnni 
non sono meno sìntomati- 
<he. Ieri questo giornale ha 
dedicato l’editoriale alVìntcl- 
ligcntc compito di dimostra¬ 
re che la distensione non è 
che «un inganno», frutto 
della « doppiezza comuni¬ 
sta per concludere con lo 
augurio che la prossima con¬ 
ferenza di Ginevra nc Iroppa 
le dovute conseguenze. Sul¬ 
lo stesso giornale, contem¬ 
poraneamente, è apparsa 
una « precisazione 1 * di Fan- 
fnni sugli scopi del suo viag¬ 
gio a Bonn, in risposta ai 
commenti che il >1 Times», 
la H Stampa » c Tn Unità » 
hanno dedicato ni piani fan- 
faniani di ricostituzione di 
ìin blocco ideologico cattoli¬ 
co-europeo. Lxi precisazione 
è volta a tranquillizzare i 
«■ laici » circa il carattere 
non ideologico di quc.<sto 
blocco. Ma ri sì trova in¬ 
vece la conferma, implicita, 
che la nuova situazione in¬ 
temazionale e i suoi sriìup- 
pi distensivi sono rifiutati 
dnlVon. Fanfani. Vi si parla 
di blocco europeo negli stes¬ 
si termini di due o tre anni 
or sono, come se in i^iistrio. 
in Jugoslavia, in Finlandia 
e in Germania nulla fosse 
accaduto, come se Ginevra 
o Bandung non fossero esi¬ 
stite, come se i rapporti tra 
i due blocchi non fossero 
mutati c non dove.sseTo ul¬ 
teriormente mutare. 

Per l’Italia, queste posi¬ 
zioni tignificano perdere 
l'ultimo autobus, c spingere 
fino all’estremo limite la 
passività e l’assenza dei no- 
'fri governi dalla scena mon¬ 


diale. Per il mondo cattoli¬ 
co, significa decadere in ste¬ 
rili intrighi da vprovinciali» 
europei, aggravando la jrro- 
//ria crisi interna Isì riflet¬ 
ta sulla divisione che il 
Convegno dei sindaci ha pa¬ 
lesato). Per i gruppi laici, 
.significa trovarsi stretti tra 
l’uvveutura fascìsta-scelbia- 
na e le ambizioni integrali- 
stc di Fanfani. 

La conclusione è molto 
semplice. Dunque l’attuale 
cla.sse dirìgcìite considera 
tutto perduto, con la pace 
e la disteu.sìone internazio¬ 
nale? Considera tutto perdu¬ 
to con la fine della guerra 
fredda, all’interno? Non è 
In grado di competere, di 
costruire, di governare, su 
un terreno positivo? Questo 
è il parere dei fascisti, che 
trova eco nel cuore di Scei¬ 
ba, di Bonomi c di Fanfani. 
Tocca al partito cattolico, ni 
partiti laici, all’attuale go¬ 
verno, non sottoscrivere in 
blocco questa confessione di 
fallimento. Chi giudica che 
la distensione internaziona¬ 
le e interna giovino solo ni 
comunisti, vuol dire che 
non ha nìent’altro da pro¬ 
porre che la guerra e la 
reazione aperta. 


IN UNy\ SERTK DI COLLOQUI COI MINISTRI RESPONSABILI 


Menni esamina i probiemi particoiari 


reiativi ai rapporti fra i’itaf ia e fa Cina 


Relazioni commerciali, missioni cattoliche, ex proprietà italiane - Cordiale accoglienza dì Mao Tse-dun al 
segretario del P.S.I. - La Cina pone come sola condizione la rottura dei rapporti fra PItalia e Formosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PECHINO. 4. — I giornali 
di Pechino pubblicano oggi in 
prim/i pagina, fotografie e in- 
iormazionl .suirintorvisla di 
Mao T.sc-dun a Pietro Nen- 
ni. Questo conferma rimpor- 
tanza deiruvvenimento, che 
non è una semplice vìsita 
amichevole, ma il primo atto 
di una politica tendente ;id 
aprire una concreta pro.spet- 
tiva politica nelle lelazioni 
fra l’Italia o la Cina. Eviden¬ 
te e sincera è Tintenzione dei 
circoli politici e della stam¬ 
pa cinese di attribuire questo 
significato ai colloqui in atto. 

Ncnni ha parlato con Ciu 
En-lai per riuattro ore e con 
Mao T.se-dun, por due ore 
sullo seguenti questioni, rap¬ 
porti commerciali ed even¬ 
tuale apertura di agenzie di 
.scambio commeiciali in Ita¬ 
lia e in Cina, mi.ssioni catto¬ 
liche in Cina, ex-proprietà 
italiane in Cina. Tutte queste 
que.stioni sono .state e.'^aiiiina- 


te concretamente e inquadra¬ 
le da Mao Tsc-dun e da Ciu 
En-Iai nella condizione lon- 
damcntale di una rottura dei 
rappoiti diplomatici fra il go¬ 
verno italiano e il .sedicente 
goi’erno eine-.e di Taiwan. 

Mao Tse-dun lia detto te- 
.stualinenle die le lela/ioni 
italo-cinesi, di comune inte- 
resìO per i due popoli, po.i..,o- 
no e^-ere ii.stabilite vantag¬ 
giosamente se tra gli altri 
problemi, die pos.sono c.^<erc 
tutti diicusd contemporanea¬ 
mente, compre^a la questione 
dello scamliio di diplomatici, 
sarà dÌMUs^o .indie il pro- 
blein.-i flella lotUiia con il go- 
veino (li Taiwan. 

j\Iao Tse-dun ha ricevuto 
Nenni li .iternamenlc dicendo; 
Il H comp.igrio Nenni è molto 
giovane . 1 . Mao T.-e-dun .-i è 
intore-sato a tutti gli aspet¬ 
ti della vita del popolo ita¬ 
liano e ha dimostrato gran¬ 
de ammirazione per la storia 
e la cultura italiana, 

Nenni leitorà a l’echino 


SI PRECISA IL SUCCESSO DELLE FORZE POPOL.\Rl 


Oltre 5 milioni di voti 
raccolti dal PC indonesiano 


/ tin’zion ili isti haìino aiiparalo i .selle niilioiii di voli — Le 
posv/Aoììi del P.C. e del ' Miìsjumi > polruììiìo nii^lioriìi'e 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GIAKARTA, 4. — La no¬ 
tevole affermazione del par¬ 
tito nazionalista c quella, in 
una misura che molli osser¬ 
vatori diplomatici stranieri 
non avevano previsto, del 
Partito comunista, sono i due 
elementi centrali che emer¬ 
gono dallo spoglio (tuttora 
incompleto) delle schede del¬ 
lo prime libere elezioni in¬ 
donesiane. 

I dati ufficiosi sin qui resi 
noti si riferiscono a cinquan- 
tacinqucmila sezioni eletto¬ 
rali su ottantamila. Essi ve¬ 
dono cosi divisi i favori del¬ 
la massa elettorale che, come 
ò noto, ò affluita alle urne in 
una percentuale altissima, 
oscillante nelle diverse re¬ 
gioni tra Totlanta ed il no¬ 
vanta per cento; 

Nazionalisti: 7.027.092 

Nahdatul Ulama 

(radicai ortodossi 
musulmani); .'».282.820 
Comunisti; .^>.006.894 

Ma.sjumi: 4.006.894 

II resto dei voli sono an¬ 
dati divisi tra 18G partili mi¬ 
nori o candidati .singoli. 

I voti manccnti 

Va d’altra parte tenuto 
presente, nell’csaminare que- 
.sti dati elettorali e nel trar¬ 
ne le prime conclusioni, che 
essi non paiono riflettere con 
esattezza Tandamento propor¬ 
zionale che avranno i risul¬ 
tati definitivi; 1 nazionalisti, 
ad^ esempio, .sembrano avere 
già conquistato il massimo 
tlei vantaggi su cui possono 
contare: è .stato infatti più 
rapido lo spoglio delle schede 
della grande Lsola di Già va, 
dove i nazionalisti dell’ex- 
primo ministro Alì Sastroa- 
migiogio sono notoriamente 
in maggioranza. Al contrario, 
mancano ancora (e manche¬ 
ranno, si crede, per diversi 
giorni, data In carenza delle 
comunicazioni neirarcipcla- 
go) i risultati relativi ad al¬ 
tre grandi i.sole c reeioni in¬ 
donesiano, Ira cui Sumatra, 
il Bomeo. le Mohicche. I voti 
che affluiranno da queste re¬ 
gioni saranno, si ritiene, pre¬ 
minentemente a favore^ del 
partito maomettano Masjumi 
c di quello comunista. 

Ora come ora. comunque, 
il rapporto medio dei voti 
vede il 28 per cento del to¬ 
tale ai nazionalisti, il 22 per 
cento ai radicali maometta¬ 
ni, il ventun por cento ai co¬ 
munisti ed il venti per cento 
al Masjumi. 


La < sorpresa > costituita 


dal grande successo dei co¬ 
munisti è tuie solo in parte: 

10 è. in altre parole, per chi 
traeva le proprie deduzioni 
anticipate dall’esame della 
consistenza dell’attuale pai- 
lamente, il quale era di no¬ 
mina governativa o non elet¬ 
tiva e rispondeva quindi in 
una forma solo assai appros¬ 
simata al reale rapporto di 
forze tra la popolazione. Pur 
nelle difficoltà rappresentale, 
per i partiti meno abbienti, 
dallo distanze o dalle rare 
comunicazioni, e pur doven¬ 
do agire in mezzo ad una va¬ 
sta mussa, che .solo gradata- 
mente va proiidendo coscien¬ 
za dei problemi della demo¬ 
crazia nippre.seiitativa (l’ali¬ 
quota degli analfabeti in In¬ 
donesia è tuttora paurosa¬ 
mente elevata, ed in molte 
regioni tocca le vette del no¬ 
vanta per cento della popo¬ 
lazione). i comunisti hanno 
ilinio.<:trato di avere un con¬ 
siderevole seguito in Indone¬ 
sia. 

I loro avversari li hanno 
accusati di avere «sfruttalo» 

11 fortissimo richiamo rap¬ 
presentato dal nome del pre- 
.sidcntc Sultarno (il quale 
personalmente non ha mili¬ 
tato in nessun partito duran¬ 
te la campagna elettorale: i 
nazionalisti non hanno man¬ 
cato di far pre.sente agli elet¬ 
tori che Sukarno era stato 
« tra i fondatori del partito 
nnzìonalì.sta >» venti anni or 
sono). Bisogna però notare 
che. mentre è esatto che i 
comunisti si siano impegnati 
a votare per la riconferma 
della presidenza a Sukarno 
questo non era che uno dei 
punti della loro propaganda 
elettorale, e rientrava in una 
linea d’azione coerente. Non 
è un mistero per ne.ssuno in 
Indonesia che Sukarno, stac¬ 
catosi ormai da anni dai na- 
zionali-'=ti. hn mo.vtrato ton- 
flenze ver.‘=o l.n neutralità af 
fini a quelle del Pandit 
Nehru. 

Eco negli S.U. 

II notevole .‘^ucces.^o dei 
comunisti ha avuto ripcrcu.s- 
sioni immediate negli am¬ 
bienti politici di Washington 
dove le elezioni indonc.siane 
venivano seguite da venerdì 
scorso (giorno' in cui si ini¬ 
ziarono le operazioni di voto) 
con preoccupazione nella pre¬ 
visione che il comuniSmo 
avrebbe realizzato alle urne 
succes.si pili con.<;istcnti d 
quelli che la modica rappre¬ 


sentanza parlamentare potè- 


Primi dati parziali 
sulle elezioni brasiliane 


Le infoniiazioiiì pcrveiiiite siiiora riguardano 
mono «lei duo per conio «lei voli espressi 


RIO DE .JANEIRO, 4 — Lo 
.spoglio delle schede ha a\*uto 
inizio o.ggi in Brasile, dopo 
le elezioni svoltesi ieri in tut¬ 
to il paese, per reiezione del 
nuovo presidente e del vice¬ 
presidente. 

Non si posseggono finora 
che pochissimi dati, relativi 
ad alcune sezioni elettorali e 
a poco più dclVuno c mezzo 
per cento dei dieci milioni di 
voti espressi. Questi dati, che 
non consentono ancora di 
trarre nessuna conclusione 
attendibile, sono i seguenti : 
Ademar De Barros. voti 
54.907; Juarez Tavora, voti 
43.sei: Juscchno Kubitchek.^ 


voti 40.040; Piimo Salgado, 
voli 12-977. 

Per la vice presidenza della 
Repubblica i risultati erano ì 
scienti: Alilton Campos, voti 
54.667; Joao Goulart, voti 
40.763; Danton Coelho. voti 
33.617. 

De Barros c stato designato, 
con Coelho. dal partito social- 
progressivo; Tavora c un ge¬ 
nerale clericale, candidato dei 
gruppi militari reazionari, in¬ 
sieme a Campos; Kubitchek c 
Goulart sono i candidati del 
blocco democratico appoggiati 
dal Partito comuni.sta; Plinì i 
Salgado, infine, è il rapprc 
sentante di un gruppo di 
estrema destm. 


va far pensare. 

A Washington, e con la 
cauta avvertenza che « è an- 
corji presto per trarre conclu¬ 
sioni definitive dai dati pur- 
biali e non ufficiali .sulle ele¬ 
zioni indonesiane ». ci si do¬ 
manda « quali effetti la con¬ 
siderevole massa di voti rac¬ 
colti dai comunisti potrà ave¬ 
re suH’atlività del futuro go¬ 
verno ». E funzionari della 
Casa Bianca hanno ammes.so. 
in via non formale, che « se 
i dati eomplo.ssivi conferme¬ 
ranno l’attuale rapporto di 
forze, appare difficile, forse 
impossibile, non far parteci 
paro i comunisti al governo ». 
Si aggiunge in questi am¬ 
bienti che. comunque, una 
«limitata» partecipazione co¬ 
munista al governo di Gia- 
knrla non dovrebbe avere ri¬ 
flessi sulla politica e.slora 
della Repubblica indonesiana. 

FRANK JORDAN 


ancora una settimana. A par¬ 
tire da domani, inizierà di¬ 
versi colloqui con i mini.stri 
re^ponsabili delle que.dioni 
■lUddette e per cia.*-'cuna di es¬ 
se porterà in Italia una con- 
cret.i e vasta document.azione, 
so;; lutto .sulle grandin.-o 
po.sstbilità di scambi commer¬ 
ciali, Per la questione dello 
ex-proprietà italiane in Cina, 
noi stessi po.ssiamo osservare 
che ci sarebbe pos.sibilità di 
una comiTcnsazione. Per le 
mi.s.sioni cattoliche. pos.siaiTio 
osservare die la Cina popo¬ 
lare non ha mai o.stacolato i 
fini religiosi di tre milioni 
di cattolici cine^i, limilando- 
.'i ;i premiere misure contro 
alcuni mis.sionari violatori 
della legge. 

Nenni ha visitato ieri un 
villaggio nel quale i conta¬ 
dini possiedono la terra indi¬ 
vidualmente c vendono i 
jirodotti in cooperativa. Egli 
è .stato vivamente impressio¬ 
nato daU’elevamento delle 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro, Tra le altre attività di 
Nenni è previsto anche un In¬ 
contro con dirigenti di diver- 
■si partiti democratici, uno 
scambio di opinioni sulla si- 
tunziona italiana e cinese. 

Durante il grande banchet¬ 
to offerto da Cui En-lai, Pie¬ 
ro Calamandrei .sedeva alla 
tavola principale, a lato del 
ministro dei tra.spoiTi. il qua¬ 
le ha parlato lungamente del¬ 
le grandi possibilità offerte 
aU’industria italiana dalla co¬ 
struzione della refe di comu¬ 
nicazioni cinese, e dalla tlo- 
manda di automobili, camion 
e motorette. 

La delegazione culturale 
italiana ha vi.sit!ilo il grande 
ospedale pediatrico di Pechi¬ 
no. e 9i è intrattenuta a col¬ 
loquio con i dirigenti delTI- 
stiluto delle minoranze na¬ 
zionali. dell’Accademia .sini¬ 
ca, doU’A.s.sociazione tlegli 
.scrittori, dei sindacati, del- 
l’I.stltuto di ricerche scientifi¬ 
che e con grandi medici ci¬ 
nesi. Domenica s-era, c.ssa ha 
assistito al grande .spettacolo 
teatrale offerto dai gruppi ar- 
listiei birmani, albanesi, po¬ 
lacchi, sovietici, giapponesi, 
cine.s’i, alla presenza di Mao 
T.se-dun e di altri dirigenti 
del popolo cinese. 

La delegazione italiana pro¬ 
seguirà per Mukden, Scian- 
gai, Ilanchu, Canton. Nenni 
rientrerà via Mosca, per in¬ 
contrarsi con Bulganin e Kru¬ 
sciov. 

ANTONELLO TROMBADORI 


L'accordo (inno-sovietico 
approvato aH'unajiimità 


HELSINKI, 4 — 11 parla¬ 
mento finlandese ha ratifica¬ 
to questo pomeriggio all’una¬ 
nimità gli accorai di Mosca 
relativi alla ce.ssione alla Fin¬ 
landia della base di PorUkala 
e la proroga del patto di ami¬ 
cizia c di assi.stcnza linno- 
■sovietico. 

Ri.>poiidendo a una doman¬ 
da rivoltagli nel cor.so del 
dibattito sulla ratifica svol¬ 
to-.! al parlamento, il piimo 
ministro Kelckonen lui reso 
nolo per la prima volta oggi 
che, durante i recenti nego¬ 
ziati di Mosca, la Finlandia 
ha chiesto aU’LJniùne Sovieti¬ 
ca una revisione della fron¬ 
tiera fra la Finlandia e la 
Repubblica earelo-finnica, ma 
che questa richiesta non è 
.stata accettata dai sovietici. 


MENTRE IL GOVERNO GRECO ENTRA IN CRISI 


E’ mono ad Mene Panayos 


La (lesigiiazioiie di Stefunopidos alla carica di vice primo ministro 
ad interim provoca le dimissioni di Canellopulos c di altri 2 ministri 



n maresrhtllo Papagos 


ATENE, 4. — Il primo mi¬ 
nistro greco, maresciallo 
Alessandro Papagos è morto 
improvvisamente questa sera 
alle ore 23,30. L’annuncio del¬ 
la sua scomparsa è sopravve¬ 
nuto a poche ore di distanza 
da quello delle dimissioni del 
vice presidente del Consiglio 
e ministro della difesa Canel¬ 
lopulos, che avevano aggra¬ 
vato ulteriormente la crisi 
governativa apertasi ieri ad 
Atene, e della nomina del 
ministro degli esteri Stefano- 
pulos alla carica di presiden¬ 
te del Consiglio ad interim. 
Insieme a Canellopulos han¬ 
no lasciato il governo il mi¬ 
nistro della previdenza socia¬ 
le Polizogapulos e il ministro 
delle comunicazioni Papiico- 
stantinu. 

Ieri, come è noto, -.i era 
appreso che re Paolo di Gre¬ 
cia aveva invidilo Papagos, 
da lungo tempo ammalato, a 
farsi soslituii e, almeno prov¬ 
visoriamente, nella carica di 
primo ministx'o; e il mare¬ 
sciallo aveva suggerito la de¬ 
signazione di Stefanopulos 
alla carica di vice-presiden¬ 
te del Consiglio ad interim. 

La nomina di Stefanopulos, 
annunciata oggi, determinava 


LE A.MMISSIONI ALL O.N.U. 


Dulles non r'runcio 
allo disciiminozione 


Una (licliiarazione dfl Scffretario di Stalo 


WASHINGTON, 4. — Nel 
cor.so dell.i sim conferenza 
stampa settimanale, il .segre¬ 
tario di Stato americano, 
Dulles. ha lasciato intendere 
oggi che gli Stati Uniti non 
riiiunceraniio neppure nclFat- 
tualc se.s.sione doll'ONU al 
principio tleiUi discriminazio¬ 
ne tra gli Stati che attendono 
di c.-sere aminos.si nell’orga¬ 
nizzazione internazionale. 

Dulles ha dichiarato infat¬ 
ti: « Gli Stati Uniti sono i>cr 
raminissìone all'ONU di tutti 
i paesi pacifici, in posscs.'^o dei 
requisiti necessari e tlesidcra- 
no che le domande vengano 
.«separatamente. E’ fuo."i que- 
.stinne raccettazioiif dclram- 
missione in grup(K> di paesi 
che non po.s.K;ggono i neces- 
s;iri requisiti, anche so ciò ri¬ 
tarderà l'ingresso di altri 
paesi perfettamente eleggi¬ 
bili 

L’insistonz.i degli Stati 
Uniti nella tesi della discrimi¬ 
nazione protrae la .situazione 
che hn finora impedito Fam- 
nii.''.';ione dellTtalia nlFONU. 

Come è noto. Molotov ave¬ 
va fallo il {Tossibile per su- 
perarc il punto morto, proixo- 
ncndo a San Franci.cco Tain- 
mi.<sione di .'Oi paesi tra i 
qu.nli ritalia e .«uccessiva- 
mentc proponendo, nel corso 
deiraltualc se.ssionc, Fammis- 
sione di tutti i pac.<i che 
no hanno fatto richie.sta. Se 
io dichiarazioni odierne di 
Fo.stor Dulles costitui.scono 
una presa di po.sizione defì- 
nitiv.i. ITtalia dovrà quasi 
ro'-tTtriente nttondorc uj»a 
nuov.T sessione prima di {xv 
ter entrare .i far parte del- 
i'ONU, 


Le (cndizioni di Eisenhower 


DENV’FIR. 4. — Un bollct- 
tino medico dir.nm.Uo alle 
16,30 (corrispondenti alla 
iv.ozzanoue dell'ora ilali.'.n.i) 
infomia che « le condizioni 
del p.'iesidonte Ei.senhowor 
seguitano ad cs.sere soddi.sfa- 
centi e senza complicazioni ». 
« La signora Eisenhower ha 
Yi.-it.To il pre-’dente durante 


t.i s.'conda eoh'’rione — ag¬ 


giunge il bolletlino, ~ In 
occasione di tale pasto il pre 
sidente ha mangiato una pic¬ 
cola jiorzione di co.scia di 
agnello armsto. patate bol¬ 
lite. carote rosse, lattuga, una 
fella di melone, pane iiitc-j 
graie di frumento to.stato, un 
bicchiere di latte scremato. 


Importante contratto firmato 
tra la Ceeostoyacchìa e Plndìa 


L‘industria cecoslovacca fornirà cinquanta locomoiive e 
2.000 vagoni — Poderoso iinpui.so afili scambi con Vooe.sl 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LaecclelH operato 
alla inailo destra 


CORTINA D'AMPEZZO. 4. — 
Lino Laccdclli, conquistatore 
dot «. K-2 -, è stato sottoposto 
presso lina clinica di Cortina, 
airultinio intervento operato¬ 
rio al dito pollice della mano 
destra congelatosi 


PRAGA, 4 -— Il commer¬ 
cio della Repubblica cecoslo¬ 
vacca con tutti i paesi del 
mondo registra un continuo, 
cre.scente sviluppo, soprattut¬ 
to nel campo dell’esportazione 
dei prodotti e delle costru¬ 
zioni meccaniche. 

Negli ultimi giorni, un nuo¬ 
vo contralto con l’India è 
venuto ad aumentare il v'olu- 
me già considerevole degli 
scambi commerciali; in base 
a questo contratto, la Ceco¬ 
slovacchia fornirà per il pros¬ 
simo anno all’India 50 grosse 
locomotive del tipo più mo¬ 
derno, costruite dalle officine 
Sknda, di Plzen, ed oltre due¬ 
mila vagoni ferroviari. Il re¬ 
cente contratto, stipulato dai 
rappresentanti indiani con lai 
Strojexport ■— l’ente statale 
per l’esportazione di macchi¬ 
ne pesanti ed interi comples- 
.si industriali — segue di po¬ 
chi giorni un’altra commis¬ 
sione giunta dall’URSS per 
la fornitura di un numero 
rilevante di locomotori elet¬ 
trici del tipo esposto alla mo¬ 
stra delle costruzioni mecca¬ 
niche di Bmo. 

Grande successo sta conse¬ 
guendo l’esposizione della ca¬ 
pitale morava, visitata nelle 
ultime tre settimane da ben 
500 mila persone fra cui nu¬ 
merosi e.sponenti stranieri del 
mondo commerciale. Conside¬ 
revole è il volume degli affa¬ 
ri sin qui conclusi a Brno. 
Sono stati stipulati contratti 
per Finstallazione completa di 
una centrale elettrica in Ar¬ 
gentina per la fornitura di un 
congruo numero di contatori 
elettrici all'Egitto e per ol¬ 
tre 300 vettura da turismo 
Skoda 440 ni Portogallo. 

L’interesse maggiore dei 
tecnici e degli osserv'atori 
stranieri come già abbiamo 
avuto modo di segnalare c 
.stato princip.ilmente attratto 
dalle duo nuove macchine 
tessili costruite dai tecnici 
cecoslov.'icchi cd in particola¬ 
re dalla Interlock a tessitu¬ 
ra circolare. 

A proposito di queste mac¬ 
chine il direttore della socie¬ 
tà france.'C d’Ogimex — So- 
final — ha dichiarato: « lo 
sono convinto che le vostre 
nuove macchine tcs.sili, che 
regnano una riv'oluzione nel 


hi picchhila sullo caso 
dello moglie Infedele 


Il giovane mirarolo.saiiieiitc illeso dopo ima 
serie <li drammatiei tentativi di snìeidio 


NORKOPING (Norvegia), 4 
— La jwlizia ha arrestato un 
uomo di 26 anni, che st.ando 
allo accuse, avrebbe un toni- 
pemmento «n po’ vivace. Egli, 
infatti: l> si è lanciato in pic¬ 
chiata con un • aeroplano ru¬ 
bato su'.l.i casa della moglie, 
dalla qu.ale è divorziato. La 
m.'.novra non è riuscita, ma 
il velivolo ha danneggiato dei 
cavi elettrici; 2t si è gettato 
da una finestra del terzo pia¬ 
no; 3) ha fmeassato la .-un 
nutoirìobilc lanciandola por un 
pendio a settanta aU’ora; 4) si 
è geit.ato in im fiume dal qua¬ 
le è Maio poi ripescalo da 
soccorritoii; 5) ha cercato di 
fuggire dall'ospedale, dove lo 
rvev.ano portato dopo il pri¬ 
mo arresto, gettandosi d.illa 
fine.ir.i. 


In tutte quc-ste impreso 
ru(*mo in quc-'tiime non ha 
avuto che un.\ sbucciatura al 
na.'O. 

Olire che del furto dell’ap¬ 
parecchio, è accusr.to di «aver 

pubblica >*. 


Disastrosi effetti 
de!rinon(iazicne a Tampico 


CI’rT,V DEL MESSICO. 4 
— Un nuovo massimo ha rag¬ 
giunto oggi il livello del fiu¬ 
me Panuco nella città di Tam- 
pico, inondata dallo acque 
straripate. Si prevede che so¬ 
lo una vcntin.i di edifici nel¬ 
la parte elevata della città sa¬ 
ranno risparmiati dalle roqao 


sistema attuale di queste co¬ 
struzioni produrranno grande 
impressione su tutti i mer¬ 
cati. Io non sono un politico 
— egli ha concluso — ma 
come uomo di affari spero 
che la collaborazione fra i 
no.stri due pae.si si sviluppi 
nel reciproco interesse ». 

Dichiarazioni analoghe so¬ 
no state rese anche da altri 
rappresentanti stranieri diri¬ 
genti di importanti ditte o 
aziende per il commercio 
estero, come il direttore del¬ 
la United Steel Works dì 
Linz, o il rappresentante del¬ 
la Copper Engineering Com¬ 
pany di Bombay, A. V, Mar- 
tri. Risulta inffne che grande 
interesse hanno dimostrato 
alcuni uomini di affari italia¬ 
ni che hanno visitato l’espo¬ 
sizione di Brno, inlere/sse par¬ 
ticolarmente rivolto alle mac¬ 
chine pesanti autentiche ri¬ 
velazioni della potenza e del¬ 
l’alto livello tecnico raggiun¬ 
to dall’industria cecoslovacca. 
Ma non si può tuttavia non 
rilevare a questo punto che 
l’Italia è ancora uno dei po¬ 
chissimi paesi — e gli altri 
sono :ln Spagna, il Portogal¬ 
lo (alcuni mppresenlanti del 
quale hanno conclusi affari 
a Brno), la Germania occi¬ 
dentale — che non hanno al¬ 
lacciato ancora normali rela¬ 
zioni commerciali con la Ce¬ 
coslovacchia . 

ORFEO VANGELIST.A 


Nasser respinge 
le pressioni U.S.A. 


IL CAIRO, 4 — Il primo 
ministro egiziano Nasser ha 
ribadito oggi che l’Egitto non 
cederà ai ricatti occidentali, 
e terrà fede all’accordo con¬ 
cluso con la Cecoslovaccliia, 
per la fornitura di armi con¬ 
tro cotone e riso egiziani. In¬ 
terrogato dai giornalisti, Nas¬ 
ser ha dichiarato di aver 
(t perfettamente chiarito la 
posizione dell’Egitto » nei 
colloqui avniti ieri col sotto- 
segretario americano Alien. 

Tutta la stampa frattanto 
contìnua a pubblicare artico¬ 
li di appoggio alla posizione 
del governo. Su Al Cumuria, 
il ministro Sadat scrive in 
particolare: « Non vogliamo 
essere i satelliti delFAmerica 
o della Gran Bretagna, e non 
vogliamo prendere ordini nè 
da Londra nè da Washing¬ 
ton ». 

Da Londra si apprende in¬ 
tanto che il ministero della 
guerra inglese ha riconosciu¬ 
to l’autenticità del documen¬ 
to segreto pubblicato ieri al 
C^iro. e nel quale si afferma¬ 
va che l’Egitto, a differenza 
da Israele, non ha mire ag¬ 
gressive. 


la violentissima reazione di 
Canellopulos, che si conside¬ 
rava candidato a quella ca¬ 
rica, c che interpretava la 
sua mancata designazione co¬ 
me « una prova di slìducia ■- 
nei suoi riguardi. Seco.ndo 
una fonte autorizzata, tutta¬ 
via, Papagos avrebbe lespin- 
to le dimissioni di CUinello- 
pulos e degli altri due mini¬ 
stri che ne avevano seguito 
l’esempio, invitando i due ri¬ 
vali presso di sé, allo scouu 
di trov'are una soluzione d; 
conciliazione. 

La riunione avrebbe dovu¬ 
to aver luogo domani; e le 
cose stavano a questo pun’o 
quando si è avuto notìzia del¬ 
la improvvisa scomparsa drl 
maresciallo. E’ da presumere 
tuttavia che la morte di Pa¬ 
pagos potrà accelerare ulte¬ 
riormente il processo di di¬ 
sgregazione all’interno dei 
« Raggruppamento ellenico . 
la formazione politica che de¬ 
tiene la maggioranza parla¬ 
mentare e conti olla il govei- 
no greco. 

Sotto l’autorità di Papagos 
confluivano intatti nel « rag- 
ruppamento » quattro dive» - 
si gruppi, che facevano capo 
a diverse personalità politi¬ 
che; i seguaci del mini.stro 
della pianiflcazione economi¬ 
ca. Spiro Markezinis; quelli 
del ministro senza portafo¬ 
glio Tsuderos; quelli di Ca¬ 
nellopulos e infine il gruppo 
di Stefanopulos. Markezinis 
ha lasciato già da molti r.'.csi 
il governo, passando con il 
suo gruppo all’opposizione e 
Tsuderos ha rassegnato ieri 
le sue dimissioni, mentre fra 
Canellopulos e Stefanopulos 
si è aperta, come si è visto, 
una lotto acutissima. 

Il maresciallo Papagos era 
nato ad Atene il 9 dicembie 
1883, od ha militato semole 
nello file della reazione, fin 
da quando fu fra gli autori 
della restauiazione monai- 
chicà in Grecia. Assieme al 
generale americano 'Van Fleel. 
che la diresse effettivamente, 
fu il responsabile della .san¬ 
guinosa repressione antipopo¬ 
lare negli anni della guerra 
civile. Nel 1951 aveva Ispi¬ 
rato. con Markezinis, la foi - 
mazione del « Raggruppa¬ 
mento ellenico s la fonnazio- 
ne politica che, grazie a una 
campagna di brogli e di ter¬ 
rorismo. e ad una legge elet¬ 
torale truffaldina. ottenne no' 
1952 la maggioranza a.ssoliita 
dei seggi al parlamento. 


Nuova sconfitta 
dei colonialisti airONU 


NEW YORK, 4. — Le po¬ 
tenze colonialiste hanno su¬ 
bito un’altra sconfitta al- 
l’ONTJ quando l’Assemblea 
generale ha decìso di discu¬ 
tere la questione doll’Ir; .n 
occidentale (Nuova Guinea 
occidentale), che l’Olanda oc¬ 
cupa in violazione dei dirFii 
indonesiani. 


PIETRO INORAO 


Andrea PirandeUo vire dir rrs». 


Stabilimento TlDOffT, 04 :.S.I-S.a. 
Via rv Novembre. 149 - Roma 


AOSTA AQUILA ASCOU P AVELLINO BAI 


MERANO MESSINA MILANO MODENA NAPOLI NOVARA NOVI LIGURE 


tutta l'Italia, 
lo stesso giorno, 
vedrà lo stesso film! 


LA^H^DI ROMA 


in 74 città! 

•n 80 cinema! 


ROMA 


SILVANA PAMPANINt - ALBERTO SORDI 
PAOLO STOPPA 
e ANTONIO CIFARIELLO 
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